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CANTO IX. 
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r 

t '*?& o> y t k, r.ji-* £ 

. Q:nSi ai Aanqfrs uiJii? ^jì>w 

Spasima 'Succia assai pp gelosìa f 

Ma non è vero poi , quel che lei. pensai 

_« • • • *< » 4 ' ^ j ™ ‘ .-iì ai.f ’♦ ') J 

e imputi» MEO.# un inspUplarìa.^ , r>1 
X lui sa difcnqpì Ut suinnocema * : .g , j 

Scarpina intanto ognun , e' ha fantasia u i 
O annur a vede’ là compariscenza 1 ' J j ^ 
®* ^tr e fette ammanita ; et in più lana» \ 
Ci eoa machine f s e, e’ è , concorso grana* « < 


T 


ii 


oli* con Tati* èra di gii salita •>.» pk 
N ella stanza disopra, e in adocchiali* 
Sfaccia a àn tratto restò coine intontita - 
B appena fiato avi de salatali* . \ 

«Quell* re ime il- salato ,• assai' compita £'- •* 
Da capo a piede intanto , - d’ osservali* 
Boccia non lassa* e in an occhiata sola 1 '" 
Tutta la squatra f a. non In ancor parola s 

t 


■* CANTO 

.JA OVVILA 

14 eiotpa vede buccia , che $’ ammusa 
Al veni de sta giovane vistosa 
B che resta sospesa** ~a«u*~confusa 9 
Per esser di natura assai gelosa , 

Accosta tre sediole 9 e fa la scasa 
Con dir, cheQifinrrtrOva notici ftxr cosa 
Nella su guardarobba , eco sto scherzo* 

Senz' altro repricà sedouo in terzo . 

, vh'A's" Voti» wbovf/r n«ùtu^ 

Bt li fa ór? alfo dt commedia. . - 

Perchè di‘Noéè»à il èof crepa d* invidia / 

La Scarpellina colP^oééhiatc assedia V 4 
Par ^.cqo quelle voglia - ' insidia * -•» 

A lei , più allor y acco*tacoM la K $4ja > 

E in spmpr’e pi,ii guarda i la , ce profidia * 

GH l* 1 effetti di MÈO , quasi ripudia . 

Di tapar <jjii V A poster , a tra : se 4 ‘ già stadia . 

i 4 


r i " 

j 

V 


Inteso aveva ,pripaa della, buaeia ; . f 
Che risponneva. iu, $opra della porta 
Di MJEO la voee , e <qu«#ta assai gli broscia 
Perchè una . fiera * gelosia gl- apporta : 
Non. sa se sia Donna onorata > o sdruccia # 
Per indurla, a scropi da *6/ la. tofta j w 
Glijf fa bel hello, acciò al. «“ £ue «"*** 
Qp^st 1 interrogatori). sugge^ù*?»^ n - * 
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Per quaiftQ,f<r veder , rOisjgrtenVr !o*I> t sr;? $ 
E’sposa ne ? Ciò» «redo ^[ingannarsi) f -> -, i , * 
Questo abbilo mi pare # «he ne diab ^i-iì ?T 
Dal contrasegno, che poi ria bastarmi! ->. ■ 
Pur m 1 è caro saper, se il vero sia ‘ ? 

S dell 1 ardir lai, supplico « scusarmi , T 
Che periuoktife natura» incerte coso . » 

Noi altre donne j setno . uo po curioie^ : : J 

Tolta, che ci pretcone, * tossa! glie: piae« r „ 

De fa pur lèi* la hello parfetci^e » * J 

Pe mostrasse una giovane vivace » m { 

Con uu po di <MggbignO, cosi dice J 

Vedo signora mia» che si compiace) ^ n., t . T 
Scherzar con «Uè ^ fche.son sua* servitrice* .1 
So sposali» «quanto •$< Ma nel dire ha tQrto , ! 
Che ne dia segno , lìah^ÙQ^che porto ; 

<ì 

Vesti sou queste mie , da boa mercato,- ¥ - 
Robba ordinaria assai da poverella» r. 1 
3E ua àbituccio , che Thò merlettato., 
lì liscio lo portavo da zitella > 7^ • 

Non ha volsuto mai , eh 1 abbia sforgialo ■ : v 
Mi marito, che in testa ha certa quella» : 

Con dir, che non sta bene , che siati visti 'n 
Tanti lussi alle mogli degl 1 artisti » ; ^ 


ri* 



• CANTÒ 

S 


X qual*è , dice NÙefc?* , il suo mest retro t p wH 
S'è lecite» saperlo ; 'Ha gran premura* *- ■ 
©*intendef>V seste eose* som poi -vero : t u-jrty 
Perchè chi i calche trappola ba paura ^ 
l'olla gusto ■nen ha di dar sapere ? u *l 
Xa scarpellinerìa ?■ ma poa diitiart n ■"■ 

' Kisponne , e teli* imbriglia ireifafPalitO % d3 
Lavorator di Pictieèroi MwitatóL yxiìn ì j>1 




Farà dunque TóPefie* *do .««trio;- > ad*» , a*' T 

liuccia glie -repìifcòf ‘line tolla allótn u 3(1 
Pece un tantiu di smorfia v et in queirattu 3*1 
Disse , scroi 1 a n no H capo;: i>ò si guo ra. 

Io non parlo di gioje, creole*»® fatto,* r oh-t'f 
A non Spiega 1 mi meglio^ Xuhiawirra tfxt -ù .S 
Pietre ^ che non son manco marmi fini* ; t .• 
Ha bensì sassi «rossi » ^travertini * ^ 


1 ° 

Si si , ft.Io scultore ; adesso ho inteso», / 

Mene rallegro assai Nuccia ripiglia 
Già mel*immagiuavo , e già l’ho creso » 

Ch’era civile assai si bella figlia > « : 

A lei piace il bel dir ; cosi ripreso 
Po da Tolta il discorso. S’assomiglia »•» 

Xla non è questa l’arte » . aion à in quaufp » 

A] io marito scultori MaiUjìjW8Wl®.i 
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Jfoeeia s'accorge allor, perch’è una quaglia ; * 

Che T impiccia costei , uè' jiarla schietto , 

Quel che vuò dire iutenue , e no n ci sbagline 
Si volta a Tutia , e te glie fa 1* occhietto! 

Jfla pe.ste cose più non la travaglia ; • 

Perchè cpgnosce , che glie fa dispetto , • ■ 

In volerla sforza con più parole ,- ’ Tl - ' 

A faglie dir, quel che lei dir non vuole « 9 

*à 

Parla d* altro cosi, mi favorisca , 

Se pamé impertinenza , questa mìa, > 

Di dirmi il nome suo. ;• mi compatisca. 

Perchè a tméuté io tendr' rèe lo vorria 5 ” 

Già che.vuènl caso ,1 che da riverisca -ì 
Troppo .scortese , et incivil saria < ■ 

Se saper .non j. volessi- a' dhit uè devo , 

.Questo favor si graune ^ eh 1 io ricevo^ * «u 

i * 

Allor Tolla ^S/’gnodft l^mr mortifica V - '■ >i/ 

Se di una serva sua vu'ò aver rheinorfa f 
Per ubbidir, ^ da me se le notifica , • .)• 

C!i' il mio nome legitimo, è Vittoria* '• 

Ma dalle genti in parte, si- falsifica , --m 
Che di me fanno al solito laistoria * 

Di chiamarmi col nome frollo setto, ■<; 

. £ addicono Tolla a mi dispet|o • .•*> - t‘- • 
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Questo spesso succede , e ehi Lanrnceìa ( 
fi chi chiamano Lulla , e chi Palatina' 
l’altra rispose a me dicono Nuccia y 
A ohi Tilla , a eh: Pimpa , ,c* a^tìhiiTIina» ■ ' 
A chi , d*ll’ arte , pal la barbieruoci*-,. :; 

A chi 1' omessa., a chi la. scarpeliiua » .i-m-'H 

Cosi una staffilata gl ift l J avviai ■ : '■ ■■ 

QaoJIa finge * eh* •* lei * .data non sìa • ■ i. 

l& 


i P f " A 


Seguita Succia a ( interro gluìl’ .adiica m ,r ~. 

Intorno ^ quello , eh’ assai ipiiLglip pròne , a 3 
& con arte procura * <theigli«adioa lj !.. »*I 

Perché i) «eant Ma RArXAfiGA •itistenae a’ tf 
Saper il nome ,! non gl’ itpporia ifniefc,?; ‘ 

Se il mestier dfcl . marito ,; e. sol» terne , . " 

Che di costei / PATACCA amante, sia, . 

S glie rosica d cor ia gplosi» ^ « io ■ .■ v 

stf» 


Cosi dunque glie paria , comò ha ritte r ' ^ r ■ * 

Signora „ToUa 1 delle belle cose ? - • • ì> -3 

Sento che molte case sian proviste '* 

Di belle illnminate , e assai gustose-. ^ 

So , che molte mie amiche , benché artista , 
Perchè di Carsi oboe volonterose , 

N* han preparate certe ini varie’ bande * ^ 

Che credo yejlii|6iéa»iiaj#to® «gseode^i & 
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Le geni» rieehe poi , chVamiòda spenoere , s;r,f1 - : ' 
Avran saputo megt io applaudire • ‘ 

K quantità di lumi fatti accendere ■, 

E messe •«» mostra costì 'dà -Stupire. 

Ma » che raggiono i e che rogi’-io pretenoerfc 
Quel , che c’ èida «Veder , volente dire '! 

Da lei, stessa , eh* il tutto so bori sbaglio ^ 

Visto averà , ne posso aver dràguagtio . - sM 

s# 

11 signor MEO f : efié seco IA condusse , 

Ch* «‘maniera , d* eiitrà per tlitti i loéfii ^ • *• 

Come appuntò il patron d’ dgu* uno fusse t x 
Gl’ avrófatti veder e lumi , e fochi ; 

Dall A per fino a conne , rotane , ! e baiti 
Lui sa de i pari sui ,ce ne sdn pochi J 
E co l r suo ingegno acquista oiifcr , e farri* # ,j J 
&sigaor della fasta ognuni V acclama * 1 ■ ^ 

Ma perchè lo; édaoiee rfifol emétte riJ S *»•■>■***? 
La signora. Viti ora , $Itre ridfr riico f ;‘ J; '°'* ] ‘*- 
Sol dirò v che lodarlo ^-'a 1 ognun' cOnvrèné * * 

Se della vetifà ndn è némiòò . 1 1 ♦ «Nbij n J 
E fortunata poi * • se coti lei viene *“* - n ^ 
Servendola, sì buori , sì dégno aiòièo ; 1 à 

A crederlo m ! i dò-, eh 1 uh spezzo iiay i;- 
Che^onvetsicoinltù vowìgnérìAi- 1 


e.A ir t o 





Signora Naecia! mi meraviglia 4 : uìs * U 

Che lei tacciar mi voglia sa 1' onore * 

Tolla glie risponde Sappia , che piglia^» n 
Per dirgliela alla schietta 9 un grosso errori •' 
Troppo male il sospetto la consiglia 9 - * * 

Se doppo avermi fatto, ogni favore 9 r> *n ! r. , J v.*y 
Mi scusiin. grazia ^ .s' io cosi raggiono f •- • r - 
Me gli fa creder, quella r eh' io non» so no * ^ * 

ali 

A 

Giuro , eh’ in tutto il tempo di mia vita ‘ l 

Una sol volta , ho ’1 signor MKO veduto, 

£ questo fu , per essermi smarrita 9 

Per un caso 9 a me in strada succeduto • >• 

£ bensì verità 9 che già sentita ^ 

Avevo la sua fama 9 e ancor saputo 9 irjU 
Ch’ e fa un giovane sodo 9 *e savio assai, I 
D' andaf con lui ^ per questo : io mi. fidai • 


Sfascia le guancie allor vergognosette 9 1 * ’ t ? ? r T t. 
Del color d 1 * qna rosa , eh’ è incarnata y * 
le tù^^^beu, intanto cognoscette f * • 

Ch*m parlà 9 troppo libera era Stata* s >- L 
Con un ripiego al : mal , rimedio dette, 1 ■: * ;* 

£ fu d’ avè la torta ri voi tatarfi ; * (r • « 

Ho» parmudisse , averla ofteiain nienll j 
Vi( liaudo il »j$aor MEO .per *u0. parente 


La prego a, perdonarmi , eh’ io per sogno , ' ■ 0 

Non pretesi macchiar 1’ onor di lei , - 

£ con me stessa assai me ne vergogno ‘ 

Che meglio farmi intender non sapei 1 .^ “ 

Di più scusarsi no t non c’ è bisogno , f ’‘ *<* 
Tatia allora interzò . Kon crederei f ‘ y-’JnvWfc 
Che per una parola a caso detta J *1IA 

Questa signora in collera si J metta • ,f,i i 1 

*4 

Di risentirzi. subbilo s’ astenne c 

Tolla , che mostra volze aver già r; crete ' ^ 

Le fatte scuse , e che piu non s’ offenne ! ? ** 
Dello -sconcio parla 1 , che già h’intese. * 

Il caso , eh’ al marito , e a lei n* avvenne * 
Messosi a racconta fece palese 
- La causa , perche WIEO prima glie parla , 

Perchè fin lì , poi volze accompagnarla • ’ * 

& 

Qntnno Nuccia sentl la sto ria ‘tilt R» , " 7 t 

Scacciò «dalla su 'ménte ogni suspétto ^ »d *4 
£ fece fittalo V «ótae fa una «ìutta f •" '»•* • 

Ch* entrò a caso: ìrr : tei fango inziùo al petto 9 
S* impaccino»', sta grufa , é poi a* asciutta 
Messasi al sole iu t su una loggia ; o tetto ; ’ ~ 
Slarga 1’ ale , sì tgrulla , si rimena t 
. SSompicchia glie ritorna , e- fiato f : e lena ì* 
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Coti Nuccjv.o^he.prjit}*, ej* scontenta,;; f 
Bt agrùfata p<? li gr*0>f*tnzjer : i', ... -i . ..; 

Che divpjrarzi el co, r ,.p»r* 1 ,ches» r sent« 

Dal dènte ctel|’ invidia,.,* «he disperi ,.» 

Si ringal!u*f*,t^3»o,,,,gt,c contenta.»- li 
Mentre i f fp?petti «lì B".edtp r t!Ort vari ..-.ri’ 
All* occhi il ^qpjjttpco» alla hoqca.jlritq,,’ 
La pace al cor.a jui e K il.cPlose. dirai*». d 

*1 

Zompa sa dalla sedia allor la vecchia /x-.-',-..; • 
Che cosi. allegra la patrona / adocchia , . f . 

S quello , che sentì. co». tese orecchia, . 

§’ accprge bene , che non. è pastocchia* 

Pel. gusto eh’ a , la tavola apparecchia * > il 

Stritola sotto a i piedi una conocchia , in 
Vicino al focolaro s’ accoyacchia , ... ■ ■ 1 

Poco gli dà cou appiccia una tacchi» 

*8 

Le legna accende; pqi -con il, pcff&etto ; 


A .<4t 


ifc 


V 

V 


«•»:' .S: O 


«i ( .,»r> «j 


Fa in prcscia.uua frittata alia padella* 

Biscal la ancora un. quatto , di ^crapetto » 

$ Ws 8 e posto, d’ una . coratella 
Dell’ altra, in un tegame fa un guazzetto 4 ' - 

Xt affettata .certa mortateli*, . ; *3 iter. ,:4 

USette all’ ordine il tu(to. , e bop è moneta^- 
9(t « flraatq . pretto . l’ tusalata ; .accoscia » : • . i; 


or o n o * 


5-y 


% 


*9 


r .*r '"o’f 


Vomite *tè faccenne , fa l* invito 
A folla r che ricusa schizzinosa , 

Con dir , che ha da cenar con su, marito j ..4 
Che già in. casa amwaniHta era ogni cosa «. ;? 
Aggiunge poi. che. avendolo smarrito , 

E* tutta i/iquieta , tutta penzierosa , 

E perchè ancor di :1ui , nova , non ebbe , 

Koq potria mandò giù i uiauco il gilebbe/ 

Jo 

Sfacciala piroga aotfor ; , ma le* più ddra, -.r •' 
E’ d* una selcia Y ft,dV uitt fravertijta »> q 

Più d' ( un asp : da sQrda> , ;> .non st oura \ ( j; 
Pi mostrarsi coccia^ /u* piu S* Ostina* _ -* 
Te de judo persa gii ita lisciai ura:^ »,r • < . r 

State alm.en qui allo tavola ; vicina ; 

Disseco» ; Tutta , e Piaccia, e lei, disposta , 

Si .nostra ad. ubbidire ,e allora*, accostai.. 


.-•v 


Zi 

Taffiano quelle questa * denti asciutti , '(, t r* 
Sta 11 a; sedè , facendola svogliata, , . ::</r 
Benché ayanzi lai rabbi-, t;e> che si batti ^ : > 
Per. dir cosi q stà seroprdopiù^ incocciata 
La vecchia alfit» , p ri cruc che venga Ai frutti 
G)ie>da sul pane, bn pento di frittata', >* \ 3 , 

E v c ùò pe forza uruò ljj’f* che Jd iticela u«'» > 

E che Una’ sol *u1ta ; bcya . > 
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Tali* sta cortesia fUitì ’la ! rifiata ite 
Ma sol , perohc 'Sforzata é dalla grim*/ - * A 
Pe npft" semi Ila f>iù *'Vè risoluta 1 < * '* *-oO 
Far* (fuetto» ‘tuo pdhe 1 far ‘nOt* 'Voltej prima * 9d3 
Con un« $o4 ifettafee tutte^doe" radula f r j ?*;-»> 

£ da loro -qaest 1 atto f àstaci siétittia, filivi ’H 
£ con» prescia ignoti ito giù^t* boccone y ! 
Sjciadcarinoeb vetro; y fanno a lei- raggiane 

33 - 


Mentre sto donne a tavola solazzano t ' al i .*oo»? v I 
£ con belle parole s’ - accarezza no ■.*•'? b .1 

Più facezie raccontano *• e sghignazzano** »i9 
£ a trattarzi da amiche ,» allor s’ avvezzano a 
Taccolanno sta MEO , che l 1 i m bara zzano 
Certi , che tfalze accuse ricapezzano , » : * 3ir*l% 

E volehho< attizza per quanto pozzan oy si 1 ! 
Titta contro xii lui ; ^pastocchie* accozzano • J 


74 * 

Pi(L d' uiio-V cli^ticelli voluto avria f ^?-fp orntàWP 
Tolla, al gonzo marito dà ad intennere ^ *:s2 
Che MEO ;> se 1’ era, già menata via , * ^ tf 
Forzi per non volerla a lui piti rennerc» S 
Titta di rabbia allora* e gelosia *j ; ri 
- Fi senti* 'tutto in drento al core accennerò t 
Cerca PATACCA , e Tolla ancor con lui 9 
Con penzier di far male i fatti sui* c- -i 

m 


ci* O'jvkor* 

; 

?S 

Ma griente fa difneile f il poterlo -r ' is 'i n . t 
Presta rica pezza * s' in tei* cercarlo ■» l' .i vr 1 * 
Cercato t era pur lai , senza saperlo 9 U % 

■ Perchè girala MEO .. per incontrarlo . 

Come heii spesso in te la macchia il merlo 
Spiega il volo qua e là , senza fermarlo; 

Cosi questi , mo in sa , mo in. giù scarpinai# # 

. Par alia fine a. caso^Vav vicinano* o:. % ,vV, 

Z6 

Titta f appena da in MEO na sgaereiauiriv> 

Ch' invcrzo lui si spicca , e grida « forte 9 a ) 
Dov’ è mi moglie ? a noi ! la tu; bravura > 
Mica scampa , non ti farà la morte » u H 
La lama intanto sfoderà procura r .«*•> 

E MEQ pe rabbia 9 fa le labri smorte t *,ì \ 
Ma roscjo el viso 9 e tValza immagtinento 
11 man dritta , pe daglie un sciacquadenti > 

Mei tempo «testo della; sferra rii pomo- f*dT b r > 
Con la mandino rgl* aggrappò . S’ astenne r 
Perchè la* volger, fó. da galantomo 9 ’ , * ..r 

Di daglf allora un sganas^on solenne; . ù 
Senti ! gli dice* poi , di farci T omo « . i 
Con me ,, non ti riesce , e se ti veun# . 
Sospetto in capo 9 senza smargiassate ci . I 
Se parli p e non se fanno aie levate * 


(4 C'ìAiWfiyo 
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Io non t* abbacchio»; «he te -comt»l»tik(r; <1003 clC 
Perchè npnisaòyjnqiiel iché peéteCacéi ojH 
Sol perphèvhy tu moglie custodisco^ 

Tu contro meycosì rugante teiv > ^ *-*• S 
Senti !>tgherrétto iiniò ; non- n 1 infierisco, > 
Quanto, pe scrapicciàtte io doverei y - ,'i 

v Perchè prima , il servizio ohe V ,ho fattói J 

foglio che .«appi Atieoia bvavày tei mafifb • 

&9 

Come, un gallo , eh’ inarbora la cresta yp • ' 

Qugnn’ alza , e slunga il pollo r e 'poi s 1 imposta 
Contro d' un’ altro gallo , e gli fa testa , ' 

£ il becco , a quolio del nemico accosta . ‘ 

Se dall' acqua bagnato a caso resta , r.cnfil ( 
Che ,vien da una finestra sopraposta p r 
E V ale r el collo abbassal e de fa guerra ^ 
Più non si cura , e si rahuiephia in terra . 

-*» 

Coti Titta attowitdis» ritira :' jh -• ? <•"«:*)♦ t-«t. 

Tutto in' se stesso , e più non ‘Ih del brart 
lo osservi di MEO la rabbia e- 1 * ira , 

Dice , rio vi sono* , e servitor « schiaro | } 

Un calche roalaliugùa ebbe la mira \ • * 

Di metter mal trà tini', mentre cercavo 
Mi moglie , e m' appettò la falza spia , 

Che lei mi fù d* voi menata ria. - » - 
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So giovane, onorato j.'e no di quelli q* *>.h t OrTHC 
Gli rispose allor MEO caposventati # •; 3 
Che far ci votino 1’ innamorateli! ^3»;q t i r>T i 
E dejle belle figlie sspasimatii.*<T e. a o;o(I 
Bigna, distingue da: sti bricconcelli . ourlrtl 
Sto fusto* che quei modi ha sempre usati.. 

Che sor) civili 4 ; rispettosi /• e onesti 4 . 1 ;, 

Nè fece mai * quel eh' ogni di /ad- quatti ■ 

Ciò ditto appena “J- a raecontàJsf mettè non - ^ 
Tutto il caso, che prima era successo, • 

Minuto per minato *• inzino a un ette 
Gli dice poi , quel eh' operò lui stesso • 

Titta , in sentir la cosa come annette 
Disse a PATACCA , lidi ben conosco adesso, 
Quanto ve so obrigato , e quanno cresi 
Tradito esser da voi , quanto v’ offesi . 

43 

Di chiedere’ il perdon quasi m' astengo "^t-5 
Se noi merito propio, <e pur é vero, : -* 

Che sò un gran animale» allor * eh' io vengo 
Ad affrontarvi* imbestialito e fiero ; , T : 
Ma perchè voi 1 , 1 trà l* altri , jf maiorengo 
Sete nel favorir, da voi lo spero; 

Per questo , supplichevole vel chiedo , 

Che siate ,* per negatomelo non credo . * 
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m*o 9 che spicciasse dar catto» _rorrW, . , ^' «.& 
Che h^’ prescia di sbriga le su tacsenu* ^ i . J. 

Ce fa pace ce la., * eoo lui a* arri» •: j .* 
Dove ra-TolU-^ ehe glie la vuò. renne»'' 
Sfilano , presto, pretto ; io! compagnia 
B jjoco'tempo ìn teL camin si spenne:, .*» - ’d 
Con gii vicini ,> elVlEO la porta adocchiai 
V • raccosta , ,et attuti forte la sbatacchia * 

45 

Va non perder; pii tèmpo , 11 de fora • ói>> 
Dice , -madonna Tutia giù currete, i » u V^ 
Venga con voi , la gnora T.oHa ancorai ’•'* 
Che ju marito è qui , dirglie potrete > t 
La scarpelliua tutta si rincora , * ? 

B grida di là su , Titta ! ci. sete ? a ; T* 
Uh , manco male , se sta cosa c vera f 
Wi do signore mie la bona sera *.»■:' > 

46 

Campa costei giù p« le scale a %>n tratto, 

B la seguita buccia,, e Tutia puro} ! 

, Titta restalo yedella , sodisfatto*,.. • « 
Mentre , che T onor suo staya in. sicuro * . 
Ciuccia , che vede * messo in chiaro il fatto t 
Che come prima non sta piu. allo scuro ^ 

Brilla de gusto 9 e con allegra faccia t 
JTutU dal cor la gelosia discaccia * « 
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Tolla , mentre al marito fa accoglienza 
Di riveri PATACCA non si sazia ; 

Racconta a Titta la su diligenza , 

E Iodanno lo va con bella grazia# 

Perchè la liberò dall' insolenza 
Di tanti ciovetloni , lo ringrazia 9 
E Titta ancora fa le parti sue # 

Sparanno cirimonietutti due. .... 

4 % 

MEO f pe'dar l* incomingo'alle su feste f 
Da stò cerimonia presto si spiccia 9 
Dice in tanto alle donne , annar potreste 
Dove il foco alle macbine s' appiccia . 

S* offre lo scarpellinp a servir queste , 

E PATACCA 1’ approva , e se 1’ alliccia; 

Wa prima a tutti prima * fa un saluto , 

Ferch* è sgherro garbato , e creanzuto . 

■ 4SE 

Ci hanno gusto d’ ain>4 girandolone 
Ste femmine , a vedò li tanti" sciali , 

Ch' in ogni strada t e piazza , e ogni eanteee 
Amtnannirno le geu|j dozzinali.. 

^ N^cia, un po sciattone, 

X di eecjna t . aqcoa bappo i xirwli. ; 

▼onno tornare 9v a 

pt a me tt^zi ì .jM wii. 

il 


Panno t pe non usar inciwlezzar ^ 

Salir Tolla,;e già resu rn&kro fftèàf ,;,v ‘ J 
S* abbelliscono intanto ooo' preétézia^ !, ‘ li ' : * t ' 

La scarpelliua osserva zitta zitta *>• **«>ti«bol K 
Nuccia , pe fa spicca. la su bellezza r, ‘ 
guanto più go., V acconcia **’ è rittfeprftfe»' ‘ ' L 
Sta innalzi al vptro stà *; *> doversi specchia £ 

E si rinfazzonisce aDcor to tecchìav t 


Si 

Questa , un largo zinal di filìndenté . 

Si mette , eh’ è all 1 antica \ ma galante ,' 
Pigliato in presto da una «u parente , 

Si lesa uno scufón sotto al barbante : '' L 

buccia , che li teneva ogn’ ingrediente ‘ ' 

Per aggiusta la testa assai sfavante', ^ 

Si mette in capo -, come adesso è stile, ‘ - 
Di scuffie , e sfeitucciate un campanile* 

h&~ 

LÈI puro ba’l so zinale , eh' in' eletto , 

Tal non è -j ma più foSto ùh zinalino ,';, f 
«Di «ambrata sottil ; ‘ ina però strétto » 

Fatto all’ uso modertìo l> <é’’g«làòtinoV h ,M \ 
.Sotto , e da fianchi ò^crrito' dà'xWi mérlettÒ'\_. 
Alto quasi , eh* un palino’ , ét’ assài fido " 

E* di puntò * ‘e lo fece dà'sé stessa * ^ 

Perchè , a fa iti laro*» 4 , è* «òtto rie si*/ !,i * : A 
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Swcen 4> c * sa tre ^‘>» ne tln,te »'«f ' • <s *» ©r-'f 

E mastro Titta pur, die 1’ accompagnatoli.'} 

E pe tenerle pei * ben custodite .^bh# '« t 0 ( A. 
Glie va acconto , e da lor non si scooipagna f 
A gira pe le strade , die rompile ..p' sfe»v ic?* 
Son di. lustrori , è prò pio na cuccagna 5£ 
Stecco , eh’ a v«dè , s’ iucontran giusto,- 0 
Un «erto, non so otte , («fee ;gU da gusto , , <£ 

In una strada larga» e.rìtta in tnodo- ;> -- ) s;,j;,) * >,**•(. 
Che per 'un pezzo non ha svoltature ».!' unii 
A due legni * - piantati in terreni sodo , ,'. K ; h ; \ 
Stan legate , di stracci due figure ... 

Una è il gran Turco-» ohe pe rabbia un duoSo 
Rode co i denti ,. ; e pe.le su sventare ,, 

Par , che tarrocchi , e T altra è del vissir t ; ' “ 
Che seppe assedià VIENN. A , e -poi. fuggir,^ 

&5 


Quello «& itfconWfra ^aes\ogr r rtij:^*p||p t ; n? 0 
Da cento paw.-io «tea«} ? afsai jstifiat%ju <>. 

Per aria nno sforzina «o$(Àn(T»£0?tf> £ c . 3 
Al collo de i. dtte Tu^rcbi , i-CI 

Stesp?è;a. luogo pSndcitto etass^itqito j 0 ^ 
Un razzo > ad ua de capi stà lega(p aii , , Ra 4 
• E quanno da caletto «e gli dafe^p.» *4, .. r-.? 

S carré giù pp la oorda t -eia bel poto ^ :{l 


aV CANTÒ 

SS 

Ecco »* appiee?» f "e dal gran Tòrco / para * 

(Che pébruscià *1 vissirre mammalucco 
A lai a* addrizzi , e quello va ad urrare 
Cougytn Velocità ,■ Hi questo al macco* 

Si vede allora' ili **»® sfavillare, ^ - ■ 

E abbròfttolfr la ; fàccia al vecchio cacca # 

Che tutti lo figurano barbuto 9 u , 
t pe maggior deprezzo % aocor canuto *-•> 

Syi 

Acati stupisce qui la gente sciorna » 

Che della corda non s’ è gnente accorta , 

Ma più in vedè , cb* il razzo , arreto torna # 
E appuntino al gran Turco si riporta t ‘ ^ 
Ma mentre giù con impeto ritorna » 

Uq novo sbruffo di faville porta 
Di quello in sul mostaccio , e par che li* 

Yen detta del riuir » eh* a lui 1* invia •% 

& 

O qui t li strepiteli* , e ri sghignazza * 

Qui si cresce la calca a più potere , 

Per cosi dire , il popol ce s l ammazza 9 
Del razzo in aspcttà nove carriere » 

Non hastarebbe manco una gran piazza f 
A capi tanta folla ; hanno a piacere 
Truppe d* omini , e femmine assai folta , 
Pazzesche scorrerie veder piu volte • 
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Ka Intanto altróve un stravagante sono , • *> ,fà. 
Le chiama di tamburri assai scordati $ 

Però in realtà molto divento è il tono , ■ *- 

Per essere bigonzi rivoltati « •] : > 

Molti n' bau presi i sgherri , e se li sono 1 
Un peruno , alla cintola attaebati ; G '* ' O , 

Sol fonno con tortori van battenno , " , 

S un tuppè tuppè, allor sj va itìntentfo 1 9À 

Poi reugonoiR caVkllo adu atitfefltyo # »> vi 

, d’ esser Turchi < 9 dai birbanti- ' 

Dreto gli vanno certi agherroneeHì 1 ^ 1 1,1 r *& 
Stracciati { furibondi , e roinàcciauti ,:} 

Cli frustano > le spalle e fanuoquelliy 
S smorfie ,etorcimehti , e strilli pianti * ' 
Ma logori ^ ; dalle fruste , ! aver : tormento t * * 
Perchè ve» siche sou !* piene. di vènto - -• ^ 

#1 

f Yìen doppo un samarotto bri po molèsto *‘ rA 
Jn testa ba un gran juubaotei a posta' fitUó. ' 
lo su la groppa nn manto 1 visiifretco V on ™ 

Zt alla coda c* i attaccato ùu gatto • 

Che la sgraffigna ; più d v ón roòiabeScó > 
Rifilanno lo va con ttn svàltò j "1 & 

Cosi il Turco si sbeffit ; ma qui hlsÓ * 

Ste baie § e a dir cose più belle ^ io passo j 
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Alzato, gktftoitii mezzo a unapiazketta, :r./* 
C' & un palco ,, eh 1 a fedeli o dar. *pa vento fX 
A pripiikyistfc sì f ina poi diletta ^ , ,»» a\ ■ <. 

Che piace, benché tet no : l\orna<tiento ; * 
Un<BftBjnp ***9 ^òioelax imbelletta 4 »iiT, 
Ogni cantone, ha Ja su torcia* su Kento;f23(- r.'J 
Parapetti^ non Aa>j una solo: il pianoro; ir/'; 
Aep^ii^hi Afitopra ^ Uzpicc^d» lontana* «. 


• - . 


Un pezzo d' ona&ecion brusco alla cernir’' 
St£sn sbracciato , e non è già un fantoccio p 
Ma in carne , e in ossa una perzona vera f 
Benché jmmobbile.stia,, come un bamboccio» 
Giud i: capelli, son > la barba é nera ; v 
Ha un r°scjo berettin fatto a cartoccio .i & 
Con una sciabja in man da malandrino, M 
In atto sta di scappccià ’l .vicino •. j - i 

54 


Accanto a lui c T c un Turco a man dereto 


: V 


Legalo j a,jun t^ye, „!$ questo non arrivo * 
Af co I lo^.qyi pc t induca un mezzo deto f 
Quanto non , c ur^npl taglia , là sciva ; l 
Co^po basso )trfjpwqte f e queio , 

K quésta puro.è jiia, perzQna vìva; < 

M turbante ^ r jf accorge Chi'! 1 adoccia , 
Esser ba ? sà » da %li la capoccia * 

i ^ ^ * i ' ■ • <• f 


là'% 




Digitized by Google 


ì poco il poco, il popolo s' ammassa y 
Perchè la gente ,*iè di tantot -in tanto $ 

DalU su positura .assai smargiassa - < 

1/ ammazzatore alfìn, si v m 4 ove alquanto; 
Alza allpra un riverzo , et in giu lassa 
Seorrer la man con impeto tamanto , 

Ch* in un attimo , a fé gran cosa è questa ! 
Con un. colpo , al bassa taglia la testa. 

.66 

Sbalza questa sul palco , e il sangue schizza 
Dal eolio a tutta furia , et in giu penne 
Dal trave il busto ; ogn’uno il capo arrizza,* 
Slarga V occhi , e su i piedi ancor si stenne; 
Resta poi for di se Ja gente zizza , .><. , 0 
Nè sa, cose capir cosi stupenne » . 

S ita scapucciatura , eh 1 è in effetto 
to' un omo vero è orror , più che diletto «| 



Fn qoesto;,;» yirlfigjaata no gabbaweuto # , j 
Che fece, un ;ipgegpiero, assai saputo 
S ^crapi^cip d’ optai ritrovamento , -,j 

A prima vi,ta no» fa eogn^sciato i i : r 

Di raso Tgi^Uo ^ afidosso nn/vestinieoto, 
Poruv^.^^ jjiajpà^^’^pJolcslsu^* 

Kobba propio ^a.ge^B. signore*» . •*.; 

Assai & 


CWTF>T''0 


a* 



Ira aggiustato ta cnodo eie CMpiva'V' 5 i f* ^ 
Quasi ri su capo tutto ; eqliefctoaver* 1 
Attorno robba «to*i , che ira ni empivi ** 
Vicini al collo p e spalle essér pareva . ' a 
la capoccia per tanto , che apparivi'" 1 A 
Sra finta j 1 e la vera trascendevi $ Tj 
'Uu artificio qui occultato stava , " 1 ^ 1 
Clie ealcheduu f non se ì* immaginata a tJ J 


d; 
• j 

M 


Fu pigliata , pC fa stà bella botta 
D’ una cucuzza longa ùna gran fetta , 

Fot giusto alla misura fu ridotta 
D' un collo umano , cosi torma e strétta ( 
Sul capo vero, quanno il di s’ annotta 
La finta gola , T ingegnerò assetta ; * 

Sù ci appoggia una testa } eh’ è pur finta § 
B<che ha la faccia alnàtttraldiplnta è 0 


t.*-i r! 


":jo 

Bla tra ch’ il gran turbante giù òklcfissi' 1 

Sino alle tempie , e tra la : cropitura , 

Che fanno al viso , » bàffi bonghi e grossa 
£ tra 1* artificiosa dipintura , ‘ 

Fero pareva il grugno , t rimediossi 
Del corpo di quell* omo *, alla statura r 

Diventata del solito più longa , ' 

Se il collo cucuzzesco assai la «longa 1 
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X« zampe mite f é fn parte le sta iòle f 1 
Arenno il paleo un buscio fonnarello f * 4 
Stavano sotto , e mezze gamme sòie 

W ° y S 

Arrivavano sopra al par di quello ; 

La vesta stesa , ' comò aver si suole 

Da i Turchi, a chi non ha più che ciàrveHo; 

Non fa cognosce gnente la mancanza, 

Perchè fotta le tavole , e n’ avanza . ’ tX 

\ 7 * 


i£ 


JTivo dunque apparisce 1*. omo intiero , 

Perchè ha dal capo in giu moto vitale * 

Et il mostaccio poi , par che sia vero f 
Per esser proprio /atto al naturale • 

Non arrivò già subbito il penziéro ' 

Di molti a giudica , che iton sia tale ; 

Anzi piu d uno ci avena scommesso f 
Ch* era quel capo di quell' omo istesso 

Perché sia verisimilè T éfFettU f 

Perchè ben fatta f olièra si dica f ' ‘ J 
Ch’era piena di sangue di crapetto ® 

In drentò al collo fintò , uina. vis cica 
Mentre scarica il colpo , c’ ho già detto., 
Inverzo di colui sciabla nemica , 

Par che si tagli, allor eh’ il sangue spruzzila 
.Una gola , e si taglia una cocuzza » ^ 


SH 
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Mentre li fà, di maraviglia un atto ?v , ^ 

Dalla gente concorza , *b’ era molta, 

E resta calchedun , quasi eh* astratto T 
Dna tenna ph 1 é sopra , ecco riè scipita i 
Il palco in tei cali cropc de fatto p , c - 
Pe.far.il _ collie i dio un 1 altra, volta < /,t£ 

Si riaggiusta il negozio r e curiose fl 
Taxi ria le genti , pe vede altre cose/ , JyJi 

Si i intono però de i discorzetti - . 

Da certi saputelli chiacchiarini f 
Finto capo sul ver. » come s* assetti. 

Strologa vouno, e fanno 1* indovini? ,. v .q 
Ma troppo* a fè rìdicolosi delti • • , . v 

Escon di bocca de sti dottorini , 

-, .i ivi 

ime quanto piu sacciuti , ci pretendono 
Di «ape quello eh 1 è , meno l r intendono * 

« e* ’ *■ •-* t * » ‘ 1 1 ' j vi • F 
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A poco a poco il popolo, si sfolla 9 ( ,, 

È MEO spasseggia d’ uq cavallo in sella 9 
Mentre lo/scarpellin con Nuccia , e TqII# 

Và giranno , é con lor Tutia spianella 6 
Come due legni appiccica la colla , 

Coll la sposa c accosto alla zitella , .1 

C ha paura fa povera figliola . , 

Ut Cenimi di nuovo , e restar sola*,, 6uU 
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8e*«hè Titta stia sempre sa l'avviso -rr-ì l-r-r i, 
Che noi torni a mena calcoli pel naso *, l 
Pur a Ef uccia fu fatto allVimproriso -■> V . 
Ua affronto tionso , a' a- postici o a caso* 

Di turco aveva , iel vestimento , e il viso 
Un bamboccio di stiaccili il^càpo rasói* ) 
Era impalato , e ib popolo» confuso:;; l> ; J 
Stava attorno a vedi; sto bruttò. muso * ;.v3 

*fè 

Un fraschetta?yghél'(*ogq insoleneello*, ojìP -s f !;. 
Che s’ era iasopportabbilel già résa : 

Pc le su impertinente y nót* gra%» bordello * 
Fava intorno ài pupazzo:, :> il postò jpreso/‘i 
Aveva b inano : uomèzzorirnonoello 9 ; 
fit ecco ì che Io tira & braccio steso-, 

£ iscaipcnio di colpl quel babbuino < • ». 

Giusto azzecca Ai Df taccia in sul crapino *2 V 

Pur fk un colpo da mastro/allor che sbaglia f - 
Se te glie fà casca tutto il gran monte/ 

Del fettucciame ancor della ciuffagliaj * 
Tutta / e Tolla> con lèi restano * conte }* y<V> 
duccia poi si confotme , e ia travaglia ' 

1/ esser, pelata un pò , verzo la fronte f < 

Mò eoo la procura di pararsi > 

Ittò vuò fuggir!; non sa quello/ che ferzi 
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k cògliere il, castellò giù si piegar;^ , ' ò 

Pe vergogni c i ahbassaU , non s* arrizz* 9 t 
D'esse r brutta, gli par , ucom* una strega , . 

S in sentir rider tutti , ba. no» gru stizza* .1 
fitta là sbalza dreeto a n*bQttega r tnr.n < J 
Qql folla il campanile glie rSadrizza ,• . .1 u~) • 

Più. d' an/ s'occQsta ^ pe vede cbì sia > 

.Costei , m»til<i)a«egar li cacciaTÌa« - a.*. n 

Quell' ardito. raponzolo , quel frasca -.1 • yJ 

Già de sta bella botta s’ era avvisto , 

E tra la gente subbito s’infrasca 9 
Pe la pacchetto , c’ ha de calche pisto • 

Ma poi , come nel vìschio il tordo< calca. 

Cosi costui o’ incappa , perchè visto 
Fu da uno sgherro, senza sapè come, C 
Terribile di faccia , e più di nome.* j j 

8a 

Ifon po scappa non.po f dallo su mani, . •* r,\ 

Perchè lui ,: de potenza te F afferra , 

Et era un di quei dieci capitani , 

Che dovevan con IV1EO marcia alla guerm 
Pe farne poi strapazzi, et assai strani 
Pe i .capelli lo tic , 1* alza da terra , 

E perchè ha forza, et è, a ste prove avrezso 
Tonno tonno lo piccola un bel pezzo • v . 


Digitized by Coogle 


uro x\r a? 

93 ; 

Wk sta faeeenna con la man mancina > ; * <;■* ’• * 
B eoo la dritta gli da sganassoni :>ù • • "» 

B pagai cosi forti io te la schina f 
Che fan , eh 1 intorno T aria ne ritoni • 

Piange e strilla il regazzo # e ai storcine # > 

Si racc orna mia , acciò che gli perdoni. 

Ma perchè vendici lai vuò T affrouta t 

Di Buccia* te lo pista come 1* oatyu .- ^ uk 

u 

Spatatnorti di chiama ,• et é ufo maiale ' T 

Assai granne , spallato e corpulento y 
Fa d T un paro di baffi capitale , 

Che par, eh* a tutti mettino spavento ; 

Ha un neo peloso , e riccio in tei guanciale » 
Che gli serve d’ un orrido ornameot*, 

B danno segno) d* un cervel bai ardo r 
Severo il ciglio » e ammazza tor lo sguardo ; . 

Se tratta che quel pòvero regazzo 
Si volze spirità pé la paura \ , e 
Pur di fargli àisai peggio , sto bravasse 
Arciterribilùsimo procara % '■ ■ r 

Patto di tatti i su capelli <un mazzo , 

A due mani 1* acchiappa , e poi misura 
Con lo sguardo un bel colpo , e quisì scaglia , 
Tutto il |»utto quant’ è nella muraglia . 


•/ 
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Se da certi , £?o§tm^ non «vie < ini ^ 
Che le braccia gli. tengono ; ' sicuro . \ 

Per quell 1 impeto granile , c* ha ammannrto f 
£ lo schioppa , e l'appiccica nel muro « . J 
Gliel vorriati far lassò ; ma inviperito j 
Prova de novo, a fa quel battimuro , r,-? 

Alfin pe non vede i 1 atto inumano, *5*. 

La gente glie lo leva dalle mano .. Hi 

Tonto il regazzo’% Ahimè ! piu ndn par. esso 
Scapigliato, somiglia un stregonciao » 

Tuo fuggi , non sa dove inciampa, spesso , 

Ch’ in piedi appena reggosi il meschino * li 
D' ave gli pare Sputamorti appresso , T > H 
£ con quello, il pericolo vicino* d:> 

Si sforza a curre ; ogn 7 urto lo spaventa | }t 
Lui stesso , di se stesso orror diventa • . 3 r 

« W O 

«ft 

Si salva alfin $ Ma non pero più Misce^ ^ 
D’annà a ft , pe la, festa,!’ insolente^ 

£ il baffuto cfcmpion $’ insuperbisce , a ; ? ri 
D'ave azzollato quell 1 impertinente f ^ a 
T à poi riuecia.a trova * con lei eomplitco^x 
£ gliei domanda =, .se, gl* occorre gnenie / 

. Glie fa sapè 9 . 1* orribile strapazzo » « * 

Da lui già fatto . al < maliat^or,ragaza9 $ . . £ 


Io son , gli dieé do^po r , 'gndfà r taiV£ a '’"’ 1L '‘I a»?? 
Del gran PATACCA amico , e di fcòn corei 
Però esser devo di'rossìgnVfrit? -J --T 

Che so , qùà'nt’ é a lui'bàrà'^léry'Jtòte v 
In tel vedè quell’ insoletì'tèrià 1 ;' 4 • ,r »'»oo «J 
Che glie fd fatti ; %é n veiif *rÀirort{.^‘ 1 * 

Che non coriviè , che tali’ atiion sopporti 
Questo suo seJVo ,'‘ é stJhitffb ÌSputarùótti ;• o J 


$0 


Vueeia , e le sa cotiipagtie ebbèr de guai " 
A tenesse; in vede sta gran bestiacca, 

E senti un nome non inteso mai 
Di non sbruffagli una risai* in faccia : 

Si ricordortiò alltfr 'delli'fiàìrbà'» f ‘ ■ ** v ’ f J 

Che co na spavé'htdle ‘Ur bàccià '/ - ' ‘ 

Alli «a figli' piccoli , figura i 

Una matre , pe*mettegli paura t ' !; & •• 


Tatto rimedta ^irt^iearpélHnti J ,' 5 ‘‘ ‘' "• *’ £ll> “ 

Che s inframetté subbilo 1 , e risponne 
Per N uccia , ma frattauib un' ghignettitio 
Mezzo strozzimi ,• fecero le dóntie ; . : ; 

L’ omini la disc'orzerou» tantino ; 

Poi Nuccia il ringraziò ; lui con profbnne ' 

Riverenze ; finito il complimento 

Parte, d’ avello fatto assai contento . ' ! ' '*•* 


*$, vk* 

*? 

» * 

Citta pur con le femmine va altrove, :: 

▲(rivano in un largo , e qui ben aneti 
Trattenimento c’è di cose nove , 

Vedennosc un spettacolo da fianco; 

Le cornici s’ infiorano d* ufi bov£ , 

Ch' è bello ., grasso , mansueto e bianco ; 

Su la schina à sta bestia ce sedeva 
Un maschio , eh 1 una femmina pareva» 

9 » 

-* 1 costui. ben vestito aJIa donnesca t . y r /: 
Con un bel manto di color di c($p f 
F con architettura pittoresca ( ^ ,, . , • 

Pende dal capo , e sventolicchia vetq,; 

|»a faccia propiameute è femminesca r 
Se nel barbante non ci ha malica un pelp , 

Che per omo , a quel popolo lo scropa , 

Xia figura della bella europa • 

sA 

Con la man dritta tiè un puntuto stoeeo 
In atto di ferir , e per adesso 
Sta fermo il bove , come fosse un ciocco 
Fin che di fiori il cinto se. gl* c messo; 

• V w ' • * ■ # J* # • ' J , ' " 

Poi da un puncicarel di dreto e tocco ; 

Uno innanzi lo tira , e lui vie appresso % 

Dove annera , si vederi di breve v 
Ta intanto, adascio adascio , e greve frgr«* 
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Camini Innanzi al bove ao' liiiiaecia v -, - 1 
Guercio, impiagata, schifa, e senza coda * 

Di questa iscammia, pennolone un straccia ; 
Sul poca stroucicone se gl* ahnoda ^ -J 

Gli serve di capezza un certa laccio - * 1 2 
Fatto di paglia intorcinata , e soda , -t 

Basto non ha la scorticata schine* ' 

E. un certo jnalscalzone lo strascina / * 

9® 

Svestito da gran Turco lò cavale*#. ! 

Un che la parte sua la fa assai bene gì 1 . - L 
Attorniata è costui da una gran calca i 

Di regazzi , *e ?1 cotogno, basto tiene # ' 

Di scegoe vista tà ma non scavalca * * > 

Perchè a forza la gente lo ritiene ; 

Mostra d r avè _ paura , e che vorria, 

. Quanno farlo potesse * scappi via • , v . . .. 

97 

Alla coda str^Ceiona del sumarO , : . K 

C’ è cbi ; ogni , poco zaganelle attacca * i 
Poi gli da foco,,' se in tei senti lo sparo* 
Zompa, e trotta la bestia * e *1 Turco intacca * 
Acciò non caschi , ognun gl» fa riparo * . 
Perchè quella carogna , benché bacca 
L* alza , rio sbalza e lui da delle storte » 

Sii»ge di tracolla y ma ai ticfpite* 

s 


►>* 


*4 

9 » 

Et bove non bà>pi&.iia zampa ferita ; tn« 

Che io lapuocico .crésce*; vetro iranno t > 

1 / asino .del granturco , eiii iiparentt ' ;- Ir». 
Costui , c.Ofloe che sfoggia nn gran ‘malanno* =£ 
Sul bove eoiropa fft. BeguitslloNÌnteiita^rv .T> 
Significa K che. mentre . al fier tiranno ‘ 

Da lei coir acme in man ; si di le caccia; ,• 

Il Turco jdallf .enropa si discaccia ', jìi.-t \m 1 

Chi sa ste cose interpreta , le spiega : ' 

Alle perzone sempliciane , c sciote ; . J 

Più. d’ una donna cl su parente prega ; 

Che ben glie le dichiari , e feccia note .« t 
C* è calcheduno , che ne fa bottega I. 

De st* interpreiature , e ne riscote ' . ’l 
Ringraziamenti ; e lodi , e ci, pretenne J£ 
Quanno , a chi npp le sa , le da ad intenn$ « 

>o© 

fanno intanto , gridanno conie pazzi , ; • > A. 

Per esser sempre a sbordellane avvézzi - - 
Parecchi insolentissimi rega 2 zi,f< *•’> il£ 

A colui , che fa ’1 Turco , de r dispreizi ; 

Solo però consistono i strapazzi 
In coccie di merangoli , et in pezzi 
Di nielon guasto , e fracida cucuzza ; 

Co i schizzi , acqua sul grugno , se gli spruzza^ 
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Mi* fin m 

• . *pì* 

povcremo , i rpr , che fa fioriva , . .. 

D esser il Torco , e che ctrazii si lassa . , 

Ma quanno un tibi.dalj>o ,.poi gl’ arriv» ‘ 

Gagliardo assai , la flemma se gli passa, ,r 
Si volta a quella gente , che veniva j. 

Attorno a lui , pe fagli da smargiassa, 

£ dice , in grazia , stieno in ciarvello t 
Su regazzacci , e ,t, inno bel hello fiIg ^ ^ 

40$ 

Di tutti il cape sgherro,, che commanna • . 

Ad ogn altro , è PATACCA’, che 11 venne. 

Per ordinària prima mpssa v e manna 
Ogn’ un di qu^Jli ^yia,* che il Turco ottenne ^ 

Si porj^ ii^ mano , d 1 india la su canna, * 
Minaccia colpi , e dove do li stenne, 

* . I* 


E mentre , or questo , et o f a quello azzolla.. 

La baronagiia allor tutta si sfolla « 

• • * Svo « 

10$ . 

Fatto questo , capi mezzp 5 d«zjma - - 

Di raga^i,meoo impert^nt,, “ 

Troppo , «l»- ; 4w e , st omo <«, «topina , 

Fon rodo no che ; tanto s. tp^etìm / 
Tiratigli voj sol. .in sa la scU* , a 

S non m altra parte r e state attenti; . 

Ch altri non ci si nettino; ohe poi. 

Io non «ne I abbia da voltà ton voi », 

■ ~ • vL V-. . 1 ' 1 

5T * 


fs e&'fc&Tb 


«fei 1 


So», a * 1 addroptha robbe dai fa maUS 0 ^ 
Ma scòrze di cocomraeri leggiere * r 1 '* 
E coccie siraigJiaDii , in rhodi tali 
Che paran poi saiocctflaté vére- ; 

De grazia , «oh èritÉamò in cèrraitìàlt £ 
Nè s v esca dalle 1 iftjée dei dovére /• • 

Se fa Cdfcuh di piu, te L’ àssicttr* , 
Che te glie, sbatta lacapòdcHt al inoro ► 

fód 




’ 

a . .# 


*uttr,al Erari df itìeUPMrBàdtf * ' 

Che tozzolorno senza discrizidne 
Quel p.overom * eoo tanti colpi , e tanti * 
ìf già battuto avevano eL taccone * 

V altri Sci , che fumò oasfefirahtif / 

Dell* Ordine gii' dato è la ’funzidtiè 
Seguitò meglio , e ancora non si straccai % 

D 1 annar altrove t , & fatigà PATACCA. 


Vi tuttavia giranna tìiastro Titta • * *T e 
Con le due pavoncelle * e la grimald** 

Et ecco r a capo d 1 una stradi ritta 

Si vede gente unita e. assai ghinalda * • * 

TX' un altro Turco favano sconfitta r 
Che da na corda ben tirata , e salda 
Ch* era a traverso stesa , iu giù penderà p 
Et un laccio , impiccato lo terrete ». 


Digitized by Google 


<*tv 

fcìlpupaao* .v at * 5 . n : 

Di carton fraticato , -e beti inteso , 

Sul petto «e sta scritto a lettrp <f oro , 
s ® questo no , non #’ «cwerìa mai freso , > - . 

J* €ra ^? e,rto »n -ordegno , et un lavoro > 
fa y •che pozza s^are un calche peso « 

b r ,. s ù 1 » PP c„„ t i ? „ 

C» «vera «p«rwt9 vivo . 

?P$ 

l’arte in *& , partfSÌn g«& co.nrusì pt^yan* ,. M 
In strada certi sgherri , cfje tenevano 
1 caeafochi in-mauoi, sparavano ( ; 

Invergo jl Tarcp , « sempre Jo coglievano ; > 

Le palline ,, il partqnc trapassavano, ' j . 

E i sgn^voli del -gatto atyor crescevano a . 

Le genti , che lo strepito sentivano , 

Dove stasse la bestia i.nop capivano» ' ^ ’ 

Col rumor }(li(J 0 , t 

Stecco, MEO dewpnj*Bq* v pj,® a’‘|tl»^potó 
Tutta «ynril^ftgof^partotwwe ,,; ...^ 

Tneoming* quel; «alio., J»|k do lbuiCi # ; : , ; ;j 
Mpotr arde la tnat«rj* > SPhii efee tf esca 
SI grogno prima poi; dedeorp» il 
Easpauuo pon le gampq , presto presto,. 


**•1 v ^ 


si 


et . 


ito 


In pii lochi il cartone alfitt sì •frappa'*' •' •>'«! '■ "■ 
£ a raprillò l x aiutano le fiafmmé^ !10, lh '' ‘ J 
Il gatto àllor preciprt<ysò'‘scappa r " ' ' ,sn '! 

Ch* arfco ha ’I pelo, arzo iF muèco, ararle gamme 
Zompa già in strada , e dove po V aggrappa > 
Lesta è iu Fuggir la gente / eh* è rasciammer^ 
Perchè la gotiza , eh’ arrivi si lassa $i«i I 2 
Brutta buraséa da stà bfcjitiàf pàscl i 1 lu- 

tti 

Mo quà/irioU , gri mezz# abbrustolita r ' *™'- r 
Carré con furia , mozzica 5 J* e sgraffigna 9 * 

Quanto arrabbiata pria, tanto più ardita, F 
Co= le granfie s* allancia, e » HeUtK sgrigna r F 
Pe scampi da stà bestia* inferocita , 1 

Bigna, eh’ ognuno si ritiri /‘bigna » 7 F 
Pe paura , d 1 ave delle sgraffiate r ’ - - I 

Strillati le donne , come spiritate J ' ^ 

*ri 

V omini ancor dèli* an ito {fl : fetfofc*f*b *<m *0 

Hanno paccheta-granne , perchè questo f 
Qtàtò&f la scottatura : più gl i edèié '/ ^ IX 

Tanto più imbesrialitió^séedr sekó { J «tioT 
Chi dice', frusta riè** £0n alt# ‘foce ; f £ 
Chi" salticchia , chi faggete 'chi assai presto r V 
Perchè al fianco haU'Urtia, la sguaina r & 

Po menà f J ie la bestia VavvwHia • * 


ir a ir 8 $ 

11 ? 

Qui 'l^opolo ii slarga » sB»I*;«l>4ftr9gnfr#-ns •*' 
Che il fiero gatto, dovepo sì avventa f 
la loco salvo ogo’ uno si riatregne 

Se no , la bestia le staiole addenta. *$■. s ~ 
Quanto più fugge, più* a fuggii «cast rcgne* r 
Quant e più spaventata , più spaventa, .1 
Più gente vede 1 , più insalvatichisce, r; : > 

Biù eaccia se glie da, più s! m&erisce * / 

?*4 

Carrenno , ■ «tir fferfirt*’eccO s’ iaffaccia - I' .m*;., 
D* una cantina , e* perche troppo. è cupa» 

SI grugno f che già prima,»dreutOì caccia v 
Ritira fora y e più noni si< dirupa» u !j t 
Tfon cosi wdù pecorelle m cacc *«*ioo t 
HeUe campagne un affamata, lupa /ì onc* i 
Come interzo la gente ? st 1 animale , è f . 7 
S* «fiala » e se po farlo dei-nate*; afefcS 

■jf 

Mentre ogni* «««tal periealafli!soafiza ; , :j. »,.•• »- 
Lai *’ arrampica i» cima d’ut* castello , ■» . 

Cteafope mdsttai v >«ot^ vè 1 >anticaia»àna*^ 
la sa lw>pàrt« d’uno scarpihello ou ■„ • i 
Stima sicura* assai’ quesi’abbitania, à > - j 
BeiV'ferma ri stà^- ma un farinello .yu , j 
C' ha lo schrtkettojinmarr ^ piglia la mira r r, 
Giano in mwio al crapino r e potali tira» ! 


/ 


4 $ 'H&Wrì T& 

liS 

0 

Tè 1* azzecca , Io sfoima 9 « dèl tnottaccloi /-;> 
Ve fi na pizza, e 1 gatto scapocolla , i f , -j. 
Casca già in terra , come fùsse uu straccio , * 

£ pe vedello il popolo a* 1 affolla « l f , ? 

Solfa allo r in tei mezzo , un spiritaccio # * , 
Dico un sgherro , che Sugo di Cipolla ; » 

Se chiama , e la raggio ne se joe renne f * 

Perchè fa piagne r chi eoa* luicootenne^j. £ 



.Prima *1 gatto co i calci in alto sbalza # 

Pe ben chiarirsi , se più vive e sfilza y T 
Dal fodero la lama , e te l 1 incalza, i;x 
Sino , che con la punta te 1’ infilza • , ; ,ii 

Coppo, come uti trofèo. per aria 1 alza; 
Pendono il core r il fegato < f e la milza , ~ 

Perch' è sventrato , e lui la itaano inipolza , 
Forte lo regge, e il sangue cola e stolza • ó 




Mentre di quello il portatòr s* impiastra, 

Gnente affatto curarsene dimostra , 

Bench’ abbia un gipponcin, fatto di lastre jj; * 
Pel gusto c’ ha della gattesca mostra • 

- Pe ne và can baldanza giovenastra , 

Come trionfato avesse in guerra o in giostri ^ 

Dreto prauso gli fa calca pedestra , 

fi chi sente s’ affaccia alla finestra • < •> 

• * * ** ■* ** ^ y%- • 
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Da troppe ai regazzì insolentelli 

L’ animale infilzato si corteggia ; 

Non mancano chiassate , nè bordelli . 

▼ 

E sempre su sto gatto si motteggia* 

Ma lassandoli fa sti mattarelli , 

Mentre il tarpo da lowj si sheflfrggia ; 

Per mé radino pur , eh’ io qui li pianto; 
Ch* altre cose ho da dir nel novo canto • 


♦* 


k./ 
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Seguita ancor la festa , e 7 prauso darti t 
M il re gazi urne spara zaganelle ; 

£c s>e<fon fatte con architettura r 
Machine nove 9 et altre cose Belle # 

Z7h villano , c/re yfcce /a fig 1 **" 0 
g)i gran vissir , « eAAe a tawà Za ; 
x MEO , di farlo curò C assunto prese , 
tE pur ci fii 9 chi dirne mal pretese^ 


i 

G*ià dell» notte la prim’ora è scorza. 
Passata è la seconda , e ancor la tersi g 
S sempre più la calca si rinforza 9 
Ch* arriva tuttavia gente diverza • 

In lochi stretti el popolo t intorz» ; 

£* a caso una carrozza s 1 intraverza 9 
Di regazzi una truppa intorno sparsa g 
Allora di ripieghi non è serata * 



2> E CIMO 
* 

Ho» dico già, che di acanzi procuri ì»? njj trj' 
11 risico , che corre ogni perzona:» ; ,- 
Anzi psire , che proprio non si euri ,f -v ; V 
Del pericolo , é a quell» più. i’ espona • » 
Acciò che calche donna si spaurì , / t 
Hanno, una certa suola un pò baro uà ,, . [ • ° 
D’accostarzi pian^pian vicino :a. quelle , >, ■< 

£ col miccio spara le zaganellq «ni La*. _ j 

$ 

Si fa» quóitéiil‘rea>ta twvpo grnfsett», li il* r* 

Chetili' .polvere** impe , oc, 1 pio ì (si spiega f . ■ 

Come in sènsi' rsggruglia nna serpetta , . * 

Cosàjquésta in se stessa sr ripiega- é, i<j : 

Pertìhè por stift bea riquadratale stretta • ,ì' 

Con am spago nel mezzo 'allo? si lega f Tt 
£ fattone a sto- modo un fagoittino t " ' n; . P 
Cè in cima ;' el esce in fora* «I su stappino.' . 

£ 

He fanno li regazzr oh 1 capitale; *,->'! > n* ft.-.O . 

Che pui-iter-nonsi pò pare^ uno acroeeo y ; 

Chi assai non, se ne crotbpa^. e ogn* una rate 
O due qtmrini’^; ol alpiù mezzo. baiocco 9 1 
Hanno un genio maligno di far male ;; u •„ < 

Xò fanno spaventi, calqhe roarrocco , . >ì‘o- 
{ Con-veder^i attaccò * foco al I i panni 9 

Ho le. donne oostirepits'assaigrauai;- j.** 
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Vb ie iti ghihoMelfi ixttcco ili 1 4(U>a^i| uoib 

Quasi vicino: sterrai « prestamente ojic-.ìi il 
la raganella appiccia * e poj ìm: i 

BovecStà ^maa t -e folta piit la f gebtCkv>q !?q 
Coppo , via presto scivolai e trapassai* r ; ^ a 
Pè la folto con impeto f n tià mente,. A 
Ida peci lontana •* re, pedono a 
Xt raganella- tei ì| poeto jlbeqo vicoiui ìoo .i 

* 

Questa <tì i& 

£ sbalza via de fatto , e salta * e scoppia} j 
Quanno *tà pè fini;* forra ripiglia* :> 

Xe scoppiature * ,*c» i zompi aliar raddoppia & 
Xa gente \z ecco si slarga , «l si scompiglia , f 
£ colui' come quaglia in .teli* scoppiai a n. i 
Tra la fo 11$ appiattatosi se tratta, •, ^coii.u * 
'Che tra di sè 4 di ridere si.schiat{a *d'j ni Vj 

£ 

Osserva certe fetpmlné zerbiné y \ \<f t il o^u-.ìì *“,* 
Che strillano yjj e salticchiano in vederli $0 

Xe faville: attaccate. alle> vesti no ì.-fj 

Et a i zinali y e tfau; ^é’. bruiti verzini ii-l, <> 

Se ci hanno core tfllor le signorine , ; i? • .v Ji. 
Glfe bigna rimedià, pe non tenerzi ’ t 
£1 foco adosso t e a fè , non se ne burlano , 
presto presto , le faville scuriano t 


DECIMA 

X» pi£ lochi insolenze de sta sdite,/ *r,i 44- ,«*<| 
Fanno* i regazzi y e l* un dall* alf tòunpari-i 
E nel zaganellày,. maniere accorte? 

Ut aver procai a ogntìn di loro a gara». : :> 

C T è spesso *< ehi iti «tozzola assai forte * 1 ? / 

It allor si 9 : eh! aitai costa cara n«i \U uti~> 
la loro intóleotaggjne y chetinoli* r, / «. 

Nei fatto** cavaliere y ceso: coiti III L 1 

«t 

» 

JEt oh ! quanto a costoro gli sta ben* <»:**; , 
Che cisia càlohedua che li rifili, ,i. .*•< * 
Ferch 1 è assai grani ardir ^ e non conviene * :i 
Far alle donne * atti cosi incivili 
Di zagancUey aver le mani, piene *r*. I 
dannar facentio spari puerili ^ or . *.1 

£ ter che MfiO gli dette àmpia. licenza , * i 
Ma non* di fiuc ad altri impertinenza % ~ in \ > t 

Io 

<T è eaich* omo dè garbo e risentito» ■« < *»ir< ,\j 

Che gira con le figlie * e eoa la moglie g 
Che non abbiano affronti stà avvertito $■; * 

£ mai da sto penzier non. si distoglie g w : - 
Ecco con zaganelle un frasca ardito * i 
Ce s*arrisica * e quello ce lo coglie » . ì .t 1 
£ quanno giusto stà 9 pe fa la botta » 

Te lo sehia&ggia t e te lo scappello#** 


0 


N> T 0 . 

li 


perché sta ratta delle cappellina ìd'.o* òir :i£ 
^iùiAfpr£vu6iprofedià j .quant’ ha pià boss* 

M baroncelloifa «na<ròmanxina / * -su 
Come s’-a^tqrtO'j ridialo, fosse ; >rt • *0 

,Va via, rognanno.;, ^èjnon di Afferma , inaio* 4 D 
Che di bassi f vissìr f \.odi;chiausse ivi la Ci 
Non trova altra cochparzai^.e gente bovoli 
gai dell 9 » astuzie '«uè torna*afar prov*:. i'y/1 

i* 

ilo lesto la fthn<ftta', : è Trotrc’-è oolto ; - 1 do I 
Mo buscia gli riesce , e ci ha de guai 
E da i compagni*. / dpv?hèdlr popola folto ^or % 

Si fa sta giocarellat'pur asssai . i 

Ma lassamoli fa;,: che poco o, moltOn r.*ns tif 
Ci han de crostipi p e dir si senton ; Ahi / 
Perchè gli dà*, .èhi ha rabbia sóprafina , r. v 
Pugni che fanno rimbomba la schina •S Otl 

t3 

Un altro corre odine fa nn lacchè^ omo Mofitt o D 
Do v* 1* gente ad- affbilarzi: -va' ,C ? ♦ * . ^ v \ .j o* 1 ^ 
Ritto ritto; sin. bastone] in- manotiè J*. a • : ^ 

S sopra;un cerchio coagegó ato sta v i**n Yi 

Qui più. d’ nn ,raxzo /i attorno attorno 
Prima in terra eotai^oeOigli, da ; - ì . *v» 
Poi giran le faville.- e casca n gitt,<. ! - 
Mentre carreqno , . lo tiè alzate in ni . . 4 * 
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XI popolo si scorna, e gli «Vi passo f , .... 
Kon rolennose mette in compromesso , 

Perchè quel foco in tei cascà giù abbasso, 
fa del li brutti schizzi , q bene e spesso . 
Vestito uu altro poi, da babbuasso 

esser pn turco-, che dismesso , • 0 
Ti lace *-o , c pezzente , et i» rotrin» V, 

Si da pugni , si sgraffia , e si , sciupìi» . 

Io lei mezzo del popola si caccia f 
£ smanie , e smorfie fa da dispepato , 

Quell 1 abbito , eh' addosso se . lo stracsia , 

Che con più pezze unite * era aggiustato * 
Tira le toppe a piu perzone in faccia p ^ 
Che son piene di pqce , e se infoiato 
Calcuno , pe st' affronto lo scapiglia # 

£ sgrugno ai gli da ; lui se li piglia • 

16 


Piò si ri innanzi^ più s* incontra robb* , 
Da sgan$$sà de ridere a vedella;, . • 

In figura d’ un torco con. la gobba , 

Uno; sta ritto su na botticella ; v 

TafBa con un cuqchiaro certa bobbi f ' 
Ch’è messa pe miuestra in t* una tielli , 
£ sedilo sul turbante c* è sio motto 
Stroppio , spiantalo , a mendica ridotta 3 
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Sopra un banco più in U ; poT'ò 07 torni 

Un altro |tà su iti piedi , et è alla ristai 

<v?i‘ i.t»« ' li * > 

B péir 

5 per 

Vt OOli». j v » ,”o” 

Co i deli t 0 piercHè sbàgli* ; it contrista ; 

T k storcehdò 1* bobba , è selà'sgarba , 

6 si strappai! peli dalla barba - 

• • c 

Giusto è vestito f tome un omicciolo , 

Ch*è tutto cedei ^ al fiancò ha na scodella ; 

P infasciato da un stràccio il’ cucuztolo ; 

Sotto il braccio mancino ha dna stampella* 
Pende dal collo de sto straceiarolo , * 

Con un laccio , attaccata una cartella 
Dor’ è scritto cosi . Questo m’ avviene t 
Ferchè non seppi far li conti bene / - 



Passata pòi sta cià’nfonèa burlesca ' 

C’ è na machina soda , et assai' ; degna ; • 

E’ circondata dalla soldatesca, - i ,J 
Acciò non c 1 urti *1 popolo , è la Sj 
Forz'è che còsa nobbile riesca , 

E* opera è d’ uno r eh’ assai ben disegna 
• E ri hanno in più figure , e senza motti * 
molto da interpreti V omini dotti t < 
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Sopra un palco di tavole assai liscie . r : 

Da grossi , et alti travi sostenuto , 

Depinto un mattonato comparisce , 

Ch' il più. superbo mai non fu veduto f 
Un trono assai magnifico apparisce y . k 
Et il gran Turco ce sta sù seduto , . v 

Stregue lo scettro con la man tremante 9 
E tiè su la capoccia el gran turbante* t 

vai 

Sta in atto , d’un che guarda sbigottito y 
Cosa , che troppo la sù vista offenne ; 

Par , che voglia fuggi ; ma che impedito 
Dal suo terror non pozza i passi stenne f j 
Va numero di turchi scompartito ^ 

Di qua , e di là per longo si distenne y 
S ognun di questi le lanterne attento 
Tiè in sù voltate , piene di spavento ^ j 

22 

Non son già queste nò * finte figure ; 
fila tutti quelli delle due spalliere , 

Che fann' ala al gran turco y e questo pure. 
Omini Vivi son di brusche cere ; 

Stanno aggiustati in varie positure , 

E ce si sanno fermi mantenere, ^ 

Et è cosa assai bella da vederzi , 

Star facenano horror atti divorzi . 

* - •■ . * l » i * • " i . » ; . i - * * t ri !♦ «« 
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In aria sta coti semetrìa pendente, '.- UJ r ‘ 4 3 
Non senza maraviglia di costoro, 'n *1? 
Misser Febbo t ch’è tutto risplendente, '•} 

£ scialo fa non la su chioma d’orO ;i * * ^ 

L’arte si' vede qui d’omo intendente * 1 ^ 

Perch’è no squisitissimo lavoro 

Sotto in calche distanza l’ale spanne ^ 

In faccia al sole , un’Àquila assai granne * 1 

l *4 

Questa pur congegnata con maestria ‘ * a \ ** 
Sta in aria riguardanno fissa fissa, f/ ’ ^ 

E1 bel pianeto , e par , ch’intenta stia ;• * 

Più. a vagheggilo , più ch’ih lui s’affissa • 

C’è poi sotto di lei pè dritta via * 

Nà mezzaluna, e l’Aquila Tecclessa , < 

Se con la spampanata delle penne , 

Glie para el Sole , e scura assai le retine v 

25 

O adesso si , che il popolo s’affolta , M 
£ l’occhie della raachina non leva ; 


r T 




£t ecco a un tratto f Aquila si volta , , 

Quasi dal Sole l’ordini riceva , * * rv - ‘ 

l c- *1 

> 0 <71 


Solo a forza d’ordegni si rivolta ; 

Giù per un fìl di ferro . che pendeva 
Inverzo el palco se ne viè fugata , 

£ damila luna dà * solenne urtata . 


•fi * 
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Airìmpeto «del moto;; che fa questa v^n". oiqoVl 
Cede quella , e s’aggruglia, ' *et allo** pass* 

X’ Àquila » ohe scurrenno , la calpesta J ;ui? 
Con le ! gran zampe , a quasi Ja sconquassi» 
Seguita il volo poi*vèf20 la testa n iz * -, r 
Del gran Turco ;• è tool toccò gli ( sfrafeasw ' 

II turbante ^ parendo un atto vero; 9 -iìu'M 
'Questo per opera^solndeiringegmero » lei i»f 

*7 

Benché sano apparisda r j in; gir'm vasta - lo» t airi. 
E1 turbante veduto uri pò discosto 9 \s»; '-* 1 . 

Perché 'all'istante , aver potesse il guastò > 
Tutto quanto di pèzzi fu composto ;T‘.i i-i 
Coiqe intiero sul capo era rimasto*; 1 *; r fb*'| 
Perch’eran quelli stati messi accosto V * 
Chi vicino sul palco non gli stava » : :aA 

Patto tutto d’nn pezzo lo stimava i n /.■’ 

Però appena dall'Aquila fu tobo^ycoo ##r. - «m»t 
Che snol&aitifao ^precipizio vermi* 

Giù pel ferro -filato -v : tah& dè broocov' / .:> I 
Si disfece, e pimwnito notvsi^tenne v j;t \ 
Crede caltìtm ! di'quelli eh’è un pò g noe 00 9 
Che Tanimal’ da se mova' Ie penne^y „ 

S’ è coslrbello^e così' ben dipinto, ' 1 “T 
Che partii ssàtutral^qu^mioi^ch’è tì/ito • > j 

4 * 
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Propio appari , che il berettiri tur chescro , 1 [ 
D*U’ ucello reai si lacerasse ; , Ifoup •jtsiJ- 
Slupi r non solo il popolo donnesco 9 J 
£he non capi , come la cosa an nasse*; acO 
IVIà si maravigliò pur, ì\ ami «esco y 
fC fren £ù poi dovei! eh’, ognun» ghignasse ; 
Mentre il turbante al. turco si sminuzza 11 
5u tei v.edegli nuda la cocuzza ^ > A viaos/y 

-;fl»o 

Pare , col solo ciuffo un babuino y; *^1 i*. 

S’ arrizza pè scappa ; Ma’ con fraga sso ; i 
El Irono se gli sfonna , e a capo chino <1 
Lui taffo , tiritombola giù abbasso • ^ 

Dell’ aquila , eh’ assalta el malandrino 9 
£ del soglio , che tutto va in sconquasso r 
Assai facili i moti * fumo resi 9 
Da corde f rote f e molle , e contrapesi. * 

Si 

Tornitasi cosi sta bell* vista J8 ... 

Smorzano i lumi, e resta iVari* oscura f ' • 
Perchè non vada calche dot toriata, , , 

A riconosce la manifattura « . f . . 

. Che i ficcanasi 9 a farne la rivista . ; 

Se n annariano là 9 cosa i sicura , 

£ poi tra questi calche testa secca:, j,. 

C 1 c sempre 9 eh’ alle cose da 1* pece* < 
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Lè genti r«n%M di impagliano. 

Se alla sfilata , tutti se la cogliono ; 

Dell* ordegni discorrono , e ci si sbagliano, ; 
Gioiti , eh* i sacciutelli far ci vogliono ; 

Come le cose viste si sbaragliano , 

Dicono de sapè ; ma’ poi s’imbrogliano : . , 

E litiganno fra dj lor bisbigliano ; ; 

Pesci jnon sanno, al fon no , e ;granci pigliano • 

55 

Però chi a nn pò de musica, etè forco r.,, ( , 
Pratico del taestiec , non si conforme; / / 

Dell' artifizio ; molto ben .«'accorge 9 ' u .,t } 

E lo diohiaca all’ omini;, e alle donne. yr 

Poi delisignificiato si • discorze ,, ; ; ,t, 

E chi à un, modo., /chi 4 un altro interpretonue 
L’:atti delie* figure , .erassai ; parole ; , ; t 
Si fecero <ter*noUi,,./irtorno al spi ft a ., 

34r 

% 

Ognun sqa> ; pja più Ài sapiente ,, fI f0 

Ben si ;,! che; questo c.di ( raggipn^ael lume 
Che^ dtPMiregna illumina la tppnte , 

E ciyjjisegpa ad ave. savio cacume, 

Consiglia a gastigà dovutamente 
Chi ’l giusto offen ne , e farsi reo prosume : . 

Cosi al Turco successe , e ben gli stettf 
Il gastigO , «he 1’ aquila gli dette . ,i, >i; 


, s£a . &A r rr rH 

Vie ogn’ altra cosa ancora a interpretarn ■* *** 

E glie se d£ la su 8Ìgni4ca*)ztt I \ 1 « ir - I?i "• 
Debfcrfbànte spezzato- , riftòrdarzi«^;3t- ; ; 
Fava rider* la gente- a ccepapanza do « ìjIuIC 
1/ avè poi visto’, giù 1 precipita fzi'> o :o'3 
Quel turéo* indegno.^ C ùeMWsii casca n‘zat -»HI 

Sbalzargli via? lo scettro, bed^trtodtravav.i^ 1 & 
GK' antià- prestò iit Rovinìi gli : ‘toccava iozo 1 ! 

Io tei farzi tdSSòòWHettf /‘I «n * id < óio^ 

Va ’1 popolo- òeccauno: ih. t altre’ ffcdnhe *» ^*1 
Calcun* altra “ COrtiparztt V ! ofcò'dilWtSVV* ifM1 
E che fateci» grolle- àltor*twè& ol >£ 
Trombe ^ tamburri > e botton ai 1 ihosohfetH i*/ 4 ! 
ficco , che co no strepito» kssat’feVMiw * «do il 
Sentir si fonnO , eiprestò ogif*" tttf 1 ìi® ^ 

Si sente qaéllttìinofe ^ft^asu tnoye *wsì i2 

Come sferra uh poi tétto a btrgtte <fc$o?ta r ’^O 
Quanno 1 chi nerbo lo - ‘ sòozzoh tO :?> batte 
Cosi, più d’ uh birbante , 'a quetltf^dlt^’dO 
Battenno il selcio va eòa le ciavaitfefc ! > & 
Chi ritto curre’, e chicle strade svoltai'' ; 

Pe ff ia N?' stD rotore j é oòrtie-' 1 matte l f i d 3 
Èarope**M$ ife !« hoD 

Lassano sino *tfcchie> j, il 
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Ecco, che; s 1 incominzano a scropine • 

Torcie assai?, eh 1 a dispetto della , notté f 
Fanno in arja un bel lustro comparine f 

I soni più rimbombano , e le botte ; 

Un chiasso f un calpestio se fa sentine g 

Di gente , che veniva a flotte , a flotte; 

II popolo , che già affollato V era * r ' % * 

Si slargai e gl^cpininza a fa,sp^llie« ; ;,. lxl 

*91 

So i primi a compari nello squadrone ... . r. 

Due trombettj abbottati in *te le guancia ; 

Van sonando , e le trombe ^pennolone ^<5 
Han due^riscie di drappo con le frapeie j 7 
Sgherri armati di stocco , o di spuntone,- , t \ 
Vengono doppo , e faq, bordelli., e, ciancie f 
Con tutto scalamento , e con^ldqrja.,,,,, ;. t 
B danno seguo d’ una grap, vittoria^.,,,.. 0 

>" “ ' 4tr fPW 

Mentre tutti , calch’ ii\,<nanp «pnfiov® ■■;*>»> v 

La gente , $ ,i muri, ,^’ aqcp^à., pro.cprgqo | . , 
Due tamburini .doppft loro, .veggono .; nj> y 

Ch’ a map,t doppie sempre pi^stan^Jurrani* jf . ti 
Passati questi , poco si trattengono, ]„ 0 fiv ^noA 
- Sghorrosi moschettieri , che figurati^ . j 

1 vincitori , et, ecco già a’ aqco^pp 


k 
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Foco danno còl miccio ; ò più d* un schioppo 0 
Si «ente a un tempo stesso , e chiha sparato , ' 
Senza fermarzi , seguila -1* galoppo'’’ 

E_te la fa da praticò soldato* ; t>: 

BTon sol , non si trattiè ; poco ; he troppo j i\\] 
TOa spara appéna ,'*e ha "già scaricato', , 4 1 

M. si sente in guerrifiche ròariiere * " * u 
I* sinfonia di botte moschettìere *. 
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Con armature poi capitaniesche , ur ' r ' : 1 * t 
Fingenno i trionfanti a passi gravi, 

Circondati da belle soldatesche i0 * l 

Vengono quattro sgherri de i piu. bravi, * 
Con giubbe un pò barone , tfia turchesche 
Vari dreto seguitanno molti Schiavi , ^ 

E ognun di loro comparì si vede , * '* 

Co na catena W collò J , e uti : altra àJ pPedei iJ 1 

43^ 

Vestito- pòi da Tut^cò comnldnh ante ’K 

E piu d' ògn’ altro incatenato ‘Fòrte 
Veniva il gran Visàir', quasi spirante , • 5 

Paréhhò giusto uh condannato a morte , 

Annava col Cotogno tremolante , * 

Con occhi *piafgnolosi_ , e guancie smorte f 1 
Et a fa stafdhzion * capato s’’era 
Uh secco , un smunto , un di cattiva bere § 
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Villano era costai , ma seiotarello , “u sid 'uoi'<) 
E bignè , ch^utr tal orno* si capasse r > 

Perchè ,> fargli -strapazzi * e questo <, e quello 
Potesse , e queto lui-* Jiisopportasse : • ; < ; ..?:s 7 
Stava a cavallo sopra uii ttiùcciafello 00 oJ 
E ogni poco pareva , ohe' bastasse . ori 3 

Che pe natura 1 , assali* sguaiato 1 a ima va , & i»$ & 

>i , con arte' ftftdor , ce ^ aiutava * K‘j : ì 


E poi 
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Unito , eV era qnestòqWMttI«* T;i ; 1 7 *%<»> « 
Di quei , ohè vìvàft alla babbalà "* e t ^ A. 

. IV annà facendo ,*pur capace fu 1 ,} < kvmv. 4 
Le smorfie , che gli seppero insegna , *•'* ^ 

Pareva un barbagianni , et un cuccò f J<i: ‘ 

Si lassava da tutti 1 strapazza, * ’ r 

Taute , ec tante il bagèo ne sopportò , * f 

Ch % uno , pel vdrzò alfin , glie la sonò i ^‘l 0 ® 

46^ 

Di sbeffe , ingiurie , trrtòiiì , e spùntònfcte^ 0}JJ * 2 * ^ 
EP povero merlotto a furia n’ebbe, ; ' 

Ne gir màncorno gran ìmerangolate , 1 ‘ i<Si 

E il furor , contro lui /sempre piò crebbe ; 

A tanti strazj , a tante tozzolate , 

Ogn’ altro , ammuinato si sarebbe ; 

Ma lui sta tosto ancor, quanno sul babbio * 

O la fan ga gli tirano , o lo stabbio 
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Quest’ era un «erto Togno vignarolo, , w »f|iy 

Che quasi, verzo sera , con la moglie? 5 ,q 
Arrivò in ruma , e.si.pddir „jphe so lo. yii oio*I 
Tenuto fosse al bagp.o pe ^doglie; . . mitili 
Lo conosceva Mommo sassaiolo v .j?. 

Che co smorfie grandissime l! accoglie 9 ,« 0 

E gli fa attorno più, dVunfcfl^nfo* » a oq '»#) 
Pe poi # mette/o quasi alla, .berlina t , . 0V| % 


Sta coppia villanesca .eraveopta: , ,, . owv [ 

A cavallo , in città commodainente > : W p JQ * { 
Avevano però testa orecchiuta ’q 

Le bestie io^a suraarescamentc . . r 

Sui bastonerà la iemmina ceduta ; ' 

Ma 1’ omo , a usanza della macchia gente + 

E 1’ asino <ii, togno , è quello stesso , 

Sopra deVqual^c^jcav ^ca^o . 


* 9 , 


L * “t» 10 . • r 

Siu , eh a fqf]za,<li chjptycfoare , e promesse 
Indusse il gonzo ft djfìyuffr# tutto quanto. 

Patto j^verìfi, * quello, „ cjift. lui potesse • .. a 
Teste , turbante , e vi$si>rpsqq ma^o . / 
Trovati a posta, k, ad^osjio.te gli messe;. : t .(■ 
Pel ^4» ^wstio^^h’.avp^, quello scjq^pq^ rl/l - 
S annava rifcWqjd^p , t aA^«»p * x j 
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Za moglie , che cjiifl.roftvase B®arzocda> : , f tmo $T-. 
Pe sopranome *n , esseri no- assai hoc ciacca^ t 71 
Del su maritolfrugflents ipeop£i sciocca ? ?,i u 

Come tui;^ va sciatta > ri e, *s$M za/nbraoca q 
St h intontita a .goatdifcijj senza i*pri bocca #lJ0 VI 
Mentre ifcfcozzol gabfeaftp^id ila j casacca óa^H 
Si leva a togno*^ e ^(WPsw.sq glfoficca udc. à 
U na giubba aissaiili^b'bìlp & *s$ai ricea*^ «v 

Sili 

• Vedenno» Tognp'j^i^9n*iC^ij4fHobS^rtP^niJroc. Io 1 ! 
Che lei , co$a fragili fidaf la fCrests^ lutee oq uoVl 
Si lasso facSlmea^ itiaatTìpOghare smoo e y»!3 
Ma adesso» jadesse : *z;iMnpapa<ràoa ,«tfi$pese t # ; i >a i fc 
Pe raccontaste fttti> alio 'commarei r^i kì ìsìtà 
J fon vederi? ora^ àJ appese :* ab 

E d i r ì^s che i ih* ròfriai ^Iqei in fpsta ai ^forgiata ^ 

É annato *50. ;o»ariie attivale ala *1 / c-1 icjJMvjq* 

5£3 * 

Mentre^^^fr stKJ finto? pei;sondggip ouianp O 
Con la t gran> torba iteli* armati £gherBÌ*ib an A 
Un pò* lontana leh seguita leljvaaggio ^ Oéfcsq* H . 
Che non. vmr: $h che- làf calcai lèi rirtserrii *i b sdC* 

6e ne v^nK)ccolorfca;a‘s« vantaggio r,ooo.\i*TO 
E come si a*»!; din viraiceegUe^ ti ferri isoA 
Perch’ in? soprHJ aksò c%raoio’ : i»/ quetìaofttf alj 
Fr*w taioai^ e tadtiftlekit l’odguSkff^Hmp 
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F.t ecco , che ' inOWItìrtEano Kftgtfafr, sda , oifgorr* r.3. 
K i n»Ianni di l’ógno el pov^f*accioji» f >'' ■ «/»? 9‘I 
Che maltratti '8i ! seòte^ ettframai 0 ’* *biti xu l c jd 
Quasi tutto gl 1 ammaccano 11 motftacoio , 9cm>C» 
Inori si tirano TsW)Pze' ^ tumèllai, « »iiji:otui jì« 2 
Perchè awezzatoihrorWàftésfco braccio' oirioW 
A ben saioccolà- ^quello 1 che tira i»J c ave! -* 
Va giusto ‘dove* u figliòla ‘mira . miJ 

54 ^ 

Pel continuo .strilli del la maTraa^ia /»T ■onnsltdTr 
Non po senti Marzocca le battute,-) . «*>1 r»dD 
Che , come si suol far su na muraglia •**>;! «ri 
Si fan-,- di.Togno su le spalle essate.' fd.s •!£ 
Anzi la paccbiarotta assai 9Ì sbiaglia • - r* c f 
Perchè da Jei ;*>jcli r è gonza * son- Óredate n-K 
GiWlie ldsshefFe ^ et i*>plebbei schiamazzi -M 
Apprausi lei 1» j«eiaUv>:e '•<> strapazzi . t Q'r.Liur, J 

554 . 

O quanto è rery che :quanno inen-si pesifarvr^IE 
A na d^graaib-^ quest- aliar più arrir*, t .: ) 

, E spesso pe -lo . mostra laiSpérienza^M*! oq n j 
Che da. iicontenti.'sies&i il'mahdpriva ..t oa otO 
Marzocca v guente avev.a, di temenza^ ou yg 
Anzi , .ch.’ allegrai assai se .né 'veniva j smoo ?L 
E ““paro una .sventure gl? è ahimannita y r - : 

Che quasi , a Togno '* ha da lèvà la vita * 
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Un certo Marangone forestiero , ■ ,j ' « ,,, [ 

Che non àvea ciarvello. per nn grilla * ,/q 

Venne a vedè.ate feste con penzicro " 

B 1 osservi tutto #;ie a icasa sua, ridillo » 

Fu ^loggiato costui da ,uq. loeandiero , \ 

£ curze alla finèstra al primo strillo 
D’ una. truppa di gente *. et ip vedella 
Do maona , che cos’ è , cbe.buglia è quella • 

5ente da tuttfdirev O bene i,o bene ! ' 2 

t eli. gran .Vissir !, il gran Vissir è questo ; f* 
Come carico tutto è di catene ! > .» 

E come in faccia è sfigurato , e mesto ! 

Lo scialèo , gnente allora s 1 intrattiene» 

Ma un schizzetto da caccia , presto , presto 
Caricato a palline in mano prese , 

Che s 1 era. già portato dal paese ... £ 

BB 

Schiaffa drente, una palla « 1 '« : p*«n di atte* q 

Ritornatila finestra , emesso fora 
E1 cacafoco , inverzo giù V addrizza » 

Pe poi sparallo , quanno sarà l 1 ora • 

.. Un cerlo t ,error del sa penzier 1’ attizza > 
Contro quell 1 .infelice , e perchè mora. 

Di farci li su sforzi già disegna » 
s jtiwa t il farli» un opera assai degna * 
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Pe certo lui teneva yi òhe tl villano ir.ìYI uno-. r-M 
Fusse -ir vèr© ‘bissiti ,*''fch' a VIENNA iella .) 
Ardi de fa quel brutto* soprdmabo/ fi ounoV 
jy assediali 'pe< -poi sottomettellavseko CE 
St’ inganno* causa >fu dèli 1 atto strano* o t 
Che , messosi costui, in sentinella ox-u: r. .T 

Alla finestra , fede allor, che passa , • *(T 

« 11 finto Turco, mentre il carie abbassa*^ 




Spara alla vòlte sua '5 fischia la-pilù 5 ’ 

Ma j fosse il mòto del villano \ o il caso. 
Solo di sbiescio gli 'toccò nb spalla ) ^ 

Le migliarolè poi le guancie , e ? 1 naso * t 
11 ferito , dall’ asino traballa , • t-J 

“llesta col carpio rpennolode , e raso , •- 

Che r avèrtiti già- toso- e iti tei piegasse , 
Bignè bò , «eh’ il tuihahte-gli casoasse . 


Lui smonta ’/e sbfcldrdito'st spaventa , 

Gli va colanrió el Stingile -pe' 'la- faccia , 

!E come uri morto , pallido? diventa ; - ^ 

Ogn’ uri sharie osta, innanzi ògn 1 un sì caccia. 
Si fi* ha bugila granile * e noti è lenta 
La man di molti , hie»tr’‘è lui svenuto, 

NfcP mettelo a sedè , wèledargli -aiuto * 


•v 
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Chi con 1’ aceto , perchè ha sale in zucca JL 
Lo sbruffa , e glie- lo merte-intel-frosciante , 
Chi la màno gli tiè dreto alla gnucca , 

Ch’ a- reggenti da se , noti è bastante ; 

Chi con ii fazzoletti el sangue asc iucca 
Dalle guaricie , pel collo , scivolante , . 

Chi poi , perchè si medichi ci ineschino . 

Gli va , a chiama el barbier , eh’ è lì vicino . 

i €3 

Marzocca da lontànoaòcortaVera r; >< -1 

De sto^Mibìglio , : e de sta chiassarla, 

£ si va tapinamelo' e si dispera , <> •!»•••» : « : 

Pe non potè saper ,' ohecosasia >t *•'*) 
Stuzzica dei-somaro la groppiera^ f’>r ■*» » 

Pc fargli fa un 1 tantin di scorgerla ,*• r.i , i A 
Ha in man'', per quésto , un bastoncello , ; et Anco 
Le scalcagnate *• gli daallor nol'hanco 4 

M 

Un dold^'lniprèV^iib lil’cor^gPa/fatTai^'I avoaos d 
Non sà^jl’ s^è' verità ^ noti ià! 

Quel , fch* antivede .' Ah ch’ il pensier non erra 
Uà puro de Chiarirtene ha bisógno , t-ae t.X 
Arriva , ; è vfcdfe , ** i tHi * che^eduto è i» terra , 
Piti s’ accosta ,è -conosce alfin eh’ è-Togno y 
E v isto ? ri viso^ scolorito $-e goarto t ,'i' '' ■■ T 
Non «cere no , precipitò 'dal sbasto*, i-c; »* 
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A sfogane incomibca .«1 su travaglio - «• >, 

Con un sospiro'; a foggia di sbavigli* 5 
IVIa il fiato suo , tantOìSapey* ; d* aglio / . . . j 
Ch* il fetor si semi lontano un miglio * 
Allor le treccie sue mette a, sbaraglio # , ._« 

F «cenno , ide capelli ! uu gran .scompiglio , : 

K mentre ; te glie dà strappate fiere, •„ r 
. Glie ne restano .in/man le> feaze intiera « » 

Pe- più mostrane il maritalafietto r $!■ so;. .v« ;t«‘. 
Con quelle mani sue zotiche , e dure . r. 

£i rifibbiò pugni tamianti ip k petto, ir./ 7 
Ch' impresse ci lassò le lividure . „ £ 

A vedella smania pel su diletto, 

A i pianti , all’ urli , alle spasimature, 

0 . A*ennose stracciato , e busto , c gonna 9 
Ha più cera di furia , che . di donna * 

$7 

£>’ aocova poi su V nna , e:l* altra cianea J 
Stannoglie in piedi molta gente attorno , 

E preso un po di fiato ; ecco spalanca 

* La sua gran bocca, che pareva un forno. 
Ahi Togno ! dice., ahi scura me; ti manca 
Il vigor , già lo vedo ; ah eh uno sciornO 
Tu fusti , a volò fa st’ inarcamento , 

Io gjù .sciorna di te c che c* acconsento • 
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£ chi è stato quel cane » e quell* indegno ? 
Marito mio ! M k già sei sroar italo t 
Se per tè ce o* è poco , eh* a sto segno 
T'ha ridotto» e cosi t'ha macellato V 
Dimmi , se botta fu » di sasso o legno ? 
Dimmi , fusti ferito » o sei cascato ? 

Ah , che mori , e rest* io vedova e sola ; j 
Muri si » che già persa ha 1 a parola » 

69»- 

O qui si sgraffia el viso r o qui si sbatte ; 

Qui si , che fa dì lagrime una troscia t ’ 

Di Togno le tòttezzeacootrafatte » 

Pe poi meglio osaervà /, più allor a* accoscia » 
Lui volta 1* occhi, e in quei di lei s’ imbatte , 
Dice , eoo voce assai s&atata e moscia » 

- Che. giusto par d* un moribondo sia $ 

Aiutami se poi » Marzocco mia* .... 

7* 

Mentre costoro favouo sti fiotti , 

Sul solito cavallo , a tutto corco 

MEO se ne viè , che par che d* tra abbotti , 

E alle carriere sue da più rinforzo » 

Mostra* turbato in viso, che gli scotti 
Il vedè*, che dal popolo qui accorzo • > 
L’incominzata tòsta s* intrattenga ; 

Tiè a sapè , se, il .difetto da chi venga » 

5. 
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Si fa far largo pòi s’accosta e smonta, ) 
£ in quella faccia cosi smuntà', • «;< >• * 

11 fatto y ; uò sapè ; se gli racconta - v>-, 
Senza sminuimento , e senza' giunta # 

• A cavallo. *allor subbilo rimonta \ *. 

Perchè la '/olia già s*' è ricongiunta » * * ■* *• 
In tal mezzo del circolo si pianta ,* * • 

E in vedcllo infoiato , ognun s’ incanta £ 
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Dice al harbicro , eh’ in quel punto arriva , 

CtT il vada presto a medica in bottega , ') 

Se li in terra il ferito assai pativa , 3 

£ in te la strada , non vuò più sta brega • ~ 

Marzocca allora , morta più che viva, 

Che voglia farlo * ben cura , lo prega ; 

Lui gliel promette, e poi vuò che si faccia * > 

Da dui guitti f una sedia con le braccia* 

7*7 

La fan questi ; i abbassano , e de peso : 
Acchiappano cert 9 altri quel merollo ; 

Lo schiaffano a sedè , quanno 1’ han preso » 

Lui inette a quelli due * le braccia al collo \ • 
Mà allor Marzocca col sù braccio steso. 

La schina appuntellò, né mai lasciollo 

Fin che bel bello y fu portato viay 

Fe medicallo in te la barberia * - 
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Serra i due ciucci, itì drento a rsk stalletta ?or : 

. Un vetturale , ! che sta li vicino , • i 
Che nell 1 albergo suo sempre ricetta ' • ' d 
Bestiame cavallesco * l . et asinino ; ^ ' 

Si lui , come il barbier MJì.O li precetta, 1 
Che non faccino spenncre un quatrino . J 
A quei meschini , eh 1 ebbero sta scossa , A. 
Perchè lui , tutto de paga s 1 addossa . . • . 


7S; 

Poi si porta in due slanci alla iocamst'* 

De dove già colui fece il delitto; »-, r 

Come il. patron di quella si domanna , >. 

E dove sta , gl 1 avevano già ditto » . j 

Arriva appena, e al locandier commanna* .ut 
Che pc sto caso stava tutto afflitto , • ;;; 

Che dica t dove annò , dove si trova 
Quel traditor , eh’ ardi de. fa sta prova- i«e 

76 


Signor , died costui » * &r dirne -stesso fl • ' 

10 resto allo stranissimo accidente , 

Che per disgrazia mia è qui successo f 
Senza però , ch’ io ci.abbia -colpa niente. 

11 reo sta sopra: ,, e giù lo chiamo adesso ; 
Mon aolo non fuggi: ina.Jipn.si pente , 
Anzi , che ha gusto assai* diquol c’^a fatto ; 
In quanto aitai signor ; lo ! stimo un matto. 

6 * 


u • • • * 
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c mess^ia testa certa fiancai* - i . i n%. 
Ch' io per luì y mi rèrg^gno di ridirla $ ' « J 
Si contenti'perÒ >vos^ooiia cn. * ■ > l- ’. J 
Dall' istessa sua bocca y di sentirla» - u . ■:»'£ 
Lo chiama allóra'! io €it^bbé btonstia : i 

Con quella flemma sua * danonsófiV/rfa -* 
A intrattenersi , perchè giù T aspetta ;y A 
Un eh* a lor due* po commannàa bacchétta - 


7 *\: 

In sentì questo , sè ne vfè Io scioto , . . io i« 

Ma stralunato assai * con bocca aperta , - ,<r J 

Sioiido T teso , teso , e resta immoto , * 

Allora , che di MEO fa la scuperta ; 

Lo crede un gran signor, che non gl* è noto. 
Chi sia sto coram vobis , e proferta , 

Hfon fu da sto martufo , nè men sola. 

Di PATACCA alla 1 vista y • una parola » - ) 

Questo bensìy ceffato orgoglio 

Ah infame !. dice , ab bratto roalscalzone ! 

Pur te ce cogiio in casa , * te ce coglio * 
Faccia de feccia S pezzo di briccone^ 

Te Voglio io stesso fa mori , te voglio • . 
Mo proprio, da par tao , sott 1 a un bastone , 
E chi così , d % assassini t* insegna 
Un povero innocente ?, oh razza indegna ! 
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Penza un po s’ anègà te*orna canta* f . >9^ ol 
D 1 aver tu fatto st\ assassinamento , s > !D 
Quanif ho 9 : perchè -a convincerti sia pronto f 
Testimoni; di vista , piu dìcenio c*v ;‘u *:n « ;nJ‘ 
Allora sì 9 dei solito più tonto *b ». */:ì ( 

Resta colui a sto sbravicchiamento ; ->r> i M'J 
Di sentirci ingiuria 9 par che sì doglia f ) d 
£ incominza.a trema 9 coro’ una foglia • f 

s«k 

Poi timido risponnéry è Ver } '«he» quello . f ^ i' ; C 1 
Ch' in terjra già * butta rcolui f; son io 9 ’ j 
Ma stimo d’ averi fatto un scolpo belio y o :T> 

Se per'QjjOsbagiic^ noii.è stato ij mio ; ?•; 

Sento dalla finestrannn ,gran bordello 5 i « <. I 
Del popolo ribombar un» marmoria ,^>1;. 

Dice piùldr un ; lesto' <a sentirlo i.o 
Ì questo il. gran Yiissh* pi cerio chbfc.lui. ft -> d 

loc # ch’i so .quel) 1/f 

Avevo un *òdiovtaJ?,iida ohe Mentivo y] co-» }T 
- Che fece a Vienna^ e far voloa $ gran danno f 
. Gir a fèp roév lei sària- ? magnalo jvìvo ; ói 7 i ! b> 
Subbita allora noli ! ricordo ^* quanno^u / m»/j 
Tanto , per cause sua*; mi spaurivo^ ó'ov :>(T 
Mi vièbla rabbia^ e non glie olà pèrdono» | 

. r Ma> 1, ' preso li i jyrchibuscio jl glie Ja rono . £ 
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Io eresi , e. credo ancora é#1n per; vero ?f r* o'I 
Che sia questo il VissirrasciagurMo'/,*!'' « f fT 
jCfoVa^dàoVieona^e me* veni in périzieroQ 
Che schiavetto rema * stato; sia menatoi ?' ho V 
Poco fa' mi diceva. il locanriiero % U violi k 
Ch’ in credere tal cosà ^ iio assai; sbaglia to ^/i 
E che, questo è uri de qostri r ; che .procura jì-F 
Rappresentar db quello la' figura»* iw;.- uccidi 3L 
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Già che^fvoi mio signor ! veniste qnà , olàmi; io 1 * 
Vi p^ego p.> quanto mai pregar vi so, or f d£> 
Che ri vogliate dir Ja vetitàySfU i> miis sl/l 
Se quello è il gran Vissirve , o t rtnaq 
Io r’ ho detta la oosa , come: sta ^’t y.Ilim o«n$3 
E gnente di buscia messofdon di Jio'pqoq foiT 
Propia fi. per Tuoco , :da me presohfà , ooiG 
£ credendolo tal y do buttai • giu -ìi oj^onp 3. 


4» 

MEO , benché faccialei fi«ro<ven f l brusco in visoy 
E con lo sguardo ‘ini mini, spaventi; or/ o *evA 
x iniBénd sta sciotaggine & pi.riso/ fi oo*_*l « ’O 
Gli vie .voglia*^. ma sei^raii lahttrfeineól denti* 
Non vu^qMurij^p aoniifit calòbe ^sorrisa J u3 
De volò ^opportàrsti tradimenrri^ 'ukj f oJ SV 
^Itsì rimette :iù a serift ? e r fautifeh addói; i) 

S aggruma i oèf ^al(ou ^isaiotcé> starla, a* sto modo; 
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Appena 1 ’ occhi addosso ,, io te mettei, • '><' . . r 
Ch* in un subbilo tutto te squadrai ,<< ' 

E cosi ben conoscerti sapei f ; w:j , ,j 

Che tò. stesso , di tè tarlo non sai , 

Già t’ ha annasato , eh’ un drittone sei 9 { 

E pe cucca la gente , ,’i gpnzo fai ; ; L 

Via tu impicciala pur , di quel ..ohe vuoi , x 
ìffbn puqi sto fusto inzarapoguà *.aou puoi £ 

*7 . 

$’ era PATACCA molto; ben accorto, .f ^ 

Che-jie semplicità , no pe malizia ,u 

Errò costui ; ma pur Io guarda torto , IVI 
E minacciauno vaia su furbizia .. .1 

Poi dice , .quel trillati volevi inortOi, , 44 il 
Perchè forzi ci avevi nimicizia t f , bV 

Di dir la verità , ti torna conta, . y 
Parlami, schietto , e noti ci fa del tonto. 4, a 

88 

*'*C 1 

Tu ancor non me ; cpgnosci 7 a fé te «cacchio, *u 
Trà poco yè , trà popò te |a «crocchio t 
O te scortico vivo:, .pome un bacchio ; , r'\ 

O per adesso almeu„ ,te cavo, un occhio. > 
Tuò TK|]^Q yedè , se co sto spaventeechio, 1 
Perchè sa *1 fatto .spossino a un fioocchio , :j 
E iq etè.gipvanesca K è volpe vecchia,- ; j 
* cp^^j^vipchiit.fqtejil 1 jnvertecchia . ; ■<: 
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Ma perchè feee in rèaltà- io sbaglio , , < 

Bt operò da semplice , r non mata : ti » 

11 su parla colai ; bensì ha travaglio ■ L- • .1 
D a rè la cosa del villan saputa j 1 /)< o •!> 

E1 penzà , che fu messa * repentaglio- 1 ' ^ 
La vita di quest’ ornò, conosciuta* '' i 
L innocenza di lui ; gli 'da sconforto , » > -fe 
B gran dolor Jivria , se fusse- morto-. • i 


A bastanza PATACCA ** assfcurtt j 7/ ff « 
Che in questo stramiscion non c 1 è furbara* J 
Ma pur \ seguita a mettegli paura ' , u 1 >*■ 1 
E di credergli ancor, non si dichiara 1 '. : S. 

Da quel barbier , che del ferito ha cura 1 '->S 
Mena Io vuò ; , pe fa apparì pie, chiara^ : -»'ì 
La verità , sforzanno ali-or 1 costoro , ! :ì ; » :(ì 
A din, se ce fu- mai * rogna- tra lorfr 


v • 
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De sia prova fa MEO gran ospitale i noma ajT 
E in teli’ annà verzo la'barberia , - i £ T 

Fa , che venga sto pezzo d’ Animale ' 0 
Cinto da sgherri 9 accio non foggia via ' * ^ 

Presto arriva 9 e domanna , se mortale * * 

Di quel villano la ferita sia ; 

Gli risponne el barbier , che tal non era* 1 
Ma che guarillo 9 in poco tempo spera , • 
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Togno ha la faccia insanguinata , e sozza** ’ 

Tiè le guàncie infasciate co na pezza ; \ 

urr : ^ - i 


Marzocca , innanzi a lui , qual paparozza 
Accovata , 'coh frolli 1 > accarezza . 

Si mette dllor , conrr una vite mozza , 

A piagnè ’1 fcritor la^sà sciocchezza, : 

E quasi , in capo si darla na mazza , 

Sol perché gli veni * voglia fcl prizza • n 
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Dice PATACCA a Toghò ^ o tu , chè resti 1 : 
Vivo , ttia non so ‘étime , se passtalti 
Un sisibo si grande , .e sorte avesti , 

Ch* a quel colpo, dè fatto , no Sballasti • ■ 

• Dimmi, se mài costui tu cògnopcesti , ; n 
Se mai irà vóf VehissiVó a contrasti f ! ’ 1 
Che , se striti ci son de i tiritosti , 

lo vagliò -, ’ctì 1 a costui ; cara gli costi# ; ( ^ 

• • 

■ : - 9 4 

Togoa, in «èìitff; «HSKffO U 

Cosi accarvato , 'còme stava* 9 4 attèWò r iM \ 
Guardacolbi, òh € in faccia se gì r è messo , ' 
Ghp sta mortifièatd 9 c assai scontento .. J ' 

Non ; ho visto quest* omo , aftro ch'adeiso 
Poi dice 9 con frollÒso'fiottamento ; 

In quanto a me , non lo cognòsco , e appetta 
JLbbe 9 a potè dir questo 9 t fiato , e lena • 
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Or* sappi , cosi MEO gli raggio»» , 

Questo esser quello , che col su schizzetti 4 . 
Pigliò in mira > e colpi la tu perzona j 
Ma Io fece pe sbaglio* el poveretto j , 

Più non volze semi quella marcona 
Della moglie di Togno , eh’ a dispetto £ 
Della bocsiacchcria , che far gliel vieta. ; 
Fece un salto da terra , ajtro tre det*# "i, 

** 

Ai grugno di colui ... ecco s 1 allancia # r cr i 
E le mani rannicchia , come uncini r , v 
In quest’atto che fa , .J>are una grancia * , 
Quanno va rirnenanuo^ i su zampini t 
£ mentre a quello , e 1’ una e 1’ altra, guancia 
Sgraffigna , dice , ah razza d’assassi n i ,! 
Traditori che mi dai tanto cordoglio , 

n 

Colqi non sì risente , ( e.se ne pigli» ..... 

Quante mai lei sa dargliene , et incoccia, 

Wè si scanza ; marzocca lo sgarmiglia . 

lui piu allora abbassa la capoccia • 

Anfi gli «lice . Hai gran raggione o figlia ! 
Straziami .a modo tuo , fin ch r una goccia 
Di sangue ho nelle vene ; peggio assai , 

Jo merno d. quel , che mi tarai, 

' • # ^ A « 


l)Oì ì C I M O 4 . 75 

/ 98 

Già na: satolla , fotta Jet se n* era,- •. 3 1 

Si ferma sai 9 perchè si sente istracca y r * 'i 
Ma pisti gl 1 av*a Tt occhi in tal maniera* 

Che te gli fece bisogna la biacca : ojì «* ! 2 

Toguo , fa cenno altor alla moigìiera * . ^ 

Che si fermi , e s'acqueti 9 é! a MEO Patacca 
Cosi parla assai flebbile , a qual torto : - i 
Feci a* costai'^ che mi voleva morto f r j 

*99 

MEO ({e sfagli ola r^ndèriqpatój 

Gli fq^eidfticriloircliiede^^^ ni 

Commantia rpoi:y che ;focei»o la pace ji 
E loro ubidièntissimi; gli sdnò 910197 r « ?■ - 
Perchè notìvadailferitorfugace^/V v' 
uascpnne^ .sin ohét otti'è pèrdono 
DaUagiustiuiay *e quel oche tip ai! sii spanna l 
Pel ferito ,dalai< , vuoicbe; ak renna, •* Jt y/i 

Dà Fordiste» a uh sà sgherro , .och 1 una stanai f \ l'j 
iP^Tognof^ e ancor pe^la su compagnia; 

Trovi in affitto r \ èiftihe. ini quest! abitanza 
Eletto i* e ogn' altro pomnaoda ceaia ; 

Che procuri t riaverla in vicinanza, i\h ol 
P ÌM»pbe si-pò^ di queJAa jliarbeMria ; y 

Fatto queste!/*» al marito et aliai moglie »,i v 
Dà MEO 1^ koji* Sflca^oej se la. iq&tie&oT 


j4 : (Viti W'T*X*1 

Partito c appena *! 'et ecco!, o cosa strana in 
U« certo sgherro . della cappellini, cun ■>! ! : 
Che, girava de fora iallà> lontana p f ij- cT»' 
Subbito alla bottega s’avvicmaoi»''! i!; i <>dD 
■ Entra , e (perché c’è gente -, alla villana ,««,T 
/Col gomito/, /dà chiottoxun urtatina , n *)-!D 
De fatto ai rivolta la buzzona,-: r « !•/*<•; / r.> 
Guardi , nè sà chi sia na tal perzona uri 

atti 

m 

Ltii glie dice, pian piano , i monna qbeìla , 051 I 
Dì grazia no^ ve^piaccìa rascoltamme y! iK> 
Troppo gonza voi sete p e crederella , oO 
Se dar volete fede a quel rasciamme ; • .1 

Delle sfa vale 4 .assai ve. ne spiattella^ i 1 *r ^ 
Costui y che fa il riccone , et il quamquamebe 
. Sbrascia "nelle promesse , et è uno scrocco» < * 

Uè ve darà aiuto’ dfon ksaobexi . oni Ji ]*/•£ 

Chi tacojgnoseetf a /è nhé non gli? òrede^ r l /UT 
Sà eh è tt» riggiratór^i qual sempre è stato* 
Maoheparttd^quài,-'-chi) pigilo “Vede»? tT * 
Dov\ c;* che» nianco un giglio lassate? ì 
Io già ao ^uello ^ o&e Vbha da aiceede: ^0 
E direte i >oh ’ bpfiunik> >ip ho azzeccato ? 
Vi.fòr&fà‘tdf ; foolte spese j lé pct , ' rftJ p 

Toccherà ^orto di^pag^l» ♦ Voi/'’ OJI : *G . 
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Oh questa saria bella , allor lei disse j '• * ol 
Che costui de paròla mi mancasse i ' 

Ch’ a ordinai* tante cose quà venisse , : '• 3 

E a pagà chi ha, d’ave , non ritornasse ! '*'* •»* 

O allora si , vorria che mi sentisse f * : ^ 

E che dalli mi ‘ Strepiti , imparasse ’ •* * 

A non gabba la gente , e che vedesse^- • • - 
Se a fast' inganni y conto gli mettesse", 

iò5 


Oh sete pur la, bona donna * sete ‘ r '*■ } n 
Ripiglia allor colai , di grazia dite 9 l 
Dove sto ciurmator voi trovarete ? ‘ 
Le su furbizie ancor voi non capite , 
Che ve venga a trovi •; non *ló credete 
Non farà mai sta cosa » ma sentite 9 ‘ 
Se voi dèi stai consiglio vi fidate, 

Non accurr’altro 9 a tutto vimèdiatt 9 - 

xo6 
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Famp una cosa per adesso f> fame, -v 

Si a su tempo un altra ne faremo 9 
Tutta sta notte de passà lassatilo; :*•» 
Domani all’alba qui ci trovaremo f 
Allora vi dirò 9 quello che tramo 9 
E a ripescà costui ce n’annaremo 9 > 

Se farete a mi modo , certo stimo r 
Ghe tto gabba compagni 9 noi chiaritilo • 1 
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Io poreracc^wpg! rlffon sò cheittirfmiy. ajaoop HO 
£ solo posso *«• voi raccomandarmi, mwo adii 
Colei rispjo# e>$ ; -. e. ad vorrà trodinrfi y m * V.O 

' Come ^oi dMe ^ .io non saprò , «he : farad b fi n 
Abbiate carità di sovvenirmi , . > f ' « - 
£ quello e 1 ho da fare» disegnarmi. 

Ecco eh’ à voi sol tocca, in cura avermi » . \ 

£ secondo .il bisogno prò vede rari e .•*. ... 

108 1 
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Io già v* ho preso , dice il Farinello, 

lassate pur di tutto a me ’1 penziero, : i.H 
Che col mortifica sto squarcioncello ! 

Di MEO PATACCA io. consolarvi spero: 

Cosi parlò costui , che contro quello 
Aveva un odio malignesco , e fiero , llw j 
Sol perchè conosciutolo un poltrone , 

ICoJ volze accetta MEO pel su sqatrone * no Vi 

*« 9 ? 

$’ era già nella mente figurato, „ na ùai . * 

Perchè di vcpdicarzi ha gran prorito a j* ». ta. 

Si fa restà PATACCA svergonato , *■ . 

Acciò pih d’ un» T abbiada mostrar a dito:. 
VuO, che da sta bifolca sia trovato ;■ • 

In calche loco pubrico , e assalito 
Con graq chiassate f> acciò sia MEO tenuto 
Per un busciardo , e ingannator creduto » 
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Contento se ne va # che gran fidanza , 

Dà al furbacchiolo sta trappoleria , 

Ma già la notte t a più potè s’avanza , 
E allor bel bello il popolo va via: 

Titta le donne , usanno ogni creanza 9 
Rimeria a casa con galanteria ; 

Puro MEO si ritira , e a sta maniera 
Perni la festa della prima sera * 
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CANTO XI. 




'ARGOMENTO. 


PATACCA fa vedi: , e 1 Aa /a maniera. 

Di gastigà chi ha contro lui sparlato f 
Che già po farne una vendetta fera : 

Mà si grolla , cT avergli perdonato > 

Le feste poi , pe kt seconda sera 
Và presto ad ammanai t perchè ha inventato 
Tiù di un crapiccio novo , e tutto in mostra 
Mette a su tempo , e in fine fa una giostra. 

1 

A 1 compari , che fece in ciel T aurora , 

Piò del solito parze presciolosa , 

Perchè al so lume non si sveglia ancora , 

Ma se ne sta la gente sonnacchiosa ; 

Se dell* annà a dormi tarda fu I 1 ora 9 
Si sente di levarzi rincresciosa v 
£ quanno spuntò '1 sole , a su dispetto 
Sino trovò l 1 acqua Wtari al letto | 
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S* ognun girò quasi la notte intiera , 

Bigna bè che poi ronfi la mattina , 
Dorme , solo PATACCA alla leggiera , 
Parendogli, ch T in core abbia aqa spinai 
Penzanno a quel , che nella nova sera 
Da far t* aveva , smania t e a’ ammaina » 
Un ora di riposo gli par troppa. 

Si lord; all’ alba , ea sfaccennà galoppa ♦ 

*Z 

ma ì sa primo penzp£r,j chi 'l crederla ! 

Oh che gran dabpnaggine l fa quello * 

D* amia a vede , là nella barberia » 

Se come stava Togocr el poverello » 

Si vclò cavà si vu& * sta fantasia , 

£ dal barbiero stesso vuò sapello ; 

Và a quella volta ,, ,e di bòn passo tocca, 
£t eeco , da lontan vede Marswcca • 

4 

v 

Sopra d T un banco s T era lei seduta , 

Che teneva el barbiero 11 de fora ; 

Per aspetta lo sgherro , era venuta , 

Che gl’ impromesse de toma a bon ora » 

Piagnosa , malinconica, e musata* 

£ * ^ 

Stava penzanno a quel che più 1’ accora , 

Che 1* abbia MEO gabbata, e gran disturbo 

Glie dà , r aver inteso f esser un furbo * 

6 
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5* 

INTACCA arriva , e te glie’ da elbondl 


i <tmo ìì 


Dice , in vedella piagnere 1 che’ c* è? 

Co»’ è sta novità ? che fate qui? 

Hon dubitate; dite tatto a’ me r 
Ma voi non risponnete ? e che? ? mori 
Forze sta notte Togno vostro ? ahimè ì 
Troppo mi spiaceria ; ' non state più ; 

Dite , » i\è morto , o vivo p or che ne fa ? 5 * 
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Come talvolta femmina zerbiha , 

t ™ , * • \ 

Che a spasso andò pe la città un bel pezzo t ' 
Tornata a casa , oh quanto si tapina , 

Perchè s* accorge , che s* è perza il vezzo . 
Smania , piagne , tarrocca la meschina ,, u 
Tanto più , che le perle goti di prezzo \ r ' 

Lo ceroa ^ e alfin lo trova pe le scale; 

Rispira , si consala , e allegra sale • 


ti 
. iS 
h a 
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Cosi Marzocca , se già perzo crede , i 
E MEO PATACCA t e *1 su promesso aiuto 
El danno , che po avè tutto antivede , 

E lo spasimo al cor gli è già venuto . 

Se trìbbola ; si sbatte ,' e appena il vede, 
Che si sdolora . e irr rendergli *1 saluto.* 
Si mesticano lagrime - , e sorriso , 

Si slarga ’1 cor , si rasserena el vitro “ ' 
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*’ « 

Poi gli parla còsi , ? Togno stà bene;' 

Quasi allatto guarito , e -dal su male » • 

Di ritorni al paese si trattiene <■ 

Per pauri ,' ofae roi tf abbiate >af male f 
Senza vostra licenza j non conviene ' 

De fa sta cosa , e poigranCa pitale ri 

Delle promesse vostre’ noi facetno ; 

Wè senza r«i 4 di (jua parti poterne ► 

9 * 

Cibo gusta; et atcigoeto ; ebe'gowijèé ■ 

Togno , lui dice ,■ ma non sia mai vero 
Ch’ alla partenza sua io consentisca , 

Se non vi è assicurato dal barbiero ; 

E perchè poi nel viaggio non patisca 
Io 9 di ben provedeìlo avrò penziero 9 
Ma poco -fa , che cosa v’ ammuinava ? 

Quel piagne , quei fiotta dite in che dava! 

la 

Non fagliente , lei dite , c birre gnetite ? * r 

Ripiglia MEO -y ci sarà bè caleosa» • *. 

Eh ditemela puro sehiettametìte^* , *>^ 

E non ci friate a fa la rincreseiosa •*] *» 

Spicciamola de grazia eh 1 altrittf ente 
Non so , caifl^ anneri^ lei paurosa,' s.*» 

50 tt\ beéhfo il gtfòrda y ; o china >poi la testil* : - 

51 stregr^i>iieUe^s^liUe< > f e t&ùtfe resta t ’> 

& * 


*« 




5 A JL» 

W (CTAJ 


* 

» 


. v> 



Digitized by Google 




J 


Ha .o *4&Tà r 

. »* 

*» 

ME© pia a* insospettisce e allop pili tritar* i 
Io collera r ' sgraviceli ia r , e la spaventa; .•=>:• 
Colei si mostra , adubbidì già pronta . 

Perchè ài ferie ben ^iduii non ri pent* - 
^ La cosa dello sgherro gli racconta ,> 

Ma r a mezza bocca *•. accio eoo si menta 9 
Ch’ assai glie spiacerla , che si venisse 

Fe le sa ciarle 9 a la garbugli , e risse* 

« ^ ■* 

è% 

ETa lui r che noo è W oca, e la sa fatta , 

Et ha -gran saputaggine p r e cervello , 

Tanto va interrogarlo sta margotta > 

Finch” ogni cosa * glie fa dir , bel bello* 
Marzocca quanto sa , gonza ributta, 

£ così scrope di quel bricconcello ^ : 

La maligna profìdia , e gli dice anco , 

Cheto stava a aspetta li sa quel banco •; ; 0 

JDEO p séfpfi c* che T ha % brusco la guarda, * 
Poi gli parla cosi r dunque si crede * . 

Ji gente baro nisitma , ;e busciarda ,, r 

E alle promesse mie *. non si da fede ? * 

Avete attestacela assai baiarda , * 

Sete una coticona > ie; beo si vede * r m 
Che v chi r vi da. pastocchie, assai stanate,. p 
£ di chi dice & ver * .conio non • ;< » 
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Marzocca non rìsponne , « a star incoccia ->■ -A 
<?ueta queta , sorgniona' , « pragniticcù» ; 

Più d’ una grossa lagrima glie goccia ' * r 

X)all occhi ) a con le mani li stropiccia • 

Poi coll’ istesse gratta la capoccia, ' '■> 
Che sta scuperta , et i capelli impiccia , 

E da segno cosi la poveraccia , 

Che ha gran dolori, nè di ‘parla ne ha léccia » 

3WEO , che glie Brava sol , pe spaurilla , .A 
E mostra , c’ ha raggion di risentirai , 

Non vnò propio non vuò '"■'più sbigottilla , > 
Finge d’ incominzane a impietosirai 
Glie dice , eh’ alla fin vnò compattila , 

E darglie aiuto , acciò , c' abbia a chiarirai, 
Ch 1 un guitto , e brièconissimo è colui , 

Che l’onorato , « ’i gaìantomO è lui . il 

fS 

Interroga eh barbiere 9 e con premura ,• 'J r. ••j.l 
Dello stato di Togno», e da lui sente , 

Ch è ridutta a bon termine da cura , 

Perche, addropato ha ‘un oglio assai potente | 
Che doppo un par di giorni» 1 ’ assicura • 

Ch’ al paese po andò liberamente; ! 

PATACCA allor gli da pe su mercede 
■Tee briccoli , e «oh quel , ohe lui gli chiede • 


I 


J >» * • r," 
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. » * •- ‘ <* 
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« 

Altrettanti a Marcoopa uè consegna y*<* *& 

Solo pei taffiodelle tre giornate ^ «--w- « ^ 

£ a sto modo , • ai conoscere gl’ insegna; ,*• s *? 
Cl\e lui non le sa fa le , baronate * •'»*• J r -l 

Che stimare bbe azione troppo indegna , i 
£1 mancà de parola , 0 ?po incavate • - 
Quattro pavane dalla su scarzellA , u ^ *.••• 

Le spiala in mano , e cosi dice aquellkv 

>8 


Àmmascqte un po in grazia ste monete 9 * ^ 

Son quarantadue pavoli lampanti; . 

Quel , eh 1 io ne voglia fa , voi non sapete • 
De sta , non poca somma di contanti •> . . ? 

Ma sappiatelo adesso ; ecco, tenete •; il oilD 
Ve li da MEO PATACCA tutti quanti , -d? 3* 
Acciò facciate a Togno bone spese, un 
£ in un calessio lui * torni al paese * o/-U 
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Lustra V occhi Marzocca* € dice ; o questo , 

, Signor , è troppo ! .K quel, che far io devo 1 
Eisponne .Meo r , cosi fo* manifesto - v t- i •*!> 
El mi trattare , e ogni timor vi lei<o • > . 1 
Pigliate . q«a t ,,.yé:4ÌQO v ^ fatej presto; ; »*• ,-iD 
A posta , perchè, dar re li velerò ^ !•; 

Qua venjli:v, ieiiy«i cogtfoàaerefe ! adesso y r ‘ ' 
&’ ;Attep«A p»MH ohe r M pronte»# 
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La iec<j>ra ubbidisce * e fa un risetto , 

£ un* inchinata eoo garbo villano , 

Piglia le piastre ,, e se le mette }n. petto , 

Co j briccoli , ■ ph’ ancor teneva in mano / 

B/Ia subbi to penzò , come ha poi. detto 
Alle sq amiche , de marcii pian piano 
Su i ciucci , e sta moneta conservali^ # 

Pe farine pqijzi na vesta gialla f , , 

M 

Intanto venir vede , .un c\ ha figura 
Di quello sgherro , che la sera innanzi 
Di MEO sparlò ; ma non è ancor sicura , 
Che sia lui : però aspetta , che s* avanzi , 
Cognosce alfin , eh* è quello , e allor procurg. 
Che vada via PATACCA , o alraen si scansi 
Fino , che lei gli, parla , e lui ri^ponne, 

Ch’ in, te la barberla se vuò nasconue % 
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Doppo te 1’ awertisce , che. non stia 

Con gesti , 9 con occhietti ad azzennargli^ 
Che lui la drento * ritirato sia, 

Marche , con libertà sappia parlargli; 

, Benché fastidio a lei sta cosa dia , 

v * ' : . ' ' ' : 1 

Pur dice , che saprà tutto occultargli : 

C’ è (freto alla bottega , uno stanzino ; 
C'mn PATACCA , c li $ caj.oli.io i 
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Ecco arriva lo «cherro , et a Mai-rocca ’ 

Dice, ben giorno; ho gusto , ch’ani man nita 
Qui stiate ; a voi mortificà sol tocca 
Quel barone di MED , che V ha tradita V 
Saressivo, pe dirla, una inarrocca 1 * 

Se dopo , che di tatto io v^ho avvertita , 
Rimedi à non sapessi vo a quél danno , *• 

Che vi va queiriofame apparecchtarino * J ‘ : D<i 


H 


^Promessi dice lei fin da ier séra 

Di far quello , ch’ha voi fusse piacciuto , 

Et io nella medesima maniera 

« * • 

Yi parlo mò , che siete qua venuto '* 

• Benché quel signor MEO , non m’abbia cera 
Di tristo » pur a voi tutto ho creduto f : *■ * 
Eh zitta ! lui risponne, è deggio assai. 

Di quel ch'io dissi , e dir potessi mai i 


uà 


*5 


f'è messo in testa , de fè da pati-òde " - <J ' r tod 
Pretender vuò, de commarinà alla gentè , ! ’ r 
Si vanta omo da garbo , et è un Cialtrone’^ - 
Anzi , unò spaccia frattdle , e ùió pezzente | 

Fà l’abbottato , el gran ne , él face h no rie j" 

£1 sodo , el guida popolo, el sApientt^ : 

Et è un parabolano , un ignorante , 

Un vatao , un gonfia nuvole , un birbanti £ 1 


Digitized by Google 


VTVV E G IMO % 

A* 

Ta semi MEO sta ciufolata * abbotta ) 

De rabbia , e tra se dice io più non pozzo 
Avè flemma ; oh che smania 1 se non sbotta 
La mi collera fora , io già me strozzo • 

Ma f aver conosciuto , assai gli scotta , 

• Quel birbo , che da tutti , Bagarozzo , 

Pe sopranome era chiamato , e solo* 

Per esser un ranocchio * e un topacciolo .. 

*7 

Lesto MEO da de pifccio ad uri rasore , 3 

Sedo tiè con la man dreto alla schina 9 
E camminanno senza fa rumore , 

Pian piano,' a bagarozzo s'avvicina « 

Seguita prestò a dire, è un truffatore, 

Un , che la gente a più potè assassina , 

Con chiacchiere, e riggiri , uno, qui ’1 fiato 
Perde in voltarzi , e MEO vederzi al lato w 

✓ *8 

Conforme avviene a un vil servitorello f ^ ; 

Che si diletta di gioca de mano , 

Se in casa è solo ^ Con un grimaldello t 
Rapre li tiratori à un cantarano • 

Mentre aggranfia monete el ladroncello ; 

Torna el patron , che poco era lontano f 
E in vedello , colui , sopraveuuto y 
Resta intontito f spaventato , è muto • 



Digitized by Google 


U V'CsA N *T 0 1 , 

Cosi appunto si t ede interezkitb, o.-j •■/ ; imc? 

Per orror bagarozzo., € co tue un He scio il 
Senza apri bocca > se ne stà scionito , y , * 
Mentre io guarda MEO con occhio sbiescioy 
Questo, pel collarino inviperito, . , . ..« * 

L’ afferra , e. poi pe fargli in faccia un sfrescio*. 
Alza el rasorei; ma -per aria alquanto, f , » 

Trgttiè ’1 colpo , e la. mano , e parla, intanto. 

5o 

\ 

Ci sei guitto», ce sei ! {«hi pòs*Jya*tioMK or-' i 
Da ste naie mani? Chi / Lingua scorretta 4 
Busciardo ! Indegno ! è poco lo sfrisciarti , 
Bigna tagliatte il grugno , a fetta a fetta : 

IVIà la fò da par mio ; col perdonarti ., 

E dico , che , in materia di vendetta , 

E azzion da galantuomo il .minacciarla , 

Il mostra , che po farzi,, e poi non farla | 

* 

Wk puro, e, vivi svergognato,- è il.veroa *r,W 
Scropi alla gente chV ip roò;qu^ t ^uHO^ ; 

E dj la verità: $ aio.pò parassero^ ^ 

Ho in vitg mia * gahhftM» ipa.i niscipno.* . ^ 
Più vici po , ,e,pjù d* un passa ggier^ 3 . 
Chiapq Patacca allor,, perchè più d’ utn.Ql T 
Desto bruito sortanolo sentisse .1 

II parlÀ che Jremauoo ,-cosi disse * j 
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Il signor MEO PATACCA qui presente, 

E’ un giovane di spirito, galante, v 

Savio., onorato, splendida, valente* ^ 
Della parola sua sempre osservante : ••• il 


Chi ardisce sbiasimarlo , se ne mente , 

Et io so quel maligno , e ^uel forfante , f 
Ch* a calunniarlo, ebbi sfacciata fronte -, * 

£ f gli chiedo el: perdono a mani gionte : * ‘ 



.Via, via, dice PATACCA , e allor gli danno 
Tutti lo strillo , c. un impeto d* urtoni 9 
Fora lo caccia , e certi poi gii fanno r 
L 1 onor di regalallo di sgrugnoni j *p t.-*? 
Marocca tutta rabbia và cercanno 
Di tirargli calcosa , e pe i cantoni £ 

Guarda biella bottega , e qui ci- vede - 8 l 
U n lucernaio longo col su piede ,• * -I 

tS4 


E due mani leisnbbitoT afferra ; ^ 

Foi re se e in strada , e a seguiti se mette ' 
Co|oi 9 j chefà: correlino un serra serra ; ' 
Ma ridicole sò ste sà vendette'; >.< w< . li a 
I# 9 alza 9 e lo tira al fìney e quasi interra 
Volze la bocca:; dar 9 tanto spignette 
Quel icoso f e puro nqn anno lontano f 
Quanto sarebbe un passo di villano*» 
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Si fece qui da sghignazzata j; e lei f 

Gli minacciò col deto. 9 e fu finita ; * 

Cosi sta buglia r e MEO dette a costei, -^ 
Il bondì ; dopp.oognun fece. partita , r.ifvtl 
Gira PATACCA pe cinque ore ^o. sei , . J 
Prima de pranzo 9 e poi , isin ch’ò; compita il 
La giornata *>? pe fa quel c^e gii tocca y; 
Che gli premei* le feste , e, do Marzocca«- 

130 
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Perchè le cose tutte ognun vedesse,' ;I> ^>;V. 

Ch’ in te.]a sera innanzi si facerno , 

Volze , ,ai /repricassero V istesse ; •> to'i 

Per quelli che talor non le vederno ^ M 
Moli' altre poi ■* di novo ne commesse *• 

£ queste puc guidò col sjù governo , u i(ì 
£ quanhO/1* aria ad oscura si venne, . -oO 
Lui priucipiò/lé lucide tacce nn e , j i* - :ii u J 



Di fochi , focajracci , >e luminari r <rn.fi 9ul> 

£ delti straziare dell' impiccatore , ic l t 
Ch* eh ber Bassa Vissirriy in. mòdi yàif ' > 
Si rinovorno- te manifatture ; ' , .^ìMi jJ/I 
Ma poi con artifizj rari j , usiti J 

Si fà mostraci di roachine e figure^ «I ■•>>: io s 
Prim$ iiojitivristè e questo fa che trovi I-ji- 9 
Novità di.Ciòjnparze applausi no?» • <■ 
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Beco peraria da Iontan si scerne 

Di luce un sbattimento 9 ognun rivòlte ■ * ~ 
A quella parte, fìssa le lanterne , A 

Ma le staiole , a scarpina tiè sciolte; * 

Più si va awicinanno , più discerne. 

Che quel lume è di torcie , e che son molte , * 
£ fa la spia , sta vista luminosa , 

Che ci sia calche madrina famosa • ^ 



Ko sbaglia mica nò, chi questo penza t 
Perchè la verità dice in sustanza : 

Et ecco na gustosa comparenza 
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hr 

ii m 3 


£ ognun procura annaglie in vicinanza ; r 
Di femmine se vede una seguenza 
Tutte vestite alla turchesca usanza; i 

Da capo fila fa una ciospa grinza , 

£ da costei la mossa a* incoiirinza * 

4 o 


Tolte 9 levata lei* «4 giovanotte^- '•* * 

In abbito t e figura di sultane,- 
£ dalla turca griscia son condotte 4 
Perchè la soprastante lei glie fané 
Tengono a quattro a quattro , e non a flotte 
Son le file,,. tra lor poco lontane , 

£ queste in realtà non son già donne » 

2Ua sbarbatelli maschi in turche gonne , . - 


I 
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Sciupniaté scarpinano e, muccose ri. kì cb 3 

Si sgraffiano,; ® scapigliano ogni tanto: >* e ,«i m 
Afflitte, sconsolate , e piagnolose j , > «,i- 1 s 

Fan, che -rida lagentealoro pianto; ? ■>! Vi 
Coti ben san fingere, $te cose , <• ; • - , < . 

Ch’ j^ Popolo ce gode tutto, quanto ; ■ ... - ,!3 

Chi noi sapesse, , nò , , nel, crederla . -ì 

Che quel flnto-dolòC 1 vero, flton: sia t *0 :-iO 

4 » * 


Di quà e d ì la , dalle sultane' file T' ; nn ni i «fida n 

Schiavi ci son ,,c’ hanno d 1 Eunuchi., i grugni* 
E in maltrattami assai piu fiero stile ' 

Dandosi in faccia quantità di pugni ; 

Ci guazza , e se ne tiè sta gente vile jj.x . . ì(I 
Benché da sèrsj laceri, e si sgrugni * T 
Nel fa quest 1 , .atti bene > e al naturale 3 /.u 

E non si cura : poi ip di farai* male . rb X 
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liceo, che se ne vie» sopra, uncarr ètf o rj v'$ l t 
In dove c'è di ta^ole.un bel piano f t-ji'ii»-. 

Et è quelle^ f tiratola un muletto ' /: ;»:*■ 

Il gran signorsì pòpolo: Ottonano-* J ’ ; 

A sedè 8£**està sopra tf , jun letto ^ : ^ ri , » ? r 
Mezzo sbia§cito el povero lavano vi !>»•.;- 
E smanie, e torcicolli r.và facenno^ •» : - ,.* j. 

Che par giusto stia:, ; quasi morenno . . 
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Due Turchi stanno accanto alla lettiera , > J * 
Che son duepezzi d’omini panzuti j <;;« i 
Con abbiti magnifichi , et han cerà ; •** 

Di due gran safraponi potenziati ; ' i 

Piena una tazza , sopra nà guantiera *• 
Sporgono all’ ammalato , è acciò s’ajuti, - 
E si sforzi à piglia quella bevànna; 

Mostrano di pregallo , uno pè banna è - 

45 81 

lui torcenno va Sgrugno; é noti vtó* beve f ' f; 

E come fcht il ;liqupr nausea gli renile * n • -* 

Di coloro il consiglio non rrce ve f 
Per quanto : dal!i gesti si' còmprennd : > "i 

Perche la cosa poi j spiega si toevéi , <Jlv ” ' 

Dalla cima dei Letto utìfagliVpenne ;r \ ’ ^ 
Dov > è scritto *; et è carta pèconna^ * *>' * J 
Il mio mtU&è da medicina i 

4&*- 

Dalla su svo|IIàtura è dà ^tìel tiedfò ; > ^ -• - M 
Ch* ogni còsa gli dà # : ben' Vlé /•& capirzi I > 

Che doppò ‘si granne f Vtéhierèrio assediò - 

A causa giusta assai , di sbigottirti . 

Ch’ al suo mal non si trova più rimedio • ' 

Che più ; non c’è speranza di guarirai - 

Che pè signifìcanzà ‘manifèsta o'<‘> 

Poco di Vita al su' dominio restavi • 5r - 
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Kel largo d* una piazza T , ,n pn^I posto. 

Dove gente è diluvio ci capisce . ...... 

Ci stà nn gran palco , e io modo tal esporto , 
Ch’ à nisciuno la vista s’ impedisce; 

Ami lo godo piàY chi è più discosto , 

Che da • lontano , meglio comparisce 
Quello p che prima sopra ci li» messo , 

£ che cosa poi sia , rei dico adesso » 

4»' 

-fatto ci stà di tavole nn recinto , 

- Che d’ un pozzo , ma tonno ha la figura , 

Weldi fori è incalciato , et è dipinto 
Di quel colore , che si da alle mora ; 

Da un orlo , pur di legno , attorno è cinto, r 
C’ ha quasi , mezzo palmo di largura ; 

La bocca e bella grappe , e sopra a quella 
Sion c’è corda , ne secchio , ne girellai . 

4a^ 

Di queste iscamtnio ; q’e pp mezza taufc,.. - ' • 

Un po drente Ja l*occa #i et un p© fora , , 

Prima è chiara, ma’ ppijdivepta brung ,, .. 
Mentre , ch’a poco a.poflp si scolora, . J - 

La tiè un; «pago sospesa e parte alcuna 

Di queli’prlp. no» tocca, e questa è ancora , 
Pratica ta" assai ben , e colorita., . ^ . 

Mo ha luce grappe , emo;l,’ha fmmuita s k 
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V N B E CIMO, 9 ff 
So 

& fatta di cartone r e drento é vota* ^ 

fiori qui nascosti certi lampadini, ^ 

E solo col voltarzi d’ una rota ' k / - 

S r affannano r e si smorzano i stoppini •• - 

Chi , p« minuto queste cose nota * ^ 

Ben cognosce r che ingegni pellegrini 
Fecero cosi beile ritrovanze r -A 

sheffà i Turchi r crapicciose usanze « ^ 

*« 

fiW palco ancor» e’ © f discosta reMó * 

Dal pozzo r di vacchetta* un* gran stirare 
Aito, calcola più d>’ un caratello, 

3VIa r a questo poi- nella larghezza* uguale 
Fa rider tutti fa * sto grinv modello 
Ch e smisurato e fòr do! naturale} 

Arriva , se coll' occhio si misura 9 /T 

Foco mete p che d' un omo- alla statura r 

S* 

Dentro la stivalidca saccoccia , 

Be nascosto r e per tempo giù te caccia 
Tutto interrato r eccetto la capoccia r 
Va , che d’ un Mustafa giusto ha la faccia | 

Sul capo ha ’I ciuffo r e nuda ha poi la cocete g 

- Con anello da schiavo il collo allaocia 
Di ferro una caletta , eh’ è grossuccia , 
f Witti t |itt»IO pace una bertuccia , 
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É!« eatena alquanto lungarell* f , li> u 

La tié con Ja man manca un malandrino <- 
Nella dritta , di legno ha una co nella t 

Si quelle , che tic al fianco un zuccagnino • l 
É spaccata pe largo et in redella , * 

Par che sif pana , perchè itolo inaino j . 
Al manico, è non più ; ma pe drittura , 
Arrira la jgi^ fatta apaccatnra t 
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&k*« «* ordegne per un bel giochetto , • > 
Il in V^dello , .ride aitai la gente * -v* 
Ch’ a dir lajmriifi, fir bon .efiéttAsplso 
Benché jpeg aj^tù*.? omada gaente» 

Se su la °>* a m 

Si da un colpt^)e rtrepkfefthfenfeiyM 
Non il dolor «ifitcenno in mode. tale * , 
Spaccato legno #1 :p>à rumor , che male 



Seco col Torco , eh’, è stivai izzate • ; 

Succede la gustosa giocarelk ; j t * / 

Sguercia quello quà , e là 9 ma stralunato $ 

£ giusto pare giusto un capoccelia » ~ 

V.erzo Ja luna non;VUÒ sta voltato . ' ^ • * i. 
ìla 1* altro 9 che riè inaiano la coltella f . - 
Gli da in sul capo 9 ' eiialtyr colui non tarda f 
ila pe tor$* Ja inachMAjIguaf^ 0 . •< — * * 
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Troppo , a fi f troppo * di vede s* arrabbia 
La mezza lana , a segno tal ridatta , 

Che par , che sia # drento a quel pozzo in gabbia. 
Priva di luccicor , spalida , e bratta 9 
ICon po vede , n« sopporta , che s’abbia 
Quella a sto modo a strapazzi ; ma tutta 
Volta altrove la faccia -, e ci borbotta ; 

Wa , ta; eh' io sul crapioo ha un altra botta 3. - 

57 

Spesso si fa sto batti capo , e spesso -r * 
Volta ’l grugno colui , • c 1 ha dispiacere 
Di quella vista ; ma nel tempo stesso 1 ì. 
L’ altro 1’ at toppa , e ’l fa torna a vedere jf 
È ridicolo sempre sto successo , 

Perchè con gustosissime maniere ^ Tl 

Li dui birbanti , che son farinelli , . 

S 1 ingegnano de fa sti giocarelli . o\. «*•£ 

58 

Quello , eh' é tozzolato ^ ha un grugno tale t > 
Ch 1 alle smorfie benissimo» «V adatta, 

L' altro , che pare un gufo naturale 
Ilei fa gesti gustosi , ce V impatta • 

Sta machioa vuò dir» , eh’ allo stivale 
Del Tarcoy che da» tal giusto si tratta » 

Se rinchiuso ci sifi sino al barbozzo , 

Vedè la hmmfl te gli fa in tei pozzo • . ... 

7* 
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Ma il Iwio adesso- vie, precipitami 0; èì i t Cqq«>y|‘ 
Casca giu queir* , pe* imineota: al.fònna. r i *1 
B lin da genti. * che lontane stanno^ i » .irq** 4 0 
Vie sentito. iJi.rumoc; dbiquel- profoiwifl * *n € i 
Iieammio d’ acque gialle sahiiszale forni <*; '■'*?*.' / 
Sbruffi di fiamme all oc*, pi& sur<* che pon-nO 1 m 
Gohai della coltella * i», cioi vexfennor: j ! r. . .-.r <■"< 
2oiupa dal palco* 9V esbignaviatu&(rtuia ► , f- fi 

Gpi 

'IT ut* fòco> artificiato? , efi’ era efrento* !? f v ** fn ** .jfe 
Rescona in furie razzi* matti r a flotte r t'WJ 
R par f eh* a tutti* metti rio spaventa- *■ 

L* acoese strisce- > e 1* improvise Botte • V* 
Del' pozzo* ,. ecce si fi* i’ abbrusciamenta* : > Si 
Che fumo pur le tavole ridotte* 

A piglia foco , e questa e un gnente r il! male 
Fa sola di qjieL povera stivale » . ^ *- 

1/ avevamo» trota prime cfoi* fir itmtto* v-i . *i ^ 
Acciò il fòco* vicitvsegl* potesse ■••• - - «!') 

Àttaccà preste r * e? sE af foll a ss e tolto » 

Come appunta) in tu* sabbila soceesat f "ì 
Farè questa alle genti un. casa Brutte^ . 

Et a più, d v una * assai spavento messe g 
Xt ecco il Turco , de 
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Strano ««Ilo stivai \f fatto ^nrisutfa? &!n * ‘ ' .il 

Ifon pò tira no n pò le braccia fora, I 
Si storce ,< 'éì rimuicfna ^ e procura >w c V. 
Di col callo 9 c co i gomiti lavora ; ■» • . i 

-, Ma gnente serve sta manifattura , -•> ! ] >*“. 

Che stà forte piantato., e il Turco allora c 
Si sbatte V si ritorce ? « giusto ha cera 
D' un v# chevicino a morte ., già dispera* J 

i*«3 


Se scottò non si vtiib-, frigna s* abbaisi^ »• : : r v I 

£ giu nello stivala si rannicchi » »! 

Da chi sta a rede ; 'Strepito ‘qui fessi y >••*/£ 
Parendo , che già ’l fòco glie la bechi? • : 

£ causa ìl nOn sape f » 1 còme si lassi » 7» l «•;. 
Costui *<lnefctò : arrostì ^ che si lambicchi * * 

£1 cervello pUtf d* Aahó y ma di qaeUi*, . }'l 

Che iono>itóf pa tarulli^ e scio tareUi *. i j 


*4 

l*a capoccia ^rTdfcé4 ! g^^sparÌM«? ^- .'i i*ta 7 il) 
Perchè a i s A vaia tfe’ttmfttq&a urta, * m. • * » r i 

£ iitttHtotd'«lfo a4achc%ta^cgelliUvf < 1 *n 
£ ati<jrrio ^a lo‘ , -stiyaì fiawsma taimatifa% ; - i 
Ben tra «quella de Vojttà 'f -<e pià * «ordita , i/i 
Besta la |^nte seieia f ( ^ piCt'S 1 ìticaàta^ * • I 
£ tii pe certo aie # «elsa pensiero, o.v» J • 
C** costui v £*to Torco * arda 4a tero j -i 


/ 
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Dallo stirale intenta»* urlo' eaghe*»# olf*» 

Esce unito a .do strepitò focace t ; Àtit t , m>K 
Pare in prima ^ «he sid -«trillo jTufchesoo 9 -i 
Perchè dqo iì distingue aseor la ,v ose -, ,1 
Ma poi a’ accorge oga an, Wè, ani m e 9 
E se. tx* accerta allora^ -daeinè^oefa's hU »d3 
Dallo stirai ^ .chMl.foeq ba isèiiojottft^ rii 
Da cane «cappa ria , mow ahbsumif tft> 'vi 

7 66 

Da giù un crepàccio in terra., e fc un gran botto § 
Che non ha forza di sai tacce in piede;) ^ 71 
Don si po dir , che sia crudo , nè cotto, ; '£ 

Se tra V arco , e ’l non, arso, essersi vede . 

S’ interpreta assai ben da ebiiè :nd po dotto v 
Che dir voglia sta cosa , che succede ; ;» 

Et è , .che il Turco cane è in tale stato . 

Che nè viro , nè morto oggi è restato • j 

467 

Ci è ehi fiatante* , a strologà si mette 9 • >• r,^t 
Come colai sia scampolato sano . ? , ò « > ♦* <1 
Dallo stirai*, qoanno , che drento stette v f 
In tempo , che già *1 foco era in quel piano :$ 
Fu perù verità , che ini scegnette. 

Per un bnscio de «otto , piano , piano # 1 

Questo apposta fu fatto , e per i* «tesso » 

11 cane poi f nello stiralfunwo* - - > 
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Vernilo sto spettacolo , si sbanna 

EJ popolo io più parti ; ogn* un ra a cacci* 

D* incontra cose nove ; ogn* un domanna 
fiore ealch* altra machina se faccia . 

Si sente dir , eh* in una certa banna 
$* ammannisce una giostra , e che assai piacci* 
Ben si po crede ; che s' è già sentito , ^ 

Cbe ci ha fatto Patacca un bell' inrito - ' 

*9 

Chi ha quest- arriso / subbilo scalcagna / • T ^ 
Per tonar a vedè cosa sì degna , 1 ” 
fina truppa v coll* altra s* accompagna , ’ : - * 

B il loco in dorè sii *d* è j chi V insegna | 

Più d una donna ( gnente si sparagna 
De passi pe la calca , e dar's* ingegna ; • * 
Urti alle genti y « farlo glie bisogna , - ir * 
Che fle mm a tic a andar , saria vergogna 9 ' 

• 70 

Z4 dorè , in sul Tarpeo si slarga ,• è stenne 
A /oggia di teatro un spazio tonno , 
fie lumi c* è ^ tal quantità t che renne 
All* ocehio uno spettacolo gioeohno t . 1 *- 

Pare unascena allor , quanno rilplenne 
Da fianchi illuminata , insino al fonno 9 { 

I tre palazzi in laminosa gara f* • < ‘i i 
fUaao fra tutti * «torcia aceminara» : ì J 
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tranne c qui sù 4fi Pflbl)ili el^iH»r»o^ rtw** 
1$ ’J. popolo minor g»ù abbasso sparzo , 
fàytumultp ,, perchè troppo n è accozzo > 

IWa MEO 1' acqueta,, appena lì pompano # 

TS on \uó impedito a* giostratori «Uono , 

.£at alcanne , col solito suo sfarzo , , . 

Dal qual sempre già fù , gneute diverzo, ‘ 

Usa rijgpf da vero ,.e tipo da scherzo. .. 

7 * 

' molti de i *& sgherri 4 ma pedoni , J i) 

Assai per tempo ; erano li. venuti, 

Pé fa sta arrelo sutti , cò i spuntoni .. .» 
C|ie avpyao già da MEO 1* ordini avuti 
Wà il ppato fi mantenè n°p fumo boni » \ 

Che all’ urtare, , r dell* omini forzuti , ■■■i 

Gli biglia cede , e allor confusamente in J 
Jl campo tutto si riempi digerite; . i .> 

• fi 

Weste PATACCA A sesto ogni sconcerto , ì .1 
Ch il baston di comanno in mano strinse ^ 
Minaccio colpi , e allor tutta al cuperto 
La folla , sotto a* portici ristrinze ; i:g 
Restato il campo lìbero , et aperto, 

D\ una fila di sgherri in loco cinze; 

Formano questi el circolo assai granite | 

£ ilpopqlo si tira dalle banne • - • * * • 
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IWa perché poi non torni ad affollarci s • A 
FA che -dei sgherri ogn’ un l’aita attraversi 
Col tù. vicino , e cosi venga A /a rzi , • •< 

Un rastello difficile A moverzi ; • >£ 

Incominzan le cose ad aggiustaci , ? t-'.I 

Et il campo ; -sfollato a mantenerci 1 
Se c’ c .calcuno , che le guardie sforzi , 

; Si rollano color come tant’ orzi* * ‘ 




Stava in cima al teatro il Saracino , V 

- Et era questo un pupazzon dì legno 

Col Busto senza braccia , e col crapino t ‘ 
Col viso, eh* ha fisonomia di gnegno. 

/ 31 turbante alla granne « e ricco, e fino , 

Che fosse il gran Vissir, ne dava segno » 

Sta sopra un perno , in modo tal , che bastai 
A farlo circola l’urto d* un asta • 

' 76 


Otto sgheiri scialanti , e MEO coti forfr ” 

Compariscono in abbiti guerrieri , ** \ 

Bande y c fettucoie ha ogn'un di color <f OTOj 
E d’alte piume carichi i cimieri 9 
Si sfarzosi cavalca nocostoro,- " 

Che paron giusto * tanti cavalieri , 

Teso , e fermo sta MEO r quanto più potè 4 
Sopra od càtallo , che là crapiole *- - * - * - 
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A fasto lai , * «he irto la cede a «a Marta '* rv? - "v 

Qaeato nostro arcinfanfaio de brari ■, ... i. • . 
SAarcia il prima doe sgherri, uno pi pette 
Si mena a piede in abbilo di schiavi ? - j J 

Lo seguitano questi, e più per arte r ' •.»>.; J . 
Cbe per natura , rispettosi penavi j.nr* ii ;M 
Pel carèllo - 4 . uno porta lé bacchette , v f • '> 

L altro in sopra a un bacile ita . due tessette 4 

Queste cosi * van da per tutto in mostra \ « r 
Le comprò Meo , pè dalle in premio k quello , 
Che quanno sarà ’i tempo della giostra 
Para in tei Saracin eolpo più bèllo : 

Qgn* un di loro * pratico si mostra , 

Perchè fù avvezzo à currerc all’ anello,- i;» 
Quanno per c» * 4 li Macellari; 

Panno sta eurza li Capovaccai • 


99 

JU ciaichuu la su lanota, e sc T appoggia 
Sopra la stalla , ,e ritta la mantiene § 
flou queste , eoo la solita lor foggia , ‘ 
& longhe , e : tonne. f s e. appixzutate bene j 
Stanno sei trombettieri in t* una loggia, 
Mentre sta cavalcata se ne viene, 

B in sentirai lo strepito sonoro f ; :• 
Attorno «uomo , , girano costoro .* 
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fornitasi ita mostra , a (nana manca - y ott 
Del Saraeinp , eccoli, tutti a' un paro 
Schierati , e giostrator di botta franca * 
Pare ogn* qn dello sgherrico filaro » . .» . 

Se ne stanno a sedè sopra, una banca , j 
Che % 4^ tappeti b^un ornamenta raro 
Due ciospi.ass** civili 9 ma con patto f 
Pi giudici , chi più bel colpo ha fatto { . 



Nell'aspettà , la gente sta con pena - f f r . . ~ 
Che sta curza vede gli va a fasciolo ; 

tv 

Mà dato il segno dalle trombe appena 
Si more il primo sgherro, adascio f e solo 
Par ch’abbia il su Corzier, ch’è tutto lena , 
Togiia de fà la gran Carriera a volo , 
Ma lo tratftii , chi è sopra , e a malo stente» 
Te lo lassa venir a passo lento • 

8 * 

» v * r • * • ■ > * ». ■ « 

r a 

Ineominza a sinistra # e lotto il giro 
Di quel tonno teatro , a far gli tocca . 

Per polene arrivine a giusto tiro, 

X dove il colpo . al saracin si scocca • . 

C’è in questo lento molo un bel riggiro , 
Che ihr non lo potria la gente sciocca. * 
Che pratica nQn è , ma solo quella , 

Cb$ beo cavalca, e che sta forte, in selle • 


JtoS 0 ^ 

Mentre il asséi 1 1 0 '* 

Colui , teli* < vomirai ì <èhe -lo tiene in SrfgtlÉ k 
Gli da «M spiro nata ; ‘et una «trétu»^ '» -;<U« 
£t ecco rianimai la -«uzza piglia i' “è w 5 '*‘1 
Goal veloce và $‘ttfh*'la wi‘ia‘etil»^ 1, '''! ; ^ ^5 

Quanno dall 1 arco «cappa , a 1 àwomigl^^ P 
Inverso el Sarftcinht lancia' abbasia : > «utl 
£1 giostratore ina non 1* azieech v^P***^ 

<4 

“Tedenno , che Tarata ha la percossa , ’ •- 

Si mortifica questo , e cotto , cotto , *»'■'*♦ 

Pe vergogna entrarla drento una Tossa, ,Jf; 
Ma se La còglie i et a nisciun fu motto * ‘2 
Foco gin s 1 arrimaonisce un 1 altra mossa V ^ 
Poco il socoinnO sgherro 5 ma de trottò - * T 
Vie un -cavallaccio . eh 1 ha trovato adesso j 

• ' 9 , 4 

Mancai- gl iene un bòno , a lui protnessov ~ 

*4 


Co si «(lasciata é& riè Vàf 1 Ih tozia *f r! “ f v (■ t [ 
Che -quabho è r stia feòpra «nèh 1 ah règhkàti t 
Puro , « cosa tfa etedCiC ^‘’ehfe’ pòg£fci''<| v/1 
Facilmente àzzcocanè in telpbpazzoi. •* 
Sbrigliate ite glfedè ^ la'rfwrbttÉ*#’ «'* y'3* 
Arrabbiato colpi , «ic fìl strapazzò « " *>• » 

la scotola , la sfianca, la spìroha * 9 i - * 

£ quella tanto più viè moccolone* 
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Kanla un bel colpo t . al «araefn in petto* T ; : ^ 
Con la lancia lo sgherro ; m* la mira 5 ; 

Ci pigliò „ con» tal flemma *, che in ristretto 
Fece una cosa , che nisciun 1’ ammira .. 

Fu- fatto? ita più d* un» calche gbignetta ,, - l 

po burlesco. t . e quello, si ritira #3 

In altra parte 9j ;& da- se. stesso il* sente,* Ii; 
Che più «beffe * ^ lodih^d4Ua. 6 jautft ? 


Il terzo,, come un fulmine si «slancia «• 

Ha un camallo r che carré afe par del, vento» 
Abbassa ili cucuzzot f drizza la lancia , -a 
K viè di torte fogo » attento » attento *, 

Urla* * me raspa ai Saracià la guancia* 

Che il colpo non da in pieno * e : mal contento» 

Besta> lo sgherro y a cosi poca bottai 

Far ^òcalcun » eh.’ a fevor suo ciangotta » 


8$. 

\» 

B quarto £ un galantissimo schiavetto y 
Ch* è tutto foco ^ e la cavalca un fjrasc4>»> 

Che ci fa in sella del cacazzibetto * 

Di qui,*, e di là le belle figlie ammassa t * 
Jtfra U lancia * e cs vuo fa rro fioretto 
Col giralia sul capo m r ma gli casca « 

De fetta in terra 9 e in tei vede sta sceufc 
Il gopo^ fece una risata glena * 


*» *- 
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fit ganimedo tal vergogna n’ ebbe f 
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JE della sghignazzata , si s* offese , - ^ 

Che pugni in faccia, dati si sarebbe ; 

Ma se n’ astenne t eh* un ripiego prete t 
tee • una cosa , eh* altri noti farebbe; 

Già dalla sella pennolon si stese , 

E mentre V animai , sempre pi& sferra , 

Presto la lancia raccoglie da terra • ' 

S* ; 


»"ì 

i 
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tf impiccia in modo tal , che tanto quanto :J1 
Tien a toccà con colpo , ma leggiero 
ili Saracin le coste , e solo alquanto 
Si ricrompò 1* onor , nò per intiero . 

11 quinto giostrator s* arrabbia tanto 
Al susurrà del popolo sbeffiero , 

Pel caso ai su compagno succeduto , 

Che se ne vie , ma burbaro , e grumuto % 

9» 1 

A gran coreo lo porta una cavaTla r " nu ^ 0Jf '" f 
Capovaccara , forte , é’curritoray 0,ÌS,J ’j * 
Lui coglie il Saracino ito t* una spaliti 
Perchè la man * porta la botta in 1 fola Y 1 '!’ 
Tonno tonno , girà com* Una palla ’ V* 

Fa *1 bamboccio sul perno , e allor s* onore j 
Con plausi el coglitori di quei di priimlY „ 
11 pià bravo , H • piò .pratico si stima «- / ‘i *- 
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Il «csto non è gonzo, è puro lui. 

De razzo , sé ne viè con gran carriera 5 
S ancor nisciuno de i compagni sqì •• » '-*.'1 

Cavalca cosi ben , visto non s’ era • ’ * 

Ma poi,. come nel farlo abbia cosini y * ' 
Cosi aggiustata , t nobbile maniera ; ' • 

Se calcilo vuò tape , glie lo dich* io ; t 
Un scozzona cavalli era sa zio . \ . 


Fava ancor lui di più quest* esercizio , .» 

£ fatigava alla cavallerizza , 

1/Ia fatto poi gl* aveva un gran servizio t 
£1 vede spesso là corre alla lizza • 

£ tra sta cosa , e tra che avea giudizio f 
Vie lesto lesto , e la su lancia addrizze { 

Sul grugno al Saracin pianta una botta v 
£ in cento pezzi va * la lancia rotta,. . . . . . ... 



tn vedé con nn modo si gentile , 

Fatto dal bravo sgherro , un colpo tale t 
Con la gente plebèa , la signorile 
Te gli fece un appranso uni versale # 

11 settimo tener vorria lo stile 
Di questo ; ma in saper gl* è disuguale ; 
Por si sforza a imitarlo , e glie ne creste 
Da voglia ; ma perù- non gli riesce*, 
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procura a forza df spiron battuto, v : >>u*r 
Ch 1 il so cavallo ancor venga fugato. 

Lo tormenta alla peggio f e fa *1 saputo r 
E mai di cavalca non ha imparato • < .3 

Ma l 1 animai r eh' à zompi era vernato r £ 
In vederzi al pupazzo avvicinato , 3 

Jt s T adombra, e s* impenna. r o tanto s’alz* * 
Che lo sgherro da sella in aria sbalza» > 


Strilli, fischiate f e sbeffature a iosa • v- • % ? 
Co no strepito granne si sentirne , 

M nà cascata si- pericolosa , arri. :.%x. 

Risero tutti 9 .6 non la compatirne 

Ma non è maraviglia , che sta cosa 3: . 

E* antica usanza , e spesso si sentirnor . è • 

Fatte senza pietà grasse risate r 

ty altri all 1 inciampai» enti, oj scivolate r • •* 


VI 

Ma fu uno sbalzo , e non inciampatura * 

Questo del nostro sgherro f e pur eascanne , /; 
Fece senza smarrirti una bravura» , 3 

Che fatta non l 1 avria manco* un Oclanno r V 
Teune forte la lancia r et a drittura 1 
Sempre di quel pupazzo r e giusto quanno à fc 
Stava pè tocca terra , al Saracino 
I* lùSr e pur lo vii * loco»; u« làmioQ; ir 

• ^ I S .i' t . -w J ^ ^ 
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• Piacque assai «to ripiego , e fu. sentito . *> 

£1 biasimo , mutarsi in bella lode ; 

Lo sg herro s* arrizzò f benché indolito, ^ 
Assai lesto , e la rabbia il cor gli rode ; 

Si vergogna ; IVIà in esser appraudito 
Ripiglia fiato , s* anima , e ce gode ; 

Ma dà al cavallo , che dal loco scanza , 
Sbrigliate al grugno . e calci in te la panza • 

99 , 

V ottavo a fé , eh* è un giovane de pezza , 
Scrimitor t che insinenta da regazzo v 

Più sorti d' armi a maneggià s* avvezza , 

E giusto MEO te lo capò in tei mazzo $ r 
Butta in aria la lancia , e con lestezza 
Curenbo la ripiglia t et al pupazzo 
Urta con un bel garbo , e maestria 
Ilei gran turbante , e glie lo sbalza ria * 

100 

L « * 

O (juesto si , eh* è un colpo dà mastrone ; 

Qui si, di lodi un mormorio si spanni. 

Et ia vede quel brutto Mascarone , 

Col capo ignudo , un gusto c* è assai granne • 
Or mentre se n’ amia va ruzzicone 

S uel turchcsco cimiero , da più banne 
i cursono birbanti , e chi T acchiappa v 
Chi l’wrobba al compagno , e chi lo strappa • 
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Serve pur questo al popolo di svàrio , 

Che sempre de ste buglie ha desiderio • 

Ma al compari del gìostrator prirhario 
Fornisce il chiasso de sto feuibbisterio • 

Ecco PATACCA , e ’1 giro fa Al confrano f ; 
Che vie verzo man ritta adascio e serio , 

K volta quasi , che giostra gli spiaccia t 
Le spallo al Saracino, e nò là Uccia. 
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Se ne va passo passo , e non ahbada , 

Che tei osserva ogn* un con maraviglia; 

Per che via dal Teatro se ne vada , 

E voglia abbandona la sù squadriglia ; 

Ma del cerchio arrivato a mezza strada , 
Si volta all’ improviso , e *1 coreo piglia , 
Da un colpo al Saracin , stimato assai , 
Colpo ,* eh 1 in giostra non fù visto mai < 
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La gente istessa , eh* è in ste cose istrutta 
Forzi , «he non faria si bella botta , 

Lo coglie in fronte con la fòrza tutta , 

Che in quell* atto in tei braccio era ridotta; 
E1 bamboccio de fatto ih terra butta , 

E *1 Popolo -, in un riso allora sbotta; 

Un prauso fa’ , che da per tutto arma , 

Uè di gridi si sazia , eh viva, eh viva . 
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Ma quel che pòi , sopra ogni cosa piacque* 
l ; ù , che dal Saracin giusto in tei loco , 

Coinè da un fonte in sà, schizzano l**cque. 
Cosi va in aria un turbine di foco . 

Per lo stupore , attonito ogn* Un tacque, 
Vedenno all’ imprqviso t*n si bel gioco , 

Senza sapè , come il bamboccio caschi * 5 

^Come dalla cascai infoco nascili , 1 ° r ' i 

ìoS 
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Prima , che sta faccenna incominzasse » 

E la gente in teatro si mettesse 
Volzc PATACCA, che si congegnasse 
L ordegno , pc fa* poi quel ,che successe f , 
Ordino, che un ceri* omo si colcasse • 

E dreto ài Saracin si nascondesse , 

Et allor , cK* a colpillo lui venisse # 

Che io facesse giu casca , gli disse*; - L - i *- L 

. 106 


Sotto al perno aggiusti fece una tossa ' • 

I\Xa pero in tempo , che nisciun c*. avverta £ 

E questa da una tavola ben grossa , 

E ben fortificata , era cuperta , 

In loco poi , di quella terra smossa * : ' 

C* erano i razzi , e stava 1* omo all* erta 
Pè leva della tavola 1* impiccio . 

Foco giu dando con acceso miccio •- 

I* 
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Tutto a tempo si fece , e fu 1 * istesso 
Ilcascà del pupazzo , e ’J foco alzarzi, 

£ tanta grolia , nebbc MEO , che spesso 
Senti ’l su. Nom.e attorno celébrarzi ; ' 

Fu ’l vanto sopra tutti , à lui concedo ’ * 
Perhaver fatto quanto mai pò farzi 
Da un bravo giostrator , e TI dar nel segno. 
Del caso opra non fi ; ma’ dell r ingegno . 

. ' •< ‘ U j. 

10S 

C » 1 1 

Piu volte scola havè dall’ intennente 
Amico scrimitor , che del pupazzo 
ETel turbante azzeccò segretamente 
Drento un giardino granne , d’ un Palazzo 
Perch’ era dal Tarpèo non differente, !. ‘‘ 
Lì » aggiustorno un sito in un stazzo , ' 

Dove portato il Saracinó istesso.. 

La prova di colpi, fecero spesso; 

*°9 

Studiò T uno nel colpo del turbante, 

L’altro in quel della fronte , e non invano, 

E tante volte ci provomo , e tante , 

Fin eh’ aggiusta ci seppero la mano . 

MEO , perch’ è troppo della grolia amante . 

£ incrapicciato del valor Romano , 

Volze per se 1 ’ ultimo colpo , e quello , 

Che ben s* acconce lui , eh’ era il più bello • 
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Cosi fu suo 1 onor , e cosi ottenne 
E1 riva universal f che se gli dette 
Da i giudici , e cosi dato gli venne, 

E1 nobil premio delle due terzette : 

Ricevute f che f ebbe , in man le tenne » > r 
Giranno pel Teatro se n* annette $ 

Guardò più. Donne f e dimostrò. in,guardalle f 
Che cercava coll 1 occhio , a chi donalle ; 


•i« ■ i 
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Po» stabbiato il suo pqnzjer, si spicca , 

ii. va in tei mezzo $ ma nisciup q azzecca * ? 

indovina , se, dove anna gli cricca , T 

U da calche signora, o calche cecca ; . 
u epiud uno , che innanzi, allor si fìcea « 
Pè veder tutto , et il cprvel si, becca , . 

Pe saper dove ra ; ma tutte dua . 

V • ?/ • -1 , ‘ U ! , r. JiJ Sdfcl 

Lui dono le térzette , à Nuccia sua # 
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_ . . »fcrt»e o! non >.< ’ owi I I£ 

Stava coste. f m .queta^ptpe; } o S ho 

Con altre donne ?n sqpr? , *1 piedestallo. 

Che regge in mezzo giusto ajl Campidoglio g .... 

Di bronzo il famosissimo cavallo i. . ,1 

Si trovo nel salirci in calche imbroglio {i 
Che pe disgrazia messe uo, piede iq fallo . 

Su na scala a piroli , e dette un crollo t 
Che poteva in cascà romperzi el collo « 
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tu a caso da Calfurnia sostenuta , 

Et alla ciospa si* incontrariza piace 9 " A 
Che mentre Sfaccia volontiet* aiuta 9 ^ 

Spera 9 come poi fi* t di farei pace# 

À posta faua ^ era } coste r vehuU | 1 ‘ . 

Et esscnno di spirito vivace 

Ct4 cPtvno n 1# onta 


Sta vecchia 1 ctjòèa 4 ^' seppe avetf la spia, 

siimi oh <1. 1 n , Olfl0 >0*1100 li/. 'i-'-J 

A 


n4 
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Venne lei con penziero. di far tanto , 

Sin che gii rfascitar iti su qùei sasso 
Di piantarci à sedette 11 * ' a‘ Nuèòia accanto 1 , 

Però stava aspìéttanriòlàr&ifr abbassò; t ‘ \ : ‘ , 
Voleva : strùfihargliese^ sfatatilo , h , i ‘ ' , , ' 
Che gli tornava amica , e dello spasso f ! 

Assai più questo , e con raggion glie preme. 
Che di buccia et fàror sempre più teme • 

• iV.ji » ' ' • fi ' nv. t II ■ Gii Jù i.jvi 

ttS 

£ } S 

Mai però creso 9 npn se lo saria 9 

Che avesse a favoriti'*' st" Accidente i'" J * ,*./ ^ 
E che tal còngiontura se glie dia , f 

Di ritrovarci a tempo li presente ; 

Che più. di Tuda ‘ j f ‘ch $ era in compagnia 

Di WUCcfa fu?sè któta 1 IH quel frangente ' ‘ 

k oJfaìLtfL?dkka»uiJ a ' 
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M? 

Dubbitò Nuccia assai , che non piacesse 
A MEO PATACCA f che la su lei stasse 
Arrampicata , e in compagnia sedesse 
Di donnicciole , e di perzone basse ; /r 
E solo , acciò che lui * non la vedesse» , 

E de sta cosa poi non glip gridasse , ; , 

Zitta , e mezza nascosta , a star '§* indusse, 

» intm ,o ^ pfl» aontoHt, 

MI 

ma già PATACCA , che non è un, tarullo. T ,-j 
Allampata 1* aveva , c la finti va , 

Di non averla vista , e tw ( su trastullo 
Però da buccia , alla sfilata arriva;' ... 

Glie sporge le terzetto , e lei no sgrullo | 
Fece allo'r con la vita , e ripp ardiva , 

D\ accetta il dopo,, ^ eh ajla fin.,. Pftn piau^> 
Stese » ma prima ^basciò la mano * , ? 

Lai disse allora nop son co**,.,.. : , j 

Che posino, {^U« femtpiup piacere,,. ; 

Che per loco ,^ so,n arn^i spaventose, 

E calcuna , nè men l,e v.uò vedere ; 

■Ma cosi, porta el caso ,• e lei rispose , 

Io signorsì I^p!» V accetto volpntiere. 

Per me Canno, c, dir eie forzi un, di 
C* ebhìjiBiggione , di griffi «9.4 V 


} 
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Gode intanto vedenno , che disgusto 

Non ebbe lVTeo , che preso avea quel posto $ 
JF.’l bel regalo si pigliò con gusto , 

Ne la sùl * stette allór , piò di nascosto; 

Glie s l accostò gran popolo , che giusto 
S’ era in quel punto , tutto già scomposto 
Disse calchun , penzanno a fine onestò , 

Che IVleò sposar la voglia , indizio è questo • 


nò 


ftl tei 
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M fij • , ' i ) ; T i Cj 

Senti PATACCA ,, e assai gli fece senzo 
Quello cfte intese , e aliar pé la su mente 
Curze calche penzier , calche consèjizo f ... 

Wla per adesso noti risolve gnente ; 

Fece slàf^ar èl popolo *, assai denzoy ‘‘ 

Poi icegilfe' Nticcia , e pasàà fra la genfb . 
Come in 'trionfò ; ògn* uq.’1 v iriiè|na à deto 
S 1 alza in punta di^piedi chi Sta Aneto . 

lai . 

Così da tutti lei f vie ad esser vista , 

£ MEO sceso da sella , glie va al lato # 1 

Che in quella calca , d 1 uno , che gl* assista 
C è gran bisogno , e lui se h* è già addato 4 
Perchè non abbia calche stretta , o pista ^ . 
Pare a PATACCA , d* esser olirigato 
Scoperto amante , acciò di ciovettalla # 

Non ardisca calcuo d* accompagnalla 1 . 
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Tutta r obrigo suo facenno annava , ' *'• 

Con assister a Nuccia sa patrona ; - • 4,i 

Calfurnia / un po discosto seguitava; ’ s: ' 

Ma rispettósa , timida , e gattona . 

Di farai vede / non V arrisicava " ' * 

Da Meo , che ancor non sa , se glie perdóni,, 
Berò a sentir , tèse T orécchie' aveva , 

Se Neccia ■* g : * favor suo guénte diceva « • " f ~ 

Parlò questa a PATACCA, e tanto disse , 

.Ch* a rimettela in grazia alfin T indusse ; 
Quello , cenno glie fece , che venisse 
Accanto a lui , nè più scontenta fusse ; ; ; 

Però le ciarle , e le causate risse 
Da lei t tutte a memoria glie ridusse ; 
lYIa poi conchiuse , che non si parlasse f , 

Più del passato è lei sicura stasse . -- 


ìà 4 


* !» 


a - 


Piena la «sospa aHordi contentezza , 

B scacciati i penzieri timorosi , '' 

A Meo 1 Patacca , e a Nuccia usò finezza • 

Di compliménti assai ridfcolosi ; ' 
disse fra 1* altre cose, ogn’ allegrezza y 
Venir vi possa , e siate presto sposi , 
t£, in capo a nove mesi o li vicino , . . ’ " 
• Par possiate un MEUCCIO FATACCHOfOy - 
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Sbottò lo Sgherro , in. tei senti sta eosa 'j ri' 
In un gran riso , e il simile (Una 
Nuccia; ma perché fa la vergognosa „ , 

Si ritiè a forza » e rider non vorria • 

Ma una sbottata alilo ridiqplosa , ,, ... i . 

Fece pur. lei ; cosi cotj, allegria . , • 

^Le femmine con ,1WE0 , che. venne k piede * 
Altri giochi , altre fe^e. atulorno a vede * 

Tutta la gcpte ancor ,fepe 1/ istess» , , ■ ■ L «i 

E si y«Ì discorrendo <Lc sta giostra * ; \ 

Assieme col donnesco , il maschio sesso ) 
Per lo .più sodisfatto se mostra ; ,, 

Ma c’ é pero come succede spesso j 

Calcuu , ,fie sti sbeffieri ,.ch$ fe mostra ; . r 

Di dar lode a quell’ opera , che -a vista , . 

Ma intanto , a, cUUi operaio ; & Ue la P ,sla * T 

• |* 2 - 

Dice , è ver , cl?e t’ ingegna costoro fj , ; ^ 

E non è poco ancor, queUp , che.fenno. 

Ma questa del Giostra* / non è ^rte loro * 

Perche prattica , c regple non hanno , 

Si deve, comparir con.più, decoro , ; 

I cartelli r e i padroni ancor ci vanno f 
£ dovevano meglio esser, istrutti t 2 

Cop i cavalli , i giostratori unti , 
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.Via calcun altro poi, c*ha più gindizio f . »v 
Parla con più «sguardo, e compatisce , 

Perche non ha , di cntticare il vj»p . . 
Una facenòa tal,, nè I’ avvilisce : 

Da gente, che 

D'ce, ch ( e v it> ; prisca un .fyifra a^marinisce* 
Co« grappe ,, p ohe. rie? cj.pp spaine ; 

E che cb *9 d! p«ù , s à da pretende* 

}*9 

Mentre ci fù , eh? à favor suo^spoise., 

Resto assai bet) i( .^tfeso JYTJ5Q,; ma alfine 
A tornà a casa , ^pppo.^si difppse , , c 

Che del di l^pwflf.? 8n?.,fr^.vjjpine , 
Restorno quasi ? cure 1?, .^Icqse ; F 

Mancando i lumi , a pq^.a. poqo , e il fine 
Questo fù delli sciali, „ e, non si stracca , 
le gente tutta ; di loda PATACCA . 

i3o 

II sentirei plaudito a voce piena , 

Una 

S barzelletta , perchè stà de véna , 

Con Nuccia 9 e le Terze tie lai glie porta* 
Con le dae griscie , a casa la rimena , 

Ni la lasso f sin che non fu alla porta 9 
S con cerimoniale amorosette 9 
Una restanno y V altro se n* annette; 


JE 
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X/IEO pe*Ia grolla c’ha * parte brioso , 

E ancor, pcrcheàveràgran nominanza ; r i\' 

Jf uccia , 'che lo desidèra pe sposò , l ’ V - .. f 
Consolata restò nella speranza . , • : M * 1 >u _ 

T à ognr* àiltiro' a casa'; fc>e piglia 1 ripesò f : "* *' " t 
Così finirnò , ehob té‘ pÒ a bàitaizà‘‘ ’ , 

La lirig&i racfcotìtà , scriver là ^erinSi'J' 1 ® 1 
Le feste , che si fecero p"e -Vi ENTI A 

iSi 

** ver, che tafte allor Wai*MÌtfe&V M H "’'* W 
Ste tibaldee; ma hou però finirnò 
Le speranze di far , e si face.rno ' ’ 

Altre feste , e pOr belle rìuscirno •' ‘ Di ‘ 

In ordine assai bene si metterlo , 1 *1 

Perche malto per térnpò , s k ammannirnò , L 
IWa d' un altra vittoria il cfhiàrò giorno 
Aspetto prima , tìt a cantà poi tÓifiiò'> ' ì,, ’ V ^ 

Ov l 

t ito >ì.| r»:'Ov »; WtonV* ’.T 

' r Sa 

♦ in 1 *>f il ; «I ^ItVC nuO 

. « il Kt tri-:'» C , »•«! it’lh £»j 11. ’.'ì 

" , f n >- 1 v i;’:-’ , «•'.•gì fi v~/7. 

, •• >&• < >*. ; w.'it. (S’ilS'J J ’/> 


:i ; >- 


• t 


Digitized by Google 


CANTO xn. 


125 




•> t* 
» •* 








• » * * 


- ; » .*• ì 


« U- 


’ì 

l * 1 


* » 1 «V 


'ARGOMENTO. . f 
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«t 

Ir 1 avviso in Roma vii 9 eh* Buda è presa 
Da nostri f et in un suhito fU detto 9 
Che cà i Turchi * V Ebrei ? avevan difésa è : ^ 
Onde fU dato un fiero assalto al Ghetto ^ 

MEO firma il chiasso 9 e finge doppo intesa 

Lo jwra nova , a Buda assediò stretto ; . 

.. •• • • vJ 

I r acquisto ne Jet. Nuccia animosa . ;j 
Spara Tsr*ettc , e Lui />eró /a sposa. '<! i - 'i* 


♦ 


L*. •.*»»*?*' 
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Gii del Sol la lunatica Stretta # 


Che raò sdàrza è di luce , 6 mò n* abbonna. 
Più. volle in Ciel cò la sà faccia bella 
S’ era fatta vedè guanciata , e tonna • f 
Gia tdtta del zodiaco la gradella " 4 
S V 1 su carnale della chioma-bionna , 

Due volte 9 delle tenebre à dispetto 9 
Scurza aveva sul Lucido Garretto . 


* * * * * 
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In Roma allor aspettativa granne 
C era d’ un altra , et importante nova# 

Ogni poco , uri avviso se ne "spanne t 
Diverrò un altro poi , se ne rinova ; 

Sempre fi» , sempre 

A i novellisti 1VIEO , quando li trova , 

Ch’ assai d’ ave gli preme , e ci sta all’ erta 

Di t 

% 

. {»\\ Ai \Y\ o'i ;\u \\\ V> , V->< \ v> v 

Già gli va perla gnucca \ è già architetta * > 

Un non so che di y graq-ne iuAtel. pensiero » 0 
Però, cal cosa di sentir asp^a 
£ di poterzi assicura del vero . 

Ogni imita , ch arriva una staffetta „ 

O capitannova cìrlòtìe eWrrierà, v & 

Te gli vjè addosso subbilo la -smània ^' 

Di sapè , se venuto è da germani^ • 

i fi 

„ »:■? :t jjniirrtrd al lo? bili ai ìc-r 

La gran ( faccenna aveva già intrapresa (j|)! .j 

E1 vincitor essercito alemanno, , j • lL 

D assedia Buda, .cos^.ben difesa r< 

Sotto il commando del, Bassa ottotpannOf > 0 
S’ aspettava sentir , che fusse presa , , ;r 

Ma 1 avviso s’ annava prolonganno, _ . . .y 

Ch'adire il '.vero , essendo ; torte fissai f ^ 

Pe potella abbuscà , c* eran de guai. 
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Quand’ eeco aun tratto, un bisfciglfà sì sente 
Tra ’i popolo , un susuri'o ; ùn allegrìa ; 
Currouo -più pcrzonc assai èonfehte. 

Altre vanno a sapé , cfhe cosa sià. f> ' * 

Si /a un gran parapiglia , finalmente 
Si dice giusto quel ; cH 1 ©gn* un vorm , * 

Ch’ appunto àllor la nova era arrivata , 

Che Buda* in man de* nostri era cascàtà . ■' 




Che cò na resistènza assai cocciuta 1 


0 ^ ri r* * *• * 


Sino all’ estremo , irì sópra a la muraglia , 
Avevano li Turchi sostenuta *' 1 
Una sanguinosissima battaglia : lì? “• «' ■’ 
Che s’ era al fihè la vittòria avuta f '• 

Perché la noatra fu * gente de vagliò; ’" M ‘ 
Che con i Turchi , Ancor farne Veduti '' 1 ‘ - 
Far T Ebrei , su le Aura s menftcciuti Sì* *• 


< \ 


U 


0&J • 

Sul mezzo di , pe ìà città si sparte <‘>z j. : 
Sta nova appena , e la senti la plebbe *- '*• 

Ch' arrabbiata di collera tutt 1 arie; - "'' *». 

E, li Giudij , già lapidà vorrebbe , ' • * 

Cominzano i re gaz ri , a radunarze , 

Marciano verzo il Ghetto , e allora s* ebbe 
P Accheta dall 1 Ebrei ; ma si trovorno -• 

In un attimo pronti 9 e lo serrorno . c 
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11 Ghetto , è un loco al tevere vicino J 
Da una parte , e dall 1 altra a pescaria ; ! 

É un recinto di strade assai meschino', 

Ch 1 è ombroso , e renne ancor malinconia f 
Ha quattro gran portoni , e un portoncinp } 

H di s 1 apre, , acciò el trafico ce sia i » , 
Ma dalla sera, inaino a giorno chiaro , 

Lo tiè inserrato un sbirro portinaro • ’* 

9 

Cominza intanto ad attaccà la bugila 
Quantità di sgherretti ciumachelli * 

Won ci son forzi tante mosche in puglia # 
Quanti so sti rabbacchi fo.oselli • 

£1 negozio , bel bello s' ingarbuglia ; 
Mettono allor 1* Ebrei stanghe , e puntelli . 

• Pe difenner le porte già inserrate 
Da spinte , e calci , e da saioccolate t 

10 

perchè tè sti portoni un fracidume , 

C*è gran bisogno di fortificali!, 

Ch* al sicuro andarebbero in sfasciume 
A tante botte , senza appuntellalli • 

Seco , giovani fatti , al regazxume 
8* uniscono , e la gente in osservali! , 

Ci ha gusto in tei principio , e par che li* * 
E gioco , e spasso , e sfogo d 1 allegria^ ; 
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Uffa poi vedenno , che si fa da vero, 

* 7 • , * . . j' 

E eh alla disperata si commatte , 

Ch’ ancor incoccia , e che non c 1 è pensiero 
Di fa basta le sgherracie già fatte; 

S’ accorge , che si’ assalto è troppo fiero , 

Che presto li bacarri pe le fratte 

Potriano fonare , e aver por* solo un sacco , 

Ma quel* eh’ à.pq;gio , jun sanguinosa acciacco, 

*9 i 

Panno sti sgherri uq: tal mena (te.jnani, . j. 
Che chi stà, a vede , ancor ci ha su spavento, 

E inferociti come tanti cani 
Vorriano dimora quelli di drento; 

Sfonnà finestre , e sfragassà miguani. 

Sfogo è di rabbia , pe 1’ impedimento 
C’ hanno d’ entra f mentre che fan le pqptC 
Puntellate as sai ben , riparo forte . 

i3 

V I 

E1 gran assalto facile riesee , 

Che grossi rocci , da cerca non s* hanno , 

E però , sempre più , la fùria cresce 
Delle saioccolate , che si danno.; 

Poco lontano c* è *1 cottio del pesce. 

K )« cirigne .appoggiate, stanno 
X «elcij^be lontano .Ha fianel», ' 

xmmo. stelli m «ww Jhw* • 
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Se ne «trono dfiMK 1 * &.»«!? .• *“ 

Ve fa quanto •pl&'ptìtib 11 ’ * 

fjtt %oB flette ‘fcciàrtfàté’. «btt'sdri 1 soli , “* 

Ch’ altri ci iòti 1 ; 1 ftià ri o^àfldopr ferii sassi ; 1 ' [ 
Fan tgftfvi^an -tìaWib'i'diirfaWK » f* 

Li slanciano, ^ procàrfthò 1 ;* clie* ^askì ‘ - ^ 
Ogni* tftì’tfi ^sir"1e^^aaaicBè: ; ^af;^« llf ;‘ 

«e fo d*utìo u «'*tifcirf« >M6=«tb&^«ui*i J cW 

ìS 1 

B' il dindarilb r 8n Sofó' jiitJirfiW ‘T* 

fratto' di gréti dtàtW ,’ e tfuarsf fe totìtifl, * V 7 

Trento è voto , et^ih’cima ha uri bottoncino , 

£ un piede lar'èo , da sta ritto itì fònno , 1 

C’è un taglio giusto al capirei Vicinò 

Quanto i spicciami trapassi ci ponno, * 
yuauiv ** f . . f - iJl.iS 5 onnm! 0 

Qui li regazzi ì ripostiti! fanno . 

In tempo *ché le rriariéie Se glidàtorio y - 1 * 

16* 

Se prima a bambocciate* ètà% Wiìff 
Mo i per altr u^o vengono’ addropati, 

£ di polvere tutti so.rempiti 
Co stracci , i busci pòi , son attappati ;^ 

Qui , mezzi drerito , é mezzi torà lisciti , 

Stanno i stupplHl’ ben »ccofoW#ti > " * 

Kt ecco in modi an.cor’ WòW.'coitotciuti'f 
I diudaróli,- bbiifttsViIridtti -. ì ,ibr ' 

e 
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Prima col focp »ii^«tu^pìài’ appicciano ^ ùd<!m 
Poi pe tiralli »dn alti *, ^toese sbracciamoli : • 

£ tanto fanno , «tanto ancor l 1 impicciano # 
Sino , che drento quantità ne cacciano ; 

Pe spavento , le carni se gl’ aggricciano , 

E col sangue le rene se gl’ aggiaccano 
Ali’ Ebrei ,* eh’ a tal segno si riducono, 

Ch’ in te le case allori molti s r Jmbucono. 

' - i 


ic i A 


iJM 

Alle dindarolesche scoppiature , oh r i . ' } 

^ Mo fatte in aria , e mo sopra d’ tata tetto f 
Mo ki strada son si grandi le paure , JC 
Che tuttò già s’ è scompigliato el Ghetto , £ 

Li strilli , ì’ urli*, e^le scapigliature •€ 

Delle femmine Ebrèe y li pugni in petto , l » 

I piantu&ci , i lamenti eranò Vanti, i 

Che non si fecer mai dotti tannanti i» n. \ 

igè\ 

Una diceva ^ ’^ahimé ; ,r, che mali iorni i 'd. ;? i<:« • •* «j; 
Sono questi per noi ] ' che? sarà mai ? . : j 

UV. altra *ptfi f perchè Mi brulli sdorai f? # ' ■ l i 
C he far potremo!* ‘Strati sciabàdai!?* ; t t*: h, V 
Non c* è per nói pietà pe 6ti :t coiitotni * 

Poveri* ‘ÈglH : pfcrna V Or rhordaoai y : * i. • p 
Presto ce^ti’ annarémd , rO 1 iaccodimmi ! • 

Datici qualche aiuto' ! > é *>i caurimmi ; - i ì *» u 


i 

/ 


I»-. it 4'trgKiOii s <} 

so . 

V 

Certi rabbini attor , carichi d’ anni » ì: 

Con le barbe maiuscole da nonni ► i-.> * 

Dicono , non saran tanti li danni * i C 

Quanti credete voi , signori donni ; 0» 

Hanno alfrn da cessà * sti. gran malanni , 

Che tutti i palli , non riescon. tonni, ' • 

Ancor drento allo Ghetto , non si venne* 

E sta razza di fochi è assai zacheone » 

SV : 

Cosi un po de spavento se gli leva , 

Pur si sente un confuso mormorio 

Ma intanto , o caso , che nisciun credeva * . 

E che .atterrisce ancor maschio Giudio ! .L» 

Ecco , si mette un d.e * portoni a leva - « f 
Altr’ è questo , che i Sassi del cottlo, ' , 

S' alza già for de gangani ,..già crolla, * 
Già più <f u» sgherro » a spiguelo s’ attuila .. L 

Dice un Rabbi , «on voce assai; gagliarda, «ni 

Quanno par eh’ il portone in giù trabbalH * 

Su via presto al soccorzo , e che si tarda t 
Tenete forti, et appuntate i spalli % .>••• 

Non vi fate stimò gente infingarda * 

Tosti , a i portoni yè % che se buttagli ■/?. 
Ponno costoro • A fé. , ve lo diefi io 9 
Vivo allor aon ce resta uà* Indie *i 
* 

ì 


Digitized by Google 


» I » o. ;«89 

Ma , o fòise il caso * o l 1 appuntellatura f V 
» Vengono a ricasca ne i loiro occhietti 
I gangani già usciti , e la paura 'ì 
. Scemò un tantin ne i Gludieschi petti; ^ 

. Non calò già per Quésto la bravura 9 
E T oitinanza de i Romaneàchetti , v; 

Che piu di prima 5 imbestialiti f * e fieri f 
Par , ehe faccia di guerra f assalti Veri e > 

*4 

Intanto uh certo tacco! o succede -•’* ^ . • i 

For del Ghetto più brutto ; e più non vitto, 
Et è 9 eh’ a ognrGiudio * ''Ch* anni se vede 
Pe la città- ,*> gli 5 danno i Sgherri un piste » 
Calcun ce*Jn- à y' ohe rimedia se crédè 
Al pericolo granii® , c?*ha previsto , 

O col nasconne il foiigò con voltallo , 

O con levagli il tailfettanò giallo 5 - ^ Cl 

S*5 


Ma non gli gio v«*j i«> vfiféitnn merla, * 

Nè pcr.qtìestO f poiltaìsero lAlvatzi, 
Perchè lui iCesfo , 9 idi se stesso è split, h • 
£ più fi scrcpé> 'più; che Vuò Oètultàrtf ^ 
I<a faccia tetra \ là-fisonomia'y **»■'.>. »• 

1 ? annar fotone 1, ; e timido il vblùrzip ‘ ; r ^ 


.»'T 

» J» 


c 'Ji ogni poco » « ogni' putto ,‘ft it.stt «Ométto , 
Conosce# fiuwoycii’è on di quei del Ghetto 1 . 


: l?4 /' * 2f‘ 'X 

r«6 

Scuperto , non sa allor dorè si caecr , c 

Mo penza , mo sta fermo , e mo sgambetta 9 
Ma 1’ arrivano certi regazzacci ,V !. . 

Che dj azzollà giudij y pe. fanno incetta • ri 
Pe fa^li dar jin terra},* jj|e qrepàóci ■ /i 
Gli fa calcuu .di loro la jciauohetta., > ; .’C 
E poi steso die V ha,, ; tutti d' accordo^.» 
Glje- Ja ; fauno ; septl , se ;uot» <è sordo* . t : : 

#7 

E spinte , e calci » e pugni , e scappellotti jt:. . 
E' peggi? ancor. jon : del giudiu regali *i» i JL 
Lui strilla .aiuto ! albimè !i<r>o. Unti; bptti^. 
Ba?ia , non più ; troppo i^i fate. mali, j ! oH 
Cola lo sangue già da i testi rotti») .nu 
Sicuro sti feriti son! iborta!*,!,-.-^ oloonsq !à 
P ietà ,;?pietà illustrissimi ; alroen rivo j Ò 
Io resti insipo , oh 1 alio Ghetto arrivo» j u 

Pe vede , si raduna mólta gente, .i • ^ t.i ■: ;£ 
Chi sja costui , perchè «così se tratti, t>«] ’ /I 
Et a calch’ omo serio lì presente ini j.!.»:; or 
Assai dispiace di sentì sti sciatti. t; >L 
Prega li sgherri a non glie fa piu gnente , 
PotenrjQ già bastà li strazij fatti, 
t Si ferman questi., & mentre più. s’ ammucchia 
.El, popolo!» il’.pbreO'js’jàrri^a» e truce hia . 
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tugge un altro,. i N che,* ( pyr cgpfi^sqi, .* yile,, . q 
If J m .palazzo v e, dove *e 1*3390, pni, 3 

Va ricercanDft., i .e r j J ej)e,,i fti ^l; 1 c 1 octile ;4fc 
Tre , q quattro, b?«' yjtte ..fonj^a ,, fogni * 3 

Queatfti, , conforme, è.^ojfo ; s^p r i}e , wta y 
Starano lÀa.^erchè gipogggi,., 9< ! 

D’ ^ltfp, .foste ,, -eh’ ,ogn qtv\s|a, ad. aspettale, 

DorpWft i^vV per. abfojHScfolfo t ,, u ., ToU 

Una n’ T a^,r s f^«B 5 i^ 0 , t, St5^ 1 PWfi*3 J ri< ; 'u v2 

ile ranno.jÀpforiatisfiq^ i#M a atf$S$j%* ,i 
Li sgl^rri. e gus^^a.,qg(>; ! un ^’^nalfo.a tmrlfe 

Data ..titowe r > 

E adesso segqil.anpofo, fon 1* oJufio *4 
D* acchiappano ,, TOP 0 ÌJ& <& J 

6ttWÌR#Wl« . 9&SP«i 06°i tojtìtlo f 

& 

Corrono drento ^s^ e0 ;(j in;,,. ,j 

Perchèppiftjpqt),, ^.ifoijo ^; a 

SfhiP^T : RP .PW^i** ^lV*l>WR} tal^'jaa '2 
Pozza in pn,éaWfr,.f 1 ’ ^c<r^*(l <imf .foggiti 4 

C* t ó l > ì dfoi (PW/Wi^^it'lPhOtFSJt 
Di quel t 

p e«thfi., ll ,pgi; .qoapto ; qgpVpft,flp in»agiB«z?> 
Altep jlfiAgJMP SitAf 4* f'ùftWis ut t»ni hJL 
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0 % ' 

Sia pè la sa disgritti* # un ^égStzinO 

D’ olio , o dice’ inni , figlio del cueChiero , 

Se ne stava affacciato a Un ’finestfihò 1 , f 
E li* fava' la zuppa 9 in tèi bicchieri i * 

Tofto avea vistò , «'cori un ; raséhietkitìò 
De fa la'spia , venutogli el peózieèò *2 
dece voltà"li sgherri . e qUeto j ‘^àeto’ f -• 
Dorè stava èl giudio f ifiòstrò' èol deto V ^ 

Se »’ accorgiono questi , et arpiù' astuto , ■ '■ r J 
Gite aia trà lor, vie in tèsti ** un 'bel'itrtipiccio f 
A tutti azzenria con un gestó' muto i ' 

' Che vuò dar al gibdio ’cilèhe stròpiccftylj- 4 
Un secchio pieno d 1 acqUa Svea r ed utò' 

Accanto al pozzo é tè glfy'da'de pìcciò^ ‘ 

V alza fcopra [ ìi Etottc r ; :é>T aequa tutta ^ r <I 
Poi tato- il ' sécchio ;*tt P l Ebteo puf butta y " 

*$4 

Li strilli di costèi sOn di tal’ fròtte otnO-ib o.mtujD 
E cosi grònnt V eh 1 io ricfi'r nbl pozto' j ^ 

S* accòsti i>iÙ.’<T un sghèrro e ghigna forte 
t ttì à^edè qtreb bagnato * papero kzò 1 . 11 1,1 
Pare all’ Ebreo , d’ eSSef viòinò a morte f • ^ 
Come cascato aia drente d*Uò' pozzo ; * 

. guanto s* , quanto pò , si racoommanna , 

La vita in grazia , e pe pietà ‘domanti* a » - /k 
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Colcano i romane «chi allor la botte, M ? aw'Hl 
,Poi% vfaaszicà.la fango , e dreuto, resta <57 
Il giudip è che gli danno delle, botte v * j 
Se guente fora *i:vuò, caccia U testa «. M ,T 
Cer|®j-che ita* atideria coll 1 osta rotte '-; ,.m?I 

£• Se durasse per lui .si brutta festa , v,- ir»J 
Ma fu impedita da i patroni istessi • ik 
Di quel palazzo t con co ruma nui espressi . 

1*6 

Parve a^ati discretissimi signóri •«; 1 , i* O 

Un troppo strazio sto rOzgicamento , :••! l 

Però mandorno' giù : H servitori «j or < T . 

Per liberà 1 * Ebrieoda quel tormento 
Fu: dà questi aiutato a 1 scappa fori',. >H 
E nisoiunò d' opporti ebbe ardimento , f 
Ma in tei vedello poi * cosi azzuppató , 

Dal popolo: Ioli «trillo gli fu dato » sq ifk'ith 

Pire un pulcino usoitò dalla boccia , " 1 . iriori? , 4 f 
JSeV moverzi impiccialo^ «e dove passa y uonft 
Mentre il restitb daegni parte . goccia , 

Dello'sa bagnatura il ségno Iàssa**j. r.r:?* ci t 
Ma quel , eh* è peggio poi , giocanrioia boccia 
Stavano oerti allor, :ehe lui trapassa ,n 
J5 mentre uno lairstrùcchiàltiumette a posta , 
pU da ne i stinchi una bocciata tòsta. .oioloD 
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Meno se lanca foci ^b*tìfé R b’a’c*tr®ooi 1 on» >:iO 
Va incfctalpieaiim)., « in tebfuggi sembro glià* 
L 1 azzof$pàtara gl* impedfsc«~ikcurre v 1 • ; ^ 1 ? ^ 

E meno Io pò fà /ipiit'trhe n* ha itogli» t>3 
Innanzi a ^ ; e*a*rtfto i rl> popolo gli sdurrofcO 
Lui con r cjnesto felini picei» , e a}firrsi sbrogli* 
Al Ghetto se rici vwprnq *1 disgraziato ! $)\ I 

I?*or/ pò f entra no»; pò ^ perch' è in serrato r- 


c% 

#* 

0 adesso sì , che caìchédiinWl* accaébhifc^ ovir. 4 ! 
E lui pef Questo ^i.più- si 9pauriachia.*; *iJ n‘J 
Lo salva un o s boriai yitDhii là cornacchia t ó>o c f 
Fa per.Knaegcracp orjg* ogolidi» sbériechial i K l 
Rentra , . eiderèt wrstl banco V. accovacehià;-. i 

E attaccatosi allibite rpnnfico hi* ; ;i 71 ' s 

lYIa piò, d* un sgherro ai fargli s?. apparecchia^ 
Assai peggtontdaìl’iajcquài del W secchia • ..il' 

4 » 

1 garzoni del l\ oste <allrò Aòòrace^ no 5n*q 
Quelli f?mh{ ^ fòrza direnerà procurano, 

Li tra<t tengano poi/ora dii cacc ianOjy r/t 
E Io scampo 'ir all giudiolcosi assicurano ♦ <J. 
ci Servanola porta , eni< sgherri laìlór s\ affacciano 
Alia inoltra £ ‘mhj]’'Oàfti * lecco lai durano -ug ' 
.Gan tele e i chiariti cosinroitano . • t •> * 

Coloro, psiche l\Ebreo;più mmi molestano iOt 


D ZKOtì É C^Z M 0 , HZg 
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De ste difese, 'rvfe ste grazie dsteVgé ^ ^ P ^ 

La causa fa ^ eh* era avveutór ahtico , ‘ ^ 

E che li fa'a grtfn baldorie ' f , l è spesse '’ J ^ 
Se al par d* ogn* altro era deftàffiò artiicd 
Cosi più- dell’ amor fa T 'ingrèsse , J ,j 
In «liberallo da si brutto inirrtìo' , u:jJt ’ ‘ 
Anzi , -che 1 quanno aftatfa 1 * -ùsè^ de guai 
Li regalò assai ‘beni lb ' icHibbadai <‘ J ‘ ; ; ‘ 

<$2 


Ogni pobO succedono sti càsf^ ' ~ 

Mo scappi- gli riesci; e 'mo so presi J 
I meschini faggenno , e quasi quasi f 
c Tfe restan cérti gravemente' ofTesi . i* ' * 
Basta , eh 1 ub Sgherri da lontano annasi 
Ch’ è giudlo , quel che vie, eh* a passi stesi 
L’ arriva , e poi ne faniVo’* altri sgherrosi 
Strapazzi , poco men che 1 sanguinosi . 


Al Ghetto MEO' frAfantd 1 ^ W'viend 1 . 6 ‘ 1 
De i garbugli all’ avVisoVe* o&ervàt* 1 1 ‘ ' ■'* 
Cosi grati' tibaldèa I: ^prf‘JitófatiétÌé ui . idj ^ 
Di farci a prithà tista titaà i 1 iiàtit /’ oi 1 ?a ^ 
Fermo , ' calche pbeheitò jj s’infràttredie, 
ài vede sta piacevole 's^ltefratà ', ' hx " 
t Che tale gli poteva abiti ì* apjptoVaV* 1 : 
Peschè spirfroiaggine ce trùta * < - j ‘ A ~ 1 
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Ma quanno lai,., si ra accorgcnnp alfine, I 

Ch’ i sgherri tutti so infoiati , a sfiguo* l 

Che par , foglino fa delle ruinc, .f 

Che non hanno risguardo ,, tiè ritegno ; ' 

Che già portano certi d e fascine , Lì 

Pe dar foco alle porte , e che :1\ impegno l 
È troppo ardilo ,, fra se stesso ponza , . I ..,A ; 

Di raffrena una tanta impertinenza <•!/> . 1 

# 

Già prevede quel mal,, .che po succedere , ì,. O v 
E che questa non è * cosa da ridere , 

E lassannoli fa , beo si, po credere ,• . * 

Che quantità d 1 Ebrei * s’ abbia da uccidere 
Già «à , oh 1 avranno li scontenti a cedere* 

Se per pàcchéta già * li sente stridere, , 

Che s* a i portoni lassa il foco accendere ., r v 
ÈI Ghetto aijor ,,non si po .più difendere 

o4 6 

Perchè ciò non si facci*.,, attorno gira , ;i /;• »4 
A chi fa zenpo, ,qt a chi parla piano, j 
A chi fofte , chi ria pel braccio tir* * i O 
A ehi leva li. rocci dalle roano * ;ll i ,••• . y ' 
Brava, minaccia , e allor chi si ritira, , . 

Senza fiata $ chi se ne và lontano, ],•. r f 
E basti «l dir , eh' ogn 1 un T orgoglio affiacOi t 
Pe '1 rispetto x che porta a Meo Patacca 
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leco col giorno 9 vie a fini le spasso : 

De i radunati Sgherri, e fu dismesso * 

assedio d T un esercito smargiasso , 

Ch’à ste porte del Ghetto s’era messo . ' 

Allor 1* Ebrei , che l’ultima sconquasso 
Si credevano avè quel giorno stesso 9 
Vedtnno in gran pericolo rimosso , ^ 

Si discacciorno ogni timor da dosso . ' ~ * 

^ 4 * > 

Cosi abbastanza il popolò si' sfògi^’ t- 
Et a PATACCA d’ubbidi non riegé 9 
E a quelfautorità ; che e lui s’arró^a,; * 
Parche per ii ben pubrico impiega • ' 

Procurò d»*apè‘la Sinagoga . '• 

Già liberata* <fe ri brutta bega, ** e u ’ ^ 
Chi quello sia , ch’umilia , e mette in fuga 
Sia gente^ Sgherro , ohe con tutti ruga» - 

49 “ 

Ma senza usci* dal Ghetto ih quellasera 
Radunati i Sheurri ih te B scoli \ ,,,: V 
Pè discorrerla m> pò f seppero chiara i *’ • 
PATACCA Scapitan do * salatoli: ,;! r - t: 

Un Giudio lo vede da una ringhiera p'ì %,h M J 
Dove a*e«ròo fatte i capandoli , : 

E fu quello 9 cii’a nolito le robbo " ^ < ;ik x • * 
Gli dette da guerriero , e lo conobbe ^ 


- • . 

• ; 

i * • 
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Fattoli la congrega,, si risolte,-, è»/ . 

Mandai gli wn bel regalo , e, chi propose • 

Un sbruffo di monete , e chi non volze , r. ' A 
Chi ponzò a gioie , e chi a.diverse cose; » 
Ma d’ogn’altro Giudio meglio ci <?olze , 

E con giudizio el su pensiero espose •■?*> r-ì 

Che fu molto a proposito l’Ebreo , >' r 

Ch’aveva visto , e jcono^cijito MEO ? t ojbm i '•* 

5 li a 

A tutti da costui fu suggerito , Ji r. * «.r?i 1 j w- 3 
Che saria stata cosa conveniente*. r ; '■! i : 

Il trovà quel medesimo vestjto , 

Che pigliò in presto ,,e fagliene un presente ; 

Per essere assai be.ljo , e ben guarnito , ó; • c ; 

E aggiustato al su dq$sp certamente , di] D 
Che avuto ravrebbe’ti^fllto a ?aro .* </: . 

Più assai, ,de calcai e. somma di, denaro. *iè 

% 

Piace il pensilo , e in ppera-semese V'>?w atrio* . d 
E ce s’aggiunze ancona al vestimento *■ ,n: 

Un spadinp jgalante alla Franzese , , : o i : 

Che avea la gran guardia et, il puntai d’argento 
Un de primi. Rab^i, pura si prese 
D’annà dahlEOj pelargli il complimento U 
Con dir, che a lui .* tutti obbligati sono 
Li Iaccodimrni ; e presentarci il dopo >:<> i ji£> 

J- K *~ 
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Da sto Rabbi re#Ò.drennpcrsuasA!tt"vju;f> i i.f. R IH 
La Sinagoga , edlabtyW», jn teJ ; y?UO ; \ nv 3 
D’an^càncsii^a fdnnaréllftMj'.e’ spftsp iìuì ,13 
Messo , e *cuperto fu'.^da uo,) 4 ftttdttaftO^ (i ,,,. / 

Va lui da Meo , chets’er? già ìaiO'asa; t , (T ih i,/l 
Fatta insegnar., "è. ua’dorin? ,d? uh :naigpau4rj oJ 
Dice j ich’è: useito , eifih’a travaÙoivadp,. lS ^yj 
Che sta a parli tooui cu» ^noicojiin : ftt^4a^«{)i; vi 

£e gli accosta qV,R4bb4fib’uq iGiodtolfttdO Ir ómoT 
Che gli porta elrfegalosf.ie-iS^ ni i3 

Lo sbYMtUki»t4f^rwchÌnj|;0l puewgzalOu!/ oxi r; 1 ! 
Gli fà il ringraziameiiAljbPOperta^fftfi al'sb ni 
Gli sporge ilodMn»^ ftlWep Jav§Qrqper*nfc#f4#jcÀ. 
Gli dà unaunsto? eiitóee>, t a>JUivif4ÌW<l-. óiq «»TI 
L’accetto ; lo grastìaftor»! e* *e lpifftt* 0 i»id?5 r J 
Perch’ i® dodo, le *grtftie vVWW 

Voglio però , coromanno^ e sV^’disp^ 9j10( . t|± 

Che quanno s’averà l’avviso certo tj1{ :i)l l j 

Della vittori?, il Ghetto .s’aipnaai^isp^ : L 

A far con pol le feste di QOi>cprto ; r . io )r h (V <r 
Nisciun ci sia di voi},, sbftrcontradjsca p jj „j 
3Ma siano tutti pronti.ì «nte,, ^avverto. fa nu no'J 

Che se in .questa s’a-tdis?e> di. ^ancaipme , 

O’ allora 4Ì)< vk >U; Gh*tW, a * ^ a ? 1 ? 3 ? e • oM ' 
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SI Sabbi «i «paventi-* staminaeaia, i«Ua;j . •* r.ii 
£ quasi qù*if tràina , da paura ? 4 ...... . t 

Che tutto si •laft'è r quei eh* a Idi piatei* 

A noroe J de « 'cdoipagniT assioura 5 , v ' 

Poi di novo^tfarritica * e si «fàccia ».»• n: / 

Lo prega , lo rlprega , lo scongiura , 

Che accetti el don©;; e Mto con alhaccia 
Fa un gesto di fiftuto ^ e mavoia via, *, <.*; «,.uj 

Sj. 

Tornò al Ghetto costui; tutto ridisse, i ' v s* 

Et in particoTar l’ordine avuto ; ; » 

Parze un pò duro ; ma , che s’ubbidisse # 

Fu dalla Sinagoga risoluto» .: :.\«i ■« . . li? 

Aspettanno ai stette , che venisse . -?a 
Un più. sicuro avviso , e alfin venuto j i::\ 
L’Ebrei de fatto fecero le feste * ■ V v 

Ch’ adoro già da Meo fumo richieste * 

Alle porte affitte ’ il pescarla ci t <• *•; 

Gnente si feci, perchè dolorosa • ,.t.. << 

£ quella strida , e non «i goderla yi- ,j . • 

Benché ci fossè da ve4è «scossa; : . : ; 

Solo il ì>òrtòne di pi»aaa.Gmdà* . >• 7 / 

/ Con un acèdhéiatuta^ldtninOoa^ ?»»n c. • 

Pè forza 1 ^l’jrtiap ero behe òrnornp., <r* 

Mes^ r Urhpadint p attOfao>i«tamp^ . . . 
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& oglio , e di cera se ne fa uno struscio , 

A zaganelle , e razzi si da spaccio , 

Delle botti si vede ancor 1* abbruscio , 

Che fanno in drento al Ghetto un fbcaraccio ^ 
Non c* è finestra , non c f è porta o buscio , 

Dove non ce se veda £breo mostaccio $ 

Stanno tutti a guardi , «doniti, e pensi. 

Cose nel Ghetto insolite a vederci 

6 # 

Sul sa cavallo giostrator che vola , ... k 

IVIeo ci dette una scorza in prescia, in presela, 

E appena tempo avè t di darci sola , 

In tei passine una guardata sbiescia , 

Tanto però gli basta , e si «onsola , 

Che sta festa a su modo gli riescia 
Poi via scivola presto , e va a drittura 
Dove ha negozio dì pià gran premura % 

Si 

D’ ordine suo le voci eran gii «pane 
E e Roma t che nisciun dava ntenGrzc. 

Di rinovà le feste , e ben gli parze , 

In quel lusso. , che avea di mantenerze • 

Et ecco in giro xnachine , e comparze , 

Q somiglianti , o almen poco diverce 
Dalle già fatte prima , e piacquer forze, 

O a! paro t o più di quelle a chi ci accorte • 

,W 
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Più facile saria i che si 1 contassero? :f> *> . »*il; \1 

In drento a un lago i ciuchi . lattarmi , ». 

Che quanti giusto sóh s, si computassero 
fi 1 Autunno:, in un tinello li. moschini $ .ì 
Ch\ i peli tutti ancorai numerassero ».< /i 
Ideile barbe di cento.< levantini * 

Ch’il nun^eso raccoglier, d’ ogni festa, 

Ma tutte io lasso , c sol dirò di .questa * j 

& 

For di piazza Navana-, ma vicino ! ..• oi !c/r.o ri 
A no capo dèli’ istessa, in -un. biscanto p v i/L 
C* è la famosa statua di Pasquino , ■ ' a<i:»r: . I 
Che da per tutto * nominata è* tanto'* ■», ; ivi i.l 
C’ è uno spazio più. in 4 A * dove ha ?1 confinò 
Della Cuccagna il vicolo , .et alquanto . ■ ; 

È largo r >ti attorno ha ricchi bottegari^ ' • <• ; i 
Ce fanno* piazza li matarazzari •- . -n . . -«.i 

6 IfO 

Raffrontò, chbin' lei meazo amtnontoaftte ^ 

In quantità di dicidotto , o venti, . 

C’ erano grosse pietre, ritrovate /i ?! ii .•••.; 

Nel farai , dV una casa rfonnamenti ,.-l i • .« . 
Costorno , a forza d’ argani tirate’, ;'i *. • 

In sopra a terra , assai monete^ e stenti, 

Et ha MEO , dalla sorte un gran. favore , . . 

Che su quel d’ altri si po ‘far opore r . 

L ^ 
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Su questi sassi el su penzierilurfònfó^qs r>I> -* . .• ;g 
figli pa*é 'atfen drova una cuocagna^. j >»» /. 

Qui Bu ia ci figura , c Jafa tonni,; •- uù . , 

£ di spenderci assai- i>oo di sparagni*)*; onu, : • * 

Di travi da per tutto da ’cik-coima , :ji oj?jjO 
£ quantità di telàìdi bevagna ; t h. •*>; u f 
fia stirà intorno à quelli •<, i*dt eccoofintJt'n. 

£a fortezza rea] di ròuro teiàtó; ? t s>uim u„j;ì 

66 ;- 

Compagni di valor meite qui drente qiwO.r» . % > 

C 1 hatì 1 ’ armi alla Turehesoa^:» et i : vestiti ; >■ M 
Questi so*v quasi tn inumerò di 1 cento , u - 1 , .i. 

£ si mosti^anoiall 1 opera Qmmanniti>;> 

C’ è poi oèoui 'me&fe èaffi dai spalto 5 i-in 
£1 Bassa f 'cher-commànna-,' e tutti additi 1 
Par , che 'stimi noi bacile r»9mpresa t; io : 

Dì far ima bravistima difesa,- > wi.-jì-i i. , Vi . . 

tri 

MEO de fora a càwtllo c’hspinnìatoi; u .■> 

Molti dui sgherri y*achè tene* ‘nascosti , « 

£a fa da eonortiatìnahW posetwtiuto yj.; • .* 

£à te li mena /!*•»' limettesa ì posti * * 

Scurre ir* più partK^rutlo Faeochouto u. 

Sino , '4 he coti -bell 3 ordinò tiisposii ■ ójìnp ; . 

Vede sotto ie rhuttt-assai valtfali ou r Jn[ . 
■Pronti aU’ risalto tì'isu-combAttt* it vi-- t ri: . 

io* 
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Si finge de spari 1* artigliarla ?>q u< fa !- „ó h- •; ; 

IVI a tal cosa non e’ è , son mortaletti 9 . t 
Che fan sentir gaerrificà armonia 7 : lu j. ì«.J) 
Dal sono accompagnati , de i moschettila m f 
Giusto di cannonesca batteria v: ;' v i. 1/r.iJ it i 
Le botte si figurano * e 1*< effetti it < •> 

Si finge ranéora , che razzeschi fochi ./» < \ 

Sieno mine , e si fa breccia in più lochi » . - 

$9 ò 

C' era calcano «• eh' élla tela accolto ìi^k;-: ‘j 

IV la di drcuto . un cortello aveva in mano 4 ,» 

E pe non farzi vede , e star nascosto.» y 

S’ annava ringriccanno come un nano $ ìd .L 
Ma allor quanno più cresce il tiritosto ‘lì 

Del foco delle botte , e del baccano , . - • ! i 

Mentre el popolo sta senz* abbadarci f ... * 
Taglia el muro de canapa in più squarci { ,■ , 

7 ») 

C i di sassi no montone su ce salo 5 ; v*t >’• 

MEO , eh’ all' istante da carello smonta » 

Lo seguitano i sui con furia tale » 

' Che parono de razza rodomouta f 
El nemico sul muro , «eco a’ assale*; 

Una squadra coll’ altra f ecco s* affronta » 

E questo stesso 4 in altre parti pure 
Si fk p dorè ci son nore aperture . 
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X corpo , a còrpo col Bassa baffuto , : ‘ V 

MEO combatte in maniere cosi strane, 

Che pare un odio vero dbbiand avuto , k* 

E che in realtà si diati * botte da cane ; > 

Fa ogo’ un di loro il bravo , e’1 inenacciuto* 
Con vere sciable , e vere dorindane : < • 

Et alla disperata si lavora , i ! *< ' ' *>- 

Conforme fanno , 1’ altri sgherri 5 ancora . ?/: 

7 a 

Par , che la vita 'filettino/ a sbaraglio ; V 

Stanno tutti però con avvertenza / ' r * v 
Di mena sol di piatto ,. -e tio di taglio , 
Bastandogli del vero il’ apparenza ; . t 

Male non se ne fa,' se no pe. sbaglio. 

Et a chi tocca v bigna ave pacenza ; / 

Pur , .eh 1 nno mostri spirito , e bravura. 
Benché: ferito sia , non se ne cura < • \ ) 

V 

Piò d’ un tamburrO; allor / più d’/ùrià tromba ’T 
Sona si sente , e urtandosi ogni sferra , 

Ogni sciabla , uno; strepito riiionvba , ?, 

Che pare giusto , de vede una guerra . 

Chi pe la breccia scivola ; e giù. piomba , > 
Chi come morto , sta disteso in tC*ra , ì 
Chi cede a.i colpi ,*,e chi parate ha.fraache'i 
E sta buglia si fa * con armi bianche* v ri 
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C* è chi a vepto ,' gagfiftttte moschettate , oqioo A 
Giù daUU.: »trarta.o^iteifcrtPW^ spartito O.i i.T 

Con sì.milii ,#Itretiarttieoarphihufioiate » . ■ 

C’ è ohii 4 ii 4 r«pJt«!gJi .rìspo;nnO a gar» .i 
C’ t.chi rifibWa 90001: smoccolate *,1 . H! 

E chi le.aparteftìv « «hi^non le. ripara* >„• noi) 
Ma consistono queste #ia torzi fJ q docciò V 1 * 
EtiAì^^àggctlsliàte^ come boccio*;^ 0 

75 

Taccola ancora' col Bassa rugante i r,‘- -.*■> '■«'1 

MEO PATACCA , e non lassa 4 « straccallo £ 
Te gl’ alza in su la gnucca • uno ! spaccante *- 
E infiacchito colui t , non po para Uh ‘ 5 ^ 

Te gl’ appiatta la sciva in sul i turbante * -* r ‘- 

Ma par ^ che dia di taglio e lui sa fallo .'€ 
Cosi ben , cosi presto * che fa crede , °C 
Gl’ abbia* arrivato al capo a chi sta* a vede»* 

76 

De fattoi il Turco allora * tracollo* •’ - 1 ò»' 

Fingeano non potersi tregge* più * 

Sopra la breccia languido restò • '*•** : 

A cianche larghe con la panza in sii;* I 
Ch’ era affatto r sbal}atò> dimostrò ^ » » 1 i 
E seppe MEQi, ^ perche assai 'testo* 

,Yiito v’tgid steso li 1*‘ trcrfidp gassai, « i;i o 1 
Prima dlò^n' Aliro^ dtìotd là pàaaizaehwa **• 


in. sì 
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Più a resistere: ì aIIot. •■:■' •,* 

I Turchi senza M cape gassai scontenti # C 
E li sgherri di MEO, ìCOtueJkmiV j 1J4 
Enlrorno. pe, sbrani li di&unputi ( , r , !, t «. * .«» 
Questi già s 1 offerì vaop.prlggipòi 4< m •** . »- : 
Mentre si. cogno$cevano perdenti , „ i. 

IVIa quelli sordi* .a barbare preghiere : ■ L 
Tutti accopporuoi^/aeuzai.c^.vii^aitifire^i ^ la 

7«S 

De st* assalti , e **’ acciacchi ry- e ; yer che finti B 'f 
Son tutti i casi fJ e che son .giochi > e spassi* 
Che sonq amichi i vincitori* e. j vinti * 

Che fanno da. poltroni .anche i- smargiassi 9 \< 
Che vivi quelli son , chuarreto spinti!;» y.r.i. 
Cascano come morti iu isopra^ari ( 4assi t : ,> 

K puro -allor ; eh 1 una fintiva».è questa >y : i 
C’ è c alcun t eh* : in realtà ferito testai ,;‘L 

79" 

Benché ogni botta * déta sia Vie piatto fiì'y.'i r a »f**2 
Non fa inf tei capo troppo/ boni effetto*.. 
Perchè , chi mena , mai non fece il (patto * C- 
D’ esser i. colpi a misura soggetto * .T 

C* è poi , chi in tei cascà / male s 1 è fatto g _‘J 
Le «oste urtano su le pietre^ 01*1. petto *> '■*.» : 3 
Dà •al pòpojo terror f<idanno>verace ,i •■(!». ?i 
Solo il danno ì ph’ èjfentd ,jù :qp*et che piace. 
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Ha con tatti sii chiaiti , oh cbé baldoria ! 

Oh che tèsta si fa da chi è presente ! 

Pe principal autor della vittoria 
MEO f da per tatto celebri si sente . 

Lui f se ne sta in tei mezzo , e con gran boria; 
Ma collera si piglia , e giustamente , 

Intel vedè , eh’ a un tratto, la canaglia 1 
Si porta via li pezzi di muraglia > 

8 *. 

Fava di questa tela capitale , 

Avenno disegnato , di donalla 
A Nuccia , che mostrò bravura tale , ■ 

Che lo fece invogliò di regalalla . • ■»*: '»• > 

' Anzi t ch $ un certo affetto .maritale i i 

Gl* locomiuzò a venir , e d’ acce Italia 
Pe sua sposa t allor propio si risolze , 

Però del latrocinio , assai si dolze • r 9 “1. *•»* 

Stara Nuccia vestita alla zerbini • ! 

La gran festa a vede su na loggetta , 

Che trovata gli aveva una vicina , - 
£ sverzellava allegra , e sfarzoseita . 

Pe pare giusto poi * na paladina * 

Se tiè carica , in matto una terzetta 9 
E un' altra accanto y e quelle son t che 
Gii donate gl’ aveva in sai tarpèo t . : .* 
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Si picca di sgherretta , et al li scial i , 

Ch* alle finestre , o su le por;p , o fora, • 
Fanno a onor di PATACCA i bottegari , i - 
Accoppia lei le sue sparate ancora . 

Dello spirito , c’ ha da segni chiari .j 
Quanto scarica più , . più s’ avvalora ; .*< 

Fa vedè , ch’ a dispetto della gonna , . ... 
Vanta maschio valore in cor di donna. ,, 

84 

PATACCA a una tal vista ce s 1 ingrassa, 

Dei se n’ acc.orge , e di sparà non. cessa ; 

Già , d* esser glie pare una gradassa , ; , . 

Face nno.pjrove da capitaniessa •. ,• . 

Lui sccgne t e li da lei , più volte passa; : 
Di falla deventà MEA PATACCHESSA . 

Gli vie la voglia , e in quella poi si fissa, . 
Nò r incertezza , e il cor fanno più rissa % 

85 

Parendogli un amazzone guerriera , . . t 

Vedenno.,. eh 1 al suo genio s 1 assomiglia, 
Sposalla intenne in quella stessa sera , 

E renoer al sù affetto la pariglia* 

Di sgherri aveva attorno * una gran schiera g 
Di questi , alcuni pochi se ne piglia , t 
E li mena con lui ? là dove stava 
buccia con le. terzetto,, afa la brava 4 . , 
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Irriva sotto e* raschiai , VJeit lósenté ^ ì. r • ’ . ' . 
E puntuale a ; quello cOrrisponne^ • j 
M a con un Vaschiettino’ differènte,’'’ " ; -» 

E graziosettò , ad uso delle donne ’, 

Dice lui sotto voce se al presente > '• 

Salir potria de sopra e lei jisponne 9 : - 0 

Che ne domanderà! pe convenienza * ' : 

A r patroni 1 de casa tà licenza -'■-*» n u\'i 

Abbicavano qui moglie e marito *, : r ,J 3D T/.'i 

Che fecero non solo de i parenti , •-*. 

A quella festa un generai invito. ■ > »> c»*.* 

Ma dell’ amiche ancora e conoscenti . n T 
Perchè dunque PATACCA 1 sia servito , 

Parla Nuccia all’ isteSsi', e assai contenti < 7 

Quelli coll 1 altri tutti si rhostrorno p 

Anzi sommo favore : lo stimorno. --Ù i j 

Come che aveva MÈO' gran nominanza 
Penle su tante grolie, ebbero a caro * > 

Tutti di ritrovarsi a st’ fncontranza •«»' 

E de fa onore , a chi ha valor si raro } ^ 
Becche' trattato fosse eoo creanza » “ 

Della casa il patrdto j ' eh' èra merciaro 
Scese col lume ; j J e Nuccia- vieti d’ appresso i 
Già alitrporU' 1 , a riceverlo Itti 'Stesso k : - . . — 
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Quanno s’accorze MEO y . chepgìhwetiìvk U] *' x A 
Gente a: rapargli yièrche ?sa}ir jpòteva ’, ut) * c * 
Far volze una cascata assai cutfffrays non **L 
C/ie )il può ligi io d 1 aqo^ iò :«ket lei % < $eta'> ^ ' 
Ordina a up sghècroifeuo p : che/Io> Sèrvi 
•Àllor c^ve^pe feste Im espèria év&0}i:> or.»'; 3 - i^/T 
Che erompi dev»co»fttc»V° e 
: K o c c h te j ^ - i ; p i s tacici ; y r. en p i%ilt viàd a 


y — > 

Kapre H «pdtron'ilaf.port^ ,»tier^ssdir»spiràte"^' 
Non bocche: Hi IfbcJo , t ma idi eatote; 4 * •• •> 
Furnot>«atcaè yt in! tei fa «etimÒniate V f! ’*& 
YoUi^dcre iV» (pianto 'mai sépptfo^fariie ;n<iTO:*3 
C ^si ;fu ? ME Ó tc òri 1 © su ea iti è ratei » * » * * • ‘ j iiJ 0 
Introduco y Ma OTtìccii* po «nastrarne " 

La cp nte ntezza ^ * it? fa* ttter»tre f lui sale y ,7 
Te lo salameleccaia^mezie Uc»lei • r r l J 


*9? 


De sopra apperi^*arrka : MEO ’/ eh’ Ognuno r 
Perchè stirpa ne ifaiyjsf arrizza if, in : piede y ^ 
Ma luijièh'. idpommodà non» vuò nfecfutìo';*^ 
Ea istanza-» tatti y ehé si , tot»rif r a ^ede ^ c ^ 
S 1 as^ettanoile/dorine ; ma 5 ciasèuhOi , w f< 
Dell5mominitpro6dia 5 , ^ ’i^èf* 1 iuò ) «cede * • ^ 
PAXAGCÀ iènoefcciav ; e difeiga un pezzetto ; 
Ma enei sù sghetik ; a (V J u U hidii c ò &tr ettov 
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% tatti fa un calato circolare, . 

Poi con prosopopèa cominza a dire : 

Io ben conosco >> e non lo so negare, -* * 
Signori mie» ! che troppo fa il mio ardire j ‘ 
Certo vi son venuto a disturbare , • ’ * 

Ula spero che m 1 abbiate a compatire ; i 
Hostrodine lo sà , che fece errore , ■ • • 

Ma causa fa * del mancamento amore . ■ - 

93 

Di lor altri * ad ognun * serva d* avviso f 
Ch* io porto antico , et obrigato affetto 
Alla signora Nuccia , e che fu intriso • 
Sempre il mio cor d* amore, e di rispetto £ 
Qui l 1 occhi t abbassa e si fa roScia in viso 1 
lìuccia con un modesto soggkignetto , ^ 

Ma voglio, che cognosca in questa sera v i 
S’ è questa mia benevolenza vera . .* v ‘ 

• $4 

Mentre che botte spara , e che sgherreggia 
Com’ una romanesca bradamanta , r:\ 

Da me ’1 suo gran valore si vagheggia , ' ei " 
X sto . mio core stupido s* incanta ; ■• .(<*■ • { 

In vedè ,, che cara* io quasi guerreggia , ; 3 
Subbito un bel penziero me se pianta 
In tei mezzo alla gnucca, e tra me stesso 
Dico mia aposa , io voglio. farla adesso , » . 
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Perch’ abbia effetto ino f quel che pensai # ' • '* ! 
Vorria qui proprio dargliene la fede 9 •** 

E de sta confidenza , che pigliai ' ‘ ; > : i 

Di venir qua-, pèrdo n da me si chiede • ' " 
Si presto un tal faVdr noh spero mai ' * 

IV uccia, eh ineòrith» 1 , à'iMeò : Patacca sede, 
Bench Abbia gusto ‘granrfóè de sia cosa , 

Pure , ce fa au tantin la séhizzignosa , **- ^ 
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Prima , smorta divièti V poi colorita , 

Fissa io terra li sguardi , e poi li volta 
Inverzo MEO , ma solo ; alla sfuggita, " 

E torna ad abbassali! un altra volta • * V •• 

Se ne sta savia savia , e intesila , 

Vergognosetta alfin, la lingua sciolta 

In parole dolcissime gli dice 1 

Piu che sposa io sarò sua genitrice^ • 


•> 
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Allor di prausi ribombò la stanza 4 
E si dettero segni d* allegria , 

Lodandosi da quella radunanza , 1 

Dell uno , e T altra la galanteria $ * - 

Boi della fede la raciprocanza 

De ì circostanti ogn* un * vede vorria ^ 1 

Et ecco t che in un subbito si fece 

,Tra li due sposi il cinque , e cinque a dien» 
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9ÌC 

Già prima bisc^ÌR^ '^^ian^ljetteo r.iddf. 
Crompo' aveV^ pbp^Ofi pe fa.rji onere* ;.ir» 7 

E appena sto ijeJiffl.tQ : aucce ; dette,^ , *> I» .T 

Che lì • » ’>H 

Erano* piu Ì>£cili (>)<l jb, fl99f> ^ „ », ». . ; 

A ritprpà Jo^gUerrOj^nn^x^.,; ■ ■m A 

li Knfreschi s'j.unis^o^,. c ,d! accoedo» uo& 

• si da prip<jfjà??^\6^E?Vi^WP«JdP ai o» « 

SBq 

S" alza la grolU^fcfoft i^s* rffcqepo**^; « 

E certo ,, ^op,p(f, m%ncav4?l-Dqlciui»«|:f r.,. 

Ce n’ è a bizz^Xfp fje sta robb.a ])Qnai£ » 1 • 

E qui <3 ir affoga (fame - u •• •» 

Wuccia fa la, ; %qra di^patrpna ;. r . r.’r ?.n >2 

E nisciun ..prppjp ,, senza, 'lei pro.sume 
- Di tocca gnente , e. ( 84i?Qlitq,,pgni.cosa il 

Prima eh; a.Ua.spo**-, 

1 tc 

TVTa lei che non ai ìft 3l> if.n A 

Ch 1 è giovane saccata, ja .1 

Di provedè le f<H3^f$jftiaft^a «L uo! n..b- l 
E1 peso , e ^ ^ parie £ *«*#*{ eja quella V:.~ 
Cosi fa MEO c/^bVQWfli®» ftlsaiollft s ,; /- ;» « 
T*e resta l*4*ri*a5a », t ‘ 

Ma solo‘in 0 bxinzi s,q^au8>r, (! p perche «brilla i 
allegrezza Agni cor,., però iel^ftrittU *J * 
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Tutti dopo ila casa insiemi uscirno q 

E a spasso .ijngiro pe le feste ami omo ; * » 
Mqlt 1 «aitrf sgherri poi f .coti JVlEJQl .*’ ujnjrn0* f 
E lui con )a sua sppsa.accompagnptf.no , 

Li evviva*; a piepa bocca s i spiitirno , .. 

E non sol per uu pez?o tseguitocno \ 

Ma pe le strade /-sempre più Crescerne , 

E li ìiai ■sposi gra» piecsrCtìfaiLerflo.wv’. 

io? 


Vistosi intorno MEO popolo assai . 

Si ferma , e dice , o cari amici miei l 
Sappiate , che finor tra mepenzai. 



Ma una minima parte non facci 
Li quello che dovevo , e non so poi, 
JPerch’ io tant’ onoranze * abbi da voi , 


Jto? 

JVIa sia quel che si vuò ; tutti ringrazio 
D 1 un tamanto favor , e v 1 assicuro , 

Che di quanto già feci , io non so sazio 9 
Ch 1 altri acquisti , e vittorie mi figuro; 
■Allor farò de i Turchi un novo straaio ; 

Per 1’ onor mio , per la mia sposa il giuro , 
Quante sconfitte avranno, io già l 1 aspetto f 
Li far tant 1 altre feste v 1 imprometto . 
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0 ino sì , che per aria i «trilli ranno , 

E le grolie di MEO pel tavoliere ; 

Quelli , ch’inteso # el su parla non hanno jf 
Che cosa ha ditto cercon di sapere $ 

Ci han gusto loro pur, mentre lo sanno t 
Cosi han fine le feste * e a piu potere 
f trilla de i sgherri la comitiva : 

Evviva sempre JVIEO PATACCA 9 evviva ! 
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